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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

TUTTI ALLE 10 Air.MIRIWU 
II.STA DI TUTTI, LE DONNE 

L'on. Marisa Rodano, presidente provinciale 
dell'Unione Donne Italiane e consigliere co
munale, parlerà alla popolazione 
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A N N O XXIX (Nuova Serie) N. 60 DOMENICA 9 MARZO 1952 

LA PESTE 
D u u q u e , a n c h e lu p t s t e . Ri tor

n a ili Corea e in territorio m a n 
cese la terribi le e p i d e m i a c h e ha 
deso la to la terra per .secoli ed è 
etata l u g u b r e v is i tat i k e più \ o l t c 
del nostro Paese . l ' Inse l lo a n t i c o : 
di cu i a b b i a m o s tupefacent i d e 
scr iz ioni . La p i ù ant i ca è que l la 
di A t e n e nel l 'estate del 4*50 a. C , 
c h e p r o v o c ò la più grande m o r t a 
l i tà di c u i s i aves se ricordo, e 
co lor ì p a u r o s a m e n t e le pag ine di 
T u c i d i d e e d i Lucrezio . Ignota 
era l 'origine del m a l e : e i m e d i 
ci , presi da tac i to sgomento , non 
s e p p e r o c h e dire fra i mucchi dei 
c a d a \ e r i e i corp i degli a g o n i z 
zant i . VI la m e d i c i n a segu i tò a 
borbot tare e a d argomentare tra 
i don Ferrante dei tavoli succes 
s a i. 

Pes t i l enza , c ioè fa lc iatura e 
s traz io . C'è c h i fugge , c'è ch i re
stii, c'è c h i a c c o r t e a un s o c c o i s o 
c h e p u ò essere morta l e : è la prova 
tremenda de l l 'umani tà , l i t prova 
tremenda de l la car i tà . San C i 
pr iano , v e s c o v o di Cartag ine , 
s c r i v e v a s u l l a pes te c h e inf ieriva 
nel l 'Afr ica r o m a n a p a g i n e di cr i 
s t i a n o ero i smo, egl i che co i fedeli 
del Cr i s to d a v a ai pagani m o 
renti e persecutor i l 'esempio fu l 
g i d o del la c a r i t à cr i s t iana . Q u e l 
la era la peste , v e n u t a c o m e p e n 
s a m m o d a l l e forze m a l i g n e de l la 
tenebrosa «at t ira . 

S e c o l i s o n o pascati . L 'umani tà 
è a n d a t a a v a n t i : e nei laboratori , 
non p i ù deg l i a l ch imis t i m e d i e 
va l i , m a dei c h i m i c i , de i c l in ic i 
e dei b io log i m o d e r n i tante e s p e 
rienze s i s o n o fat te e tanti m i 
nimi e s p a v e n t o s i n e m i c i de l l 'uo
m o sono fatati cercat i , scopert i . 
co l t iva t i , p e r c h è l 'uomo a b b i a un 
pres id io c o n t r o gl i inv i s ib i l i : c o n 
tro q u e s t o orr ido m o n d o di germi 
p a t o g e n i c h e si m o l t i p l i c a n o in 
n u m e r o in f in i to , q u a n d o h a n n o 
as sa l i to l ' organ i smo vitale . E la 
s c i e n z a ha indagato , v ig i la to , tro
v a t o , e p iù vo l t e ha v into , ne i 
laborator i as i l i de l la sc ienza per 
la v i ta . Ma essi o g g i pos sono d i 
v e n t a r e as i l i de l la s c i e n z a per la 
morte . Ne l l 'Europa non es i s teva 
un tanto sce l l erato c o s t u m e , f ino 
a c h e il m i l i t a r i s m o g e r m a n i c o 
n o n c o n s e g n ò a l l e s u e a r m a t e i 
g a s morta l i . A d e s s o il v a n t o è 
pas sa to a l l 'a t trezzatura sc i ent i f i 
ca a m e r i c a n a . B o m b a a t o m i c a 
p r i m a ; terr i f icante arnese di i n 
d i s t i n t a d i s t r u z i o n e ; l anc io e dif 
fus ione di b a c i l l i pest ì feri , ora. 
S i a m o a r r i v a t i a l c u l m i n e . T.a 
guerra m u t i l a v a , u c c i d e v a , d e v a 
s t a v a c o n le s u e ferite e le sue 
esp los ioni d i s t ru t t ive . L'insidia di 
guerra n a s c o n d e v a lo s t r u m e n t o 
del la v io l enza e de l l 'assa l to : a v e 
va l 'abbagl io di una l u c e o il fra
gore di un r o m b o . Ora n o : ora 
è c a l m a , s i l enz iosa , fredda: non 
ha c h e de i tubet t i , de l le fragil i 
cu l ture d i m i c r o s c o p i c i bac i l l i : e 
non Fa rumore e n o n ferisce ne-.-
MUIO; get ta la l i c i t e : c i o è semina 
la m o r t e c h e s i p r o p a g a . <-OM. di 
m a d r e in f i l l i o , d i c a s i in cas'i . 
E* guerra , ques ta? X o : guerra è 
que l la in c u i l 'uomo c h e ucc ide 
p u ò essere ucc ido; guerra è d u e l 
lo. è contesa o m i c i d a impegnat i 
da u n u o m o contro un u o m o o 
da u n o S t a t o c o n t r o uno Stato . 
Ma l 'uccisore brandi sce o getta 
un a r m a . 11 b a c i l l o non è un'ar
m a : è q u a n t o di p iù v i le e di più 
i n f a m e abb ia inventa to la de l in 
q u e n z a u m a n a ne l la sua foll ia 
di s termin io . La guerra c n n i i s i-
sp i e ta te ne fandezze , ina non af
fermo ne l le s u e c o n \ e n / i o n Ì in
ternaz iona l i c h e c o n t r o il n e m i 
c o tu t to è lec i to . Guerra è insi
d ia , perf id ia , è :n. i—imamente 
crude l tà . T u t t o ques to è noto , è 
r i conosc iuto , è a n c h e ce lebrato . 
Ma qui s i a m o nel m o n d o del na
scos to , de l l ' ignoto . deH'inconfe— 
sabi l e . N e s s u n n e m i c o , nessun 
v inc i tore confesserà mai di a v e r e 
a v u t o tra l e a n n i de l la v i t toria 
un tubet to di bac i l l i . N e s s u n ne
m i c o confes serà ques to , n e a n c h e 
l ' amer icano il qua le , nel la sua 
lot ta a « i d u a c o n t r o q u a n t o lo 
a d d o l o r a o lo moles ta , ha pure 
c o l l o c a t o la b o m b a dì Hirosh ima 
tra gl i s t rument i abbrev ia tor i 
de l la guerra . N o i p r e f e r i a m o a p 
pe l larc i su q u e s t o p u n t o a l v e c 
c h i o m o n d o : a q u e l l o dei s a g g i 
p a g a n i , a q u e l l o de i sant i c r i 
s t i a n i : e d i c i a m o c h e non s i p u ò 
in tal m o d o a n n u l l a r e l ' amani ta 
e a n n u l l a r e la car i tà . Q u e s t a n o n 
è to l lerabi le c o s a , e p u ò essere 
g i u s t o m o t i v o d i guerra. M a 
l 'avete c a p i t o , s ignori del P a t t o 
a t lant i co , c h e c o s a s i gn i f i chereb
be ogg i una g u e r r a ' O p p u r e 

LA CRIMINOSA GUERRA BATTERIOLOGICA ESTESA 4 TUTTI I FRONTI 

Gli aerei americani lanciano 
bacilli anche su Pyongyang 

Ciìi-En Lai ammonisce che i responsabili degli attacchi saranno puniti come criminali 
di guerra - Tremendo pericolo per il mondo - Drammatico racconto di un testimone 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PAN MUN JON, 8. _ Dopo le 
p r o m i c e nord-orientali, dopo il 
distretto di Wonsan e di Phyong-
iHii'O. dopo /e città cinesi di An-
tuny, Kuantien, Lincing e Sushu, 
i piloti di RirioteuM hanno ieri at
taccato con i terrificanti mezzi di 
uui-ria batteriologici l'abitato del 
la capitale coreana. I recipienti di 
metallo e di cartone giallastro, con 
il loro repugnaiite carico di inset
ti appestati sono piovuti su tre 

Ciu-En-Lai 

quartieri del la città, lasciando 
sfuggire a scianti quell i che il po 
polo coreano ha battezzato con. 
disprezzo ed ' odio • « i soldati di 
Truman.». 

L'annuncio è stato dato oggi dul
ia radio della capitale coreana. 
Le autorità locali e le squadre 
addette all'opera anti-batteriologtca 
— ha aggiunto radio Pyongyang — 
hanno già preso i provvedimenti 
del caso e sperano di stroncare sul 
nascere l'epidemia. 

Per la prima volta nella storia 
delle guerre gli invasori americani 
impiegano ora quotidianamente sul
le linee del frante di Corea e su l l e 
retrovie le loro •< bombe >• batte
riologiche contenenti insetti infet
tati con i germi della peste e del 
colera, a quotidianamente distacca-
menti speciali dell'esercito ameri
cano song impiegati in questo bar
baro tipo di guerra. Sin da ora 
si può dire che gli americani han-

i più numerosi possibile. 
Grandi quantità di siero contro 

la peste pitinootio dn qualche gior
no in Corea ed arrivano anche 
formazioni sanitarie, incaricate di 
lottare contro gli effetti della guer
ra batteriologica scatenata dal yen. 
Ridgway m questo paese giù tanto 
colpito. La popolazione della re
gione bombardata riceve un trat
tamento preventivo. 

Ho potuto parlare oggi con ttu 
test imone dei bombardamenti bat
teriologici. il soldato coreano Yun 
Paikkyun che ù niuiito qui prove
niente dal fronte orientale di Co
rea, dove ha trascorso gli ultimi 
venti yiorni. 

Paikkyun mi ha dichiarato che 
gli aerei lanciano in genere le loro 
bombe batterioloyiche durante la 
notte, ma che egli aveva assistito 
personalmente ad un bombarda
mento batteriologico effettuato in 
pieno giorno. 

«Gli americani — egli ha pre 
cisato — lasciano cadere dai loro 
aerei dei cilindri in celluloide ver
de, che scoppiano a trenta metri 
di distanza dal suolo e che conten
gono manifestini e decine di mi
gliaia di insetti , l cilindri di ce l 
luloide esplodono ed i frantumi che 
si possono raccogliere sono di una 
lunghezza di 25 cni. e di una lar
ghezza di ? cm. Le unità militari 
sul fronte ed i contadini n e l l e r e -
trof ie seno mobilitati per distrug
gere gli insetti che portano i ger
mi, «OH appena essi sono scoperti. 
Vi sono varie specie di insetti por
tatori di germi; una specie asso
miglia alle mosche ordinarie, ma 
queste hanno la testa rossa e l'ad
dome rigonfio. Vi sono inoltre de l 
le cavallette. Ma gli americani 
hanno lanciato anche lucertole e 
topi. 

« Il 26 febbraio — ha proseguito 
il soldato — mentre mi trovavo vi
cino u Yunscou, sul fronte orien
tale, gli americani hanno lanciato 
sulle nostre linee otto proiettiti 
Uno di questi è esploso, liberando 
un fumo verde e rosso. Quando mi 
avvicinai al luogo in cui questo 
proiettile era esploso, vidi un cu
mulo brulicante di formiche e di 
cavallette „. 

I ciliari verdi dt celi (ioide, di cai 
Paikkyun ha potuto vedere i fram
menti, sono una variante del mo
dello di bomba . Ishii ~ preparata 
dal generale giapponese Ishii, no
tissimo tecnico della guerra bat
teriologica, il quale anziché impie
gare dei recipienti in celluloide, 
aveva avuto l'idea dt chiudere gli 
insetti portatori di germi in reci 
pienti di porcellana. Gli americani 
utilizzano oggi in Corea le bombe 
batteriologiche j reparate da one
sto criminale di guerra, per il 

goziatt di armistizio in Corea, fa
cendo osfriirionisino alla soluzione 
paci/Ica del conflitto, poiché essi 
danno ciliare prove di voler con
tinuare ed estendere la guerra, 
cercando alleati nella peste, nel 
colera e nelle più spaventose epi
demie, là dove le loro armi sono 
state impotenti a strappare la vit
toria, io sono autorizzato dal go
verno della Repubblica Popolare 
di Cina a elevare la più energica 
protesta contro questi atti di ag
gressione e di provocazione 

Dal 27 giugno 1930 ad oggi — 
ha proseguito Ciu En-lai — il go
verno americano ha compiuto c o n 
tro la Cina tota serie di provoca
zioni gravissime: dall'occupazione 
dell'isola cinese di Tat'tean (For
mosa), alle quotidiane incursioni 
aeree sul territorio cinese, al lan 

Sappia il governo americano cine la 
Cimi non tollererà attentaci alla 
sua sicurezza. Essa considererà fin 
da ora come criminali di guerra 
e li tratterà come tali, qu-^i piloti 
aniericani che partecipalo alla 
guerri batteriologica. O'nanto al 
governo americano, esso sarà con
siderato in tutto e per tutto re
sponsabile delle contagiteuze. 

WILFRED BUKCIIKTT 

ciò dei germi di malattie infettive.' tenze . 

660.000 firme per la pace 
raccolte in wntandia 

HELSINKI, 8. — Secondo gli 
ultimi dati. ÌA Finlandia sono 
state raccolte finora più di 660 
mila firme iti calce all'appello 
per la conciamone di un patto di 
paca fra la omero* grandi po-

Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 
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PRESSIONE DEI CLERICALI PER UN FRONTE UNICO ALLARGATO Al MONARCHICO-FASCISTI 

Da Oasperi chiede ai partiti minori 
di avallare ia svolta a destra della DG 
Congressisti del P.R.I. contro Vappareniamenio con i clericali - IL inanifesio di Groncfii contro 
la politica interna ed economica del governo - Direttioe organizzatioe del Pontefice al clero 

La Patria 
e la cabala 

UN APPELLO DI JOLIOT €LR1K 

s iete so l tanto de i p a z z i e de i c r i -

CONCETTO MARCHESI 
mina l i? 

Il Comitato centrale 
conoscale per dSMani 

Il Comitato Centrale del Par
tito è convocato nella sua sede 
in Roma il mattino di domani 
l t manco p. v . Sono invitati a l t e 
riunione i membri della Com
missione centrale di controllo. 
All'ordine de l giorno la prepa
razione del le prossime e l edon i 
amministrative 

"I popol i insorgano 
contro questo delitto,, 

Joliot Curie, Premio Nobel e presidente del Consiglio Mondiale della 
Pace, ha lanciato stamane un appello contro la guerra batteriologica. 
Joliot Curie ha dichiarato: 

€ Un messaggio che mi ha sconvolto nù è gionio da Kmo Mo-jo, pre
sidente del Comitato Cinese di Difesa dilla Pace, il anale mi canonica 
che le forze armate americane in Corea hanno fatto tuo dell'arma batte
riologica. Questo atto atroce, impensabile per ogni uomo sano di mente, »' 
aggiunge a crimini non Minio gravi come la distruzione in qualche se* 
tondo di centinaia di migliaia di creili ad Hhotcimo, con l'impiego della 
bomba atomica. 

e L'impiego deli arme batteriologica è ama violazione palese del diritte 
intemazionale ed in particolare del protocollo di Ginevra del 17 fOMM 
1925. Essa tu già impiegata dagli eserciti Giapponesi bt Cima e ffi Stati 
Maggiori e gli uomini politici degli Stati Uniti asevamo resa pubblici i 
loro preparatiti e te loro intenzioni di servirsi di ancata i su 

€ Un tate getto criminale è in aperta comtrmddixiome con le Titolazioni 
adottate m Varsavia, in nome della volontà di pace di (atti i moooti, dal 
Congresso Mondiale della Pace, risoluzioni che prevedono la pio'miiiame 
detrarrne batteriologica, chimica e di agni altra arma di ditliuiiont im 
massa. Seicento milioni di nomini e danne, appoggiando l'appallo dì Stoc
colma ed esigendo tale proibizione, hanno espresso chiarnmemte la far* 
volontà di mm vedere pie *im3i massacri. Oggi i popoli pa» 
statare sotto ornate mànoccia essi vivano e con amati metri di 
cerchi di intumidirli. L'opkàone poètica deve insorgere contro 
delitto*. 

no lanciato svila Corea una tale 
quantità di insetti infettati, che 
esiste la possibilità di vedere il 
continente asiatico ed anche l 'Eu
ropa contaminati da gravi epide
mie. E se i piloti americani bom
bardano per errore le loro truppe 
(come è già a s t e n u t o tante vòlte 
dall'inizio della guerra) terribili 
epidemie si propagheranno nel 
mondo aatraverso il contagio delle 
truppe che, arrivando e r iparten
do dnl Giappone, le tr<7*mettera«no 
ad altre popolazioni. 

I governi francese e britannico 
e tutti gli altri le cui truppe si 
battono in Corea, sono responsa
bili come gli Stati Uniti di questa 
nuora e barbera forma di guerra. 
Le stesse truppe inglesi e francesi 
che si trovano m Corea sono mi
nacciate dall'epidemia e la loro c i 
ta d ipende più che mai dai piloti 
americani, la cui imprecisione in 
materia di navigazione aerea è or
mai leggendaria. Non è inuti le sot
tol ineare che la peste bubbonica 
si diffonde con ta stessa velocità 
con cui i topi si moltiplicano e si 
spostane a gli americani sembra
no voler creare dei focolai di peste 

quale l'URSS aveva chiesto l'estra
dizione dal Giappone, ma che fu 
protetto e scarcerato dal genera le 
Mac Arthur. 

Secondo le ultime notizie, u o e -
nerale Ishii lavora ora per conto 
del Ministero della guerra ameri 
cano, al forte di Desttersh, c i c i n o 
a Washington, nei servizi batterio
logici detVesercito. t 

Oggi, in un nuooo messaggio 
diffuso da radio Pechino, U mini
atro degli esteri cinese, Ciu En- lai , 
ha ammonito gli aggressori amori-
cani circa le tremende responsabi
lità che essi si assumono facendo 
ricorso a simili odiosi mezzi di 
guerra ed estendendone l'uso, co
me i recenti attacchi alle citti ci
nesi attestano, alte immense r e 
gioni de l ia Cina popolare, dove gli 
insetti infettati sono stati segnalati 
per profondità varianti tra i 15 e 
i 20 chilometri. 

Poiché gli Stati Uniti — ha de t 
to Ci» En-la» — hanno osato aper 
tamente e ripetutamente effettuavo 
incursioni aeree sul territorio ci
nese e diffondere microbi conta
giosi, po iché essi ac ientement* r i 
tardano contemporaneamente i ne-

L'appello rivolto da Do Gasperi 
ai partiti minori perchè ricosti
tuiscano un rigido blocco comune 
con i clericali è stato ampiamen
te commentato dalla stampa g o 
vernat iva . 

Una parte di questa stampa ha 
visto ne l l e parole di D e Gasperi 
una proposta di accordo che vada 
al di là degli apparentamenti e -
lettorali , una proposta ohe sarebbe 
quindi in cc i t radd iz ione con la 
po.sizione assunta da Gonella in 
favore di un intera limitnfa a l l e 
elezioni amministrat ive e de l la 
tattica degl i apparentamenti .< ca
so per caso --. Ma a Una siffatta 
contraddizione ne.-Mino crede. La 
tattica degl i apparentamenti -ca.-;o 
per c a s o - «ngmlìca. per i c ler i 
cali. la possibilità di allear.-i uf
ficialmente con l'estrema destra 
monarchica e fa=c:ita, ed è questo 
il principale punto fermo della po
litica e let torale democrist iana. Dal 
m o m e n t o che j dir ,genti dei partiti 
minori hanno accettato questo 
compromesso. : clericali hanno 
raggiunto il loro scopo e potran
no avvalers i , nei diver.-n centri de l 
Mezzogiorno, sia dei voti socia'de-
mocratici e repubblicani sia de; 
monarchici . Tanto meel io . pò:. W 
ì dirigenti dei partiti minori ac
cettassero d: aggravare questo 
compromesso, di dr.r^lj veste uf
ficiale e di aval lare la creazione 
di un fronte politico rigido che si 
estenda fino alla destra monarchi
ca! Molto più e.=pl:e-ta del la let 
tera di De Gasper. . ::i questo sen-
--o. è appunto l'azione che vanno 
condueendo n u m e r o ^ quotidiani 
legati al governo e ai clericali . 
Questi fogli si affannano a scri
v e r e c h e lo schieramento gover
nativo è .^confuso», e in ciò han
no d a v v e r o ragione. 

Ma il ch iar imento che vie: e .-ol-
leci tato non è certo quel lo che 
dovrebbe fondarsi su onesti pro
grammi politici . sull'abbandono 
de: compromessi , del le •«randalose 
collusioni e del trasformiamo. <m'!a 
fedeltà de i dirigenti dei partiti 
verso la base dei partiti s tes
si: bensì si sol lecita un'a! ;ean-
za ancora più aperta e sfacciata 
f la p iù larga possibi le >-., che non 
solo »>iaT»prenda nel l 'apparentamen
to «-il maggior numero d: forze» 
ma che. nel nom» d**'M"?»T,*"CATmi-
n.smo. dia vita fin d'ora a an nuo
v e schieramento politico nazionale 
allargato s destra. In questo m o 
d o verrebbe affrettata e facilitata 
sul p a n o nazionale quel!a svolta 
a deetra c h e i clericali già hanno 
avv ia to loca lmente con la tattica 
degl i apparentamenti - ca.so per 
c a s o » . 

L a r iunione c h e avrà luogo a l 
l ' inizio de l la prossima settimana 
tra i dir igenti clericali , socialde
mocratici , repubblicani e l iberali 
dovrà comunque definire le ri*yel-
t i re posizioni . I l iberali , appunto 
premono p e r un accordo che vada 

oltre quel lo degli apparentamenti . 
I dir igenti socialdemocratici , in
vece, difficilmente potranno andar 
oltre lo scandaloso compromesso 
già realizzato con l 'accettazione 
d e l l e a l leanze locali* tra clerical i 
e destre . Tuttavia Soragat e la 
destra non rinunciano all'opera lo
ro per invalidare l e del iberazio
ne del Congresso di Bologna. S a -
ragat e il centro hanno fatto bloc
co, per l'occasione, con la destra 
di Simonini e quindi con coloro 
che lo stesso Saragat definì g e n 
t i lmente « agenti s iculo-america-

(Continua in 8. pagina 7. colonna) 

PER IL SUO 60. COMPLEANNO 

Telegramma di Toqliatti 
al compagno Rakosi 

II compagno Mattia Rakosi. se
gretario generale del Partito dei 
Lavoratori ungherese compie oggi 
60 anni. In questa ricorrerza, il 

compagno Togliatti gli ha inviato 
il seguente te legramma augurale. 

A Mattia Rakosi - Segretario 
Partito ungherese dei lavoratori — 
Budapest . 

A nome dei comunisti e del de 
mocratici italiani ti invio i più cor
diali e fraterni auguri ne l la ricor
renza del tuo 60.mo compleanno. 
Noi sappiamo che tol ta la tua 
vita è stata dedicata a l la causa 
dei lavoratori, a l la organizzazione 
e direzione del movimento comu
nista degli operai e lavoratori un
gheresi, al la organizzazione e di
rezione del movimento comunista 
internazionale. Non dimentichere
mo mai l 'esempio di coraggio ed 
eroismo che tu hai dato ai lavo
ratori di tutto il mondo con la tua 
lotta contro il fascismo che oppri
meva il popolo ungherese, sfidando 
la ferocia del tribunale fascista, 
resistendo e combattendo per quin
dici anni di carcere. Con partico
lare commozione ricordiamo l'aiuto 
clic tu hai dato ai socialisti italia
ni, e a noi in particolare, per tro

vare l a via che ci ha portato a l la 
creazione di un grande Partito co 
munista. 

Sappiamo che o s s i , aizzati dagl i 
Imperialisti americani, i reaziona
ri e ì clericali d'Europa e anche 
de l nostro paese vorrebbero po 
ter respingere i l nobile popolo 
ungherese sotto il gioco del la 
barbarie, fascista. Ti assicuriamo e 
assicuriamo tutto il popolo unghe
rese che questi piani criminali fal
l iranno, perchè combatterà sino a 
fondo contro di essi la parte m i 
gliore de l popolo italiano. 

Auguriamo al popolo ungherese 
nuovi successi c e l l a sua lotta v i t to
riosa per fare dell 'Ungheria un 
Paese l ibero, indipendente, soc ia
l ista. 

Auguriamo a te lunga vita e a t 
t ività a l la testa del tue popolo, 
nel le prime file dei popoli che , 
guidati dal grande esempio d e l 
l'Unione Sovietica, avanzano nel la 
costruzione di un mondo nuovo . 

PALMIRO TOGLIATTI 

/ LAVORATORI DELL'ISOLA CONTRO IL MONOPOLIO MONTECATINI 

Tutta la Sicilia è scesa in sciopero 
per solidarietà con gli eroici zollatali 

Successo degli scioperi nazionali dei chimici e dei minatori 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 8. — Da Messina a 
Ragusa, da Siracusa a Trapani, da 
Catania a Pa lermo, Ca l tan i se t ta , 
Enna, Agrigento , dal le officine ai 
cantieri d i lavoro, oggi tutti i la
voratori siciliani sono scesi m 
sc iopero in segno di solidarietà 
con i 10 m i l a zolfatari ohe da 45 
giorni h a n n o interrotto il lavoro. 
La manifes taz ione di protesta ha 
registrato ovunque !a totale par
tecipazione dei lavoratori dei set
tori interessati e si è estesa, spe
c ie ne i centri minerari , a tutta la 
popolazione; dai professionisti agli 
artigiani, ai commercianti , la cui 
att ività è d i l e t tamente legata aììa 
vita de l l e m i n i e r e ed al lavoro 
degli zolfatari. 

A Campoiranco (Caitarussetta) 
ed a Caste l termini (Agrigento) , 
tutti gl i esercizi d i generi a l imen
tari hanno abbassato l e saracine
sche p e r t r e ore; i negozi di tes 
suti p e r tutta la giornata. Art i 
giani, fabbri, barbieri, si sono 
astenuti d a l lavoro . La succursale 
del Liquigas d i Carnpofranco ha 
Sùspcao l e forniture p s r tutta la 
giornata di oggi . 

L o sc iopero è riuscito in m a n i e -

tttt i i imMii i i t t t t t i i t t tsirr i i i fMMiiMinfi i i t t f»Mt«t*MiOTstimfMamtintimra«i 

// dito nell'occhio 
Lo sciuscià dall'anno 

Il Quotidiano attribuisce al no
stro inpiato Riccardo Longone U 
titolo di fesso dell'anno per aver 
egli raccontato che giorni orsono 
un deputato democristiano stava 
per svenire al cospetto Hi un capo
rale americano a quale, raveva vi
sto entrare, per errore jiell'ufficlo 
infoi mozioni del Conprono sulle 
zone cedute come basi militari allo 
straniero. 

Etrideniemeitt* a Quotidiano m o 
le • tnaHraare che a nostro in
viato abbia iwqcnlute la storiella 
altrimenti eoU avrebbe fatto il no
me dei dopò***» Beh, «4 è trattato 
di semplice cartaria; Longone non 

fece i l noma di Tooni por non lar
gii attribuire dagli italiani a titolo 
di «scroscia deiranno» per tutto 
il 1952, che fra Vattro * bisestile. 

Il ffaaao «lai mimmo 
L'on, Morsa, di Fabriano dedica 

una parta del suo intervento atta 
esposizione delle soe vedute sul 
rinnovamento deirorganizzazione del 
partito, aeaondo uno schema che 
egli sintetizza nelle seguenti paro
le: «Motorizzare il partito » pre
pone pure la costituzione * groppi 
di ciclisti repubblicani». Da un re
soconto daU'ANSA sol Concreato 
del P J t f . 

ra imponente ne l le grandi città. 
A Pa lermo vi hanno aderito an
che i lavoratori de l lo spettacolo 
ritardando l'apertura dei c inema
tografi. Alt iss ime percentuali si 
sono registrate ne l l e fabbriche, al 
cantiere navale alla O M S A e nei 
cantieri edili . Totale è stata 
l'astensione dal lavoro dei net 
turbini. n traffico cittadino è sta
to completamente paralizzato per 
due ore sulle l i n e e gest i te dalla 
SAST, mentre hanno funzionato 
parzialmente i serviz i de l la S A I A . 

La manifestazione di oggi c o 
stituisce, se c e n e fosse bisogne, 
una ulteriore conferma del c o m 
pleto isolamento degl i industriali 
e del la larghezza c h e la lotta ha 
raggiunto. 

La profonda e c o suscitata dalla 
conferenza de l la rinascita de l l ' in 
dustria mineraria svoltasi a P a 
lermo, a l la qua le hanno dato la 
adesione enti , personalità, e spo
nenti d e l m o n d o economico e 
commerciale; la sol idarietà popo
lare c h e sempre p i ù si articola in 
iniziative che v a n n o dalla raccol
ta di d e n : in s a t u r a tra : conta
dini agl i stanziamenti deliberati 
dai consigl i comunal i ; i l concreto 
appoggio c h e a l lo sc iopero danno 
tutte l e categorie cittadine, dicono 
chiaramente orane la lotta dea m i 
natori s ia diventata la lotta de l 
popolo sicil iano, u n a lotta che o l 
trepassa i confini dell 'Isola per 
assumere il significato di lotta n a 
zionale, per la salvezza de l l ' indu
stria, la difesa dei salari e i l b e 
nessere d e l Paese , contro l o sfrut
tamento e l 'oppressione dei m o 
nopoli . 

La Montecatini foraggiando i 
grossi industriali sicil iani, r icat
tando i piccoli e medi imprendi
tori con la minaccia di tagliarli 
fuori dalla spartizione de l f inan
ziamento di 9 mil iardi , ostacela ed 
impedisce la soluzione della var-
tenza. L'in transi gema dal padro
nato siciliano ha on noaaoe il so
me del monopolio eoe soffoca da 

anni la Sici l ia « l'Italia, la M o n 
tecatini. Ed è p e r questo che a 
fianco d e l popolo e de i minatori 
si sono schierati tutti i lavoratori 
italiani. 

G. a. 

Successo degli scioperi 
dei dwnki e dei rwiwkri 

Ieri mat i ta» si è cooelaso l o sc io
pero effettuato per 24 ore dai ch i 
mici de l la « Montecatini » e dai mi 
natori di tutta Italia. 

Con questa arione, che ha ot te 
nn io pieno suceeaso, i lavoratori 
hanno inteso richiamare i padroni 
de l le miniere a in particolare l a 
«Monteca t in i» aaTargeaa» dì in i 
ziare trattative per l a auaceasrea* 
degli aumenti salariati. Lo sc iope
ro è stato effetto»*» amebe Hk s e 
gna di aaaWarieta con gl i aoffatarl 
sicil iani. Per tutta l a giornata di 
ieri e fina a questa mattina è a r o -
seguita l a scntoero di 48 are dei 
nàa*tarì dipendenti dal la Monte
catini. 

L'U.I.L. protesta 
contro la Confiadustria 

In marito ail'iaaontro tra la Oonfia-
dustria e la OoaiederazJorJ Sindacali 
del lavoratori, evoltosi giovedì acor
so, la UH* In vn au» comunicato, 
osserva come « la poslaJone assunta 
dalla confiadustria In tale riunione 
abbia deluso le aspettative favorevoli 
che ai arano soprattutto croate al-
rar.noncia deUlalzto degli Incontri 
mteroanfaderali ». 

La UIL fa Inaltre rilevare «come 
sia interasse ai tutti uscire da una 
situazione che t i va aggravando, ao-
prattutra per 1 lavoratori, 1 auall da 
tempo attendono trattativa concrete», 

«La TJTL — conclude ff comunica
t o — è tuttavia foratamente dock» 
a continuare nella sua opera per po
ter Analmente dare l'avvio a riunio
ni positive, i r evidente otte qualora 
tali t enut iv i dovoasero m i e i a talli
re . la UIL non l a a r a a i a o a s di ron-
dokeJ pTomotrioa di w dadam otto
na, sindacala», 

Dicono cho il vecchio gioco del 
lotto resista validamente, malgrado 
la concorrenza accanita del Toto
calcio. Forse è perchè le vincile, o 
almeno le speranze, non sono legate 
soltanto ai nomi delle squadre e alle 
loro fortune, ma ai sogni e alle fan
tasie che ognuno porta con sé. Per 
l'alluvione, il pericolo scampato, la 
morte improvvisa, per ogni avveni
mento insomma c'è un numero e per 
insegnare i nessi fra i numeri e i so
gni c'è una « scienza », che si chia
ma la cabala. Ma il mondo va avan
ti e, come lo sport ci ha portato un 
lotto ammodernato, l'avvicinarsi del
le elezioni ha fatto produrre cabale 
nuove. Voi parlate dei giovani che 
vivono una vita grama, faticano a 
studiare e a trovar lavoro, sono in
quieti e demoralizzati ed ecco subito 
un giornalista-cabalista o un caba
lista-politico viene fuori con una 
cifra, accennate agli intellettuali del 
Mezzogiorno o ricordate i « Sassi ». 
di Matera ed ecco di nuovo i caba
listi con altre cifre ancora. Sono i 
numeri dei voti che porterebbe que
sta o quella quistione, sono i sogni 
delle vincite o gli incubi di non ri
petere il terno secco elettorale. 

Se i comunisti guardano ai gio
vani, denunciano gli. attentati gravi 
all'indipendenza della Nazione, si 
domandano se non è possibile inten
dersi per difendere davvero la Patria 
contro os;ni nemico, accade subito 
che qualche avversario si preoccupi 
di sapere quanto fanno Patria, in
dipendenza e gioventù e se c'è ri
schio che possano uscire presto sulla 
ruote di Roma, di Napoli , di Bari, 
di Palermo e di Cagliari. 

Altri denuncia invece le nostre 
« manovre » e altri ancora racconta 
dei nostri « piani » e mette in guardia 
contro le insidie e gli infiniti tra» 
bochetti. 

Il nostro discutere e le nostre pre« 
occupazioni e anche, naturalmente, 
le nostre lotte non sarebbero vane 
senza soggetto, perchè per noi c o m a . 
nisti, internazionalisti e marxisti la 
Patria non potrebbe essere altro cho 
una bandiera presa ùi prestito, per 
far passare di contrabbando non al 
sa bene quale diavoleria. 

Cosi per esempio è accaduto a d 
un ^ giornalista del Tempo, m u n 
articolo del resto garbàtìssimo, di 
riuscire a convincersi che uno di 
noi possa sinceramente commuover» 
ù per un roaialerto in pericolo, per 
le materasse degli alluvionati, ma
gari per i loro bambini, ma soltanto 
per concludere che sarebbe uno scan
dalo grave e una dimostrazione di 
pericolo incombente se la Patria dei 
comunisti — che sarebbe fatta sol
tanto di queste povere cose •— po
tesse commuovere i giovani e farsi 
amare e difendere dagli italiani, an
che senza Paotorizzazione e magari 
contro la volontà del governo. 

Ma è possibile sostenere oggi quel
lo cho riusciva ai fascisti, ì quali per 
essere creduti ci tenevano nascosti nel 
carceri o al confino, lontani dalla 
grande maggioranza degli italiani? 
E' possibile sostenere ancora che noi 
avremmo scoperto molto recente
mente la Patria e non possiamo quìn* 
dj averne che un'idea grossolana a 
approssimativa o servircene per z im
bello? 

Oggi ì comunisti son tanto nume
rosi che non c'è bisogno di andare 

vederli dietro alla gabbia di un -

Tribunale, come se fosse Io zoo , n i 
le loro parole e ì loro scritti pena
no tanto a giungere agii italiani co 
me a quei tempi ormai tramontati. 
I fatti e le teorie, si possono discu
tere, ma diventa sempre più diffi
cile fingere di ignorarli e più ancora 
pretendere che restino ignoti. I fatti 
dicono per esempio dei lavoratori 
comunisti italiani emigrati i quali, 
vivendo e lavorando :n ogni parte 
del mondo e militando nei partiti 
comunisti fratelli, hanno affrontato 
ogni sacrificio pur di 'ornare in Ita
lia dove il lavoro era più ingrato, 
più difficile e si concludeva sempre 
con la condanna a lunghi anni di 
carcere. E sono ancora i fatti a d-rci 
oggi che le_ preoccupazioai profonda 
per la Patria non erano certo di c o 
loro i quali a cuor leggero la por
tarono o la lasciarono andare al la 
catastrofe, bensì di chi non rinunciò 
mai, anche soltanto on giorno, a 
lottare per salvare l'Italia da quel
la catastrofe. Potevano aver fede a 
c o r a RSÌ° anche prima, ma certo ac
quistarono nella lotta una consape
volezza che prima non avevano. C o 
minciarono ad amare l'Italia nella 
cose e negli uomini, a conoscere altri 
italiani e a conoscersi, come prima 
non avevano potuto fare mai: si sta
bili un'unit i popolare e nazionale 
che a Rborghnento, fl socialismo, la 
guerra non avevano potuto suscita
re e cementare prima. E , combatten
do insieme ai partigiani e aiutandoli 
o resistendo m ogni modo che ap
parisse possibile^ operai, contadini a 
madri cu famiglia impararono a co
noscere e ad amare una Patria nuova 
e diversa da quella che era parsa 
loro nemica e che essi avevano iden
tificato con l'oppressione fascista, 
con lo sfruttamento e la miseria, con 
la guerra fatta dai poveri per conto 
dei signori. 

M a questa concezione nuova della 
Patria, questo amore dei figli cha 
l'avevano giudicata matrigna, non 
fu una specie dì folgorizzazionei gli 
italiani impararono a conoscere e ad 
amare davvero la loro Patria quando 
intesero cha poteva essere diversa, 
che essi potevano salvarla « aver la 
forza di farla rinascere. Andavano 

CUANCABXO PAJKTTA 
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DOPO L'AUMENTO DEI FITTI 
DELLE FERROVIE, DEI TABACCHI di Roma DELIE TARIFFE POSTALI 

ANCHE GliaiO DL1 PANE! 

U N N U O V O A G G R A V I O D E I B I L A N C I F A M I L I A R I ! 

II preZZO del pane alimentato 0 r a M concerto di fisarmoniche 
di cinque e dieci lire il chi lo e a"rae*,M compelimioni *»orHve 

Le rivendicazioni salariali del panettieri incidono invece per sole due 
lire - La politica d.c. costringe! panificatori a rifarsi sui consumatori 

A COMPLEMENTO DEI FESTEGGIAMENTI DELL'8 MARZO 

La manifestazione di oggi all'Adriano - Gai trattenimenti negli uffici e nelle 
aziende - Odiose intolleranze sono state stroncate dall'entusiasmo delle lavoratrici 

I/a Prefettura comunica: 
e l i Comitato Provinciale dei 

prezzi, sulla base degli accerta
menti effettuati dalla Commissio
ne tecnica consultiva nelle se
dute del 29 febbraio u. s. e del 
4 e 5 corrente, attentamente va
gliata la maggiore incidenza del 
Vari elementi di costo di produ
zione del pane, e tenuto presente 
l'accordo nazionale per gli ade
guamenti salariali, nel quale è 
previsto l'aggiornamento del da
to di panificazione, ha determi
nato l'aumento del prezzo del 
pane nella misura di L. 5 al kg. 

Eer la pezzatura da gr. 200, e di 
L 10 al kg. per quella da gr. 100 
« Pertanto, a decorrere da lu

nedì prossimo 10 corrente, i prez
zi massimi di vendita del pane 
earanno i seguenti: L. 95 al kg. 
per la pezzatura da gr. 200; L. 
US al kg. per quella da gr. 100». 
r 

Quando sostenevamo che gli 
numeriti delle pigioni, delle impo
sti e tasse comunali, dei traspor
ti, dello forza motrice, ecc., avreb
bero finito inevitabilmente per ri
percuotersi sui prezzi dei prodot
ti di più largo consumo aggravan
do l'ìnsottenibile disagio del le 
masse popolari, la stampa di de
tira, governativa o filogovernati
va, tempre pronta ad agitare lo 
spauracchio dell'inflazione allor
ché ai tratta di richiesti» dei lavo
ratori, II megl io che potè fare fu 
di tacere. Tacque, quando non osò 
apertamente schierarsi in difesa 
degli interessi delle società elet
triche, delle grandi società immo
biliari, o dei pimi governativi per 
il riarmo. E gli aumenti dei tra
sporti, delle tasse, delle pigioni 
Vennero, tra le approvazioni gene
rali dei parlamentari o del consi
glieri comuiuili d.c. Ed ecco per
chè aggi ci troviamo di fronte ad 
Un nuovo sensibile aumento del 
prezzo del pane, di cui sarebbe ve
ramente assurdo voler addossare 
la responsabilità ai lavoranti pa
nettieri o ai panificatori. Che co
sa chiedono infatti i lavoratori pa
nettieri, lo abbiamo più volte ri
petuto: non un aumento di sala
rio, ma semplicemente l 'applica
z ione degli scatti dell'indennità 
di contingenza. Più semplice
mente cioè che le loro paghe non 
subiscano decurtazioni e conser
tano quel potere di acquisto che 
permetta loro di continuare a vi
ver» e a lavorare. Da due anni 
circa, { talari de i lavoranti panet
tieri sono bloccati mentre il pro
gressivo aumento del costo della 
vita rende sempre più problema
tica la situazione dei bilanci fa
migliari. D'altro canto le richieste 
avanzate dai lavoranti, contenute 
in limiti assolutamente equi, non 
avrebbero potuto incidere sul nuo
vo prezzo del pane che in misu
ra minima: dalle 2 a l le 3 lire al 
chilogrammo circa. E, obbiettiva
mente , dobbiamo dire anche che 
da parto dei panificatori, finché 
si è potuto reggere al peso cre
scente della gestione delle azien
de, ciò è stato fatto, seppure non 
sempre in misura scrupolosa. 

Le cause quindi del nuovo au
mento del prezzo del pane — co
me de l resto hanno potuto accer
tare la commissione consultiva 
prezzi prima, e il comitato pro
vinciale prezzi poi — vanno ri
cercate esclusivamente nel salto 
sensibile registrato dal dato di pa
nificazione in conseguenza degli 
aumenti dei fitti, del sale, delle 
imposte e tasse comunali, dell'ac
qua, dell'energia elettrica e dei 
trasporti, che in questi ultimi an
ni hanno subito sbalzi che vanno 
dal J14% all'EOO'/*! 

La CGIL e la nostra CdL, ne l -
l'opporsi energicamente alVau-
mento del prezzo del pane che 
cosa chiedevano dunque? Forse 
che non si desse la giusta retribu
zione ai lavoranti panettieri? Tut-
t'altro: sarebbe stato illogico, as
surdo che dei lavoratori fossero 
sacrificati a spese di altri. D'altra 
parte, considerate fondate le ra
gioni addotte dai panificatori, le 
soluzioni che le organizzazioni s in
dacali unitarie proponevano era
no le più oneste ed economica
mente sensate: che il governo, 
cioè. In considerazione delle gravi 
consepuenze che u n ulteriore au
mento del prezzo del pane avreb
be arrecato a tutta l'economia del 
Paese, lo avesse impedito accor

dando facilitazioni fiscali alle 
aziende di panljicazione, o ponen
do a carico dallo Stato la diffe
renza necessaria a .mantenere inal
terato il prezzo stesso del pane. 

Ancora una volta, però, il go
verno del 18 aprile, che tanti suf
fragi carpì agli ingenui con i fa
mosi « sfilatini B riprodotti a cen
tinaia di migliaia di copie sui ma
nifesti dei comitati civici, è rima
sto sordo alle proposte, agli invi
ti e alle proteste delia CGIL e 
della CdL mostrando cosi agli il
lusi quanto « salato > sia in realtà 
il pane che oggi si mangia in 
Italia. — (a. r i . ) . 

I sindacati per la difesa 
della democrazia nelle aziende 
I segretari dei Sindacati dell'indu

stria hanno ieri preso in esame la 
situazione che la direzione àem 
elsa-Viscosa vuole creare netta 
azienda attraverso il l icenziamento 
del migliori attivisti sindacali e dei 
componenti la Commissione Interna

li provvedimento preso dalla Ctea-
Vlscosa. stando al testo delle lettereJ 

Stamane alle 10 il Teatro Adriano 
ospiterà la grande, manifestazione di 
chiusura delle celebrazioni delVS 

„ ., , . . . , . . , . _ J morso. Migliaia di donne romane si 
to d a ^ ^ u U ^ U e n S o r l e 1 ^ . : U < ™ ™ ° convegno nel grande locale 
£i^^U Ù./T cittadino per ascoltare la parola di 

I Segretari del sindacati harmo « " « « a Rodano e per testimoniare 
dichiarato che l lavoratori non sono con la loro pretensa che il significato 
assolutamente disposti a sottostare della celebrazione è ormai compreso 
alla volontà della Conflndustrla d i dalla maggior parte delle donne e 
ripristinare nell'azienda rapporti di\ che t'8 marzo e entrato nel novero 
carattere fascista, e. nel dichiararci deUe j e s t e ^ù care atla cittadinanza 
U piena solidarietà al lavoratoti r ,„ -nrtncirxizinne alta nranrl* n*. 
della Clsa - Viscosa, hanno risposto 
all'Invito loro rivolto dal Sindacato 
Chimici di condurre un'azione in 
comune per la difesa del diritti de
mocratici dell'azienda proprio nei 
momento in cui più Intensa si svi
luppa la lotta per 1 miglioramenti 
economici, convocando per mereo
ledì l rispettivi Comitati direttivi. 

In molte aziende sonò stati già 
votati ordini del giorno di solida
rietà per 1 lavoratori della elsa-Vi
scosa; meritano particolare menzione 
quelli del lavoratori della BT1QUER-
OTIS, della PTRBLLI di V, Assisi, 
della VARACCHINA. della CHIMICA 
AiNTBNE. delle E>18T11JJBBIE ITA
LA ANE. 

La Segreteria della Camera del 
Lavoro segue con particolare atten
zione ia situazione della elsa-Visco
sa ed è decisa ad intervenire nella 
Vertenza con tutte le forze del mo
vimento sindacale. 

La partecipazione alla grande as
semblea dell'Adriano avrà anche un 
altro significato, fon. Targetti. vice-
presidente della Camera dei Deputa
ti, jtarà presente alla manifestazione 
non folo per testimoniare con la sua 
presuma la vartecipaziane della par-

I COsmOHI MEMBRI DELLE SEGRETERIE 
DEI SINDACATI Aotolwrotr*a»l«fl. MeU.1-
lufgioi. Chianti. Poligrafici, Edili. Petro
lio;!, ajimeoUriati, V«tr*l, AbblglitjnMto. 
Bucali.* Brseeiinti, « t «onptgnl mpdtt-
«fcill òtti* Oomm'.taUnl Intera* « dei (US 
dtlls tibufie l'età*. Fiorettai. OH. kht«x. 
Masi. Fonati Sltgler. Otto, fisco»». Cnl-
ra'c». Ao'.eoe. Pirelli. Siate*. 1(OS(*MU>! 
(Siile • Prenotino), Mtrt Lami, Qedct, 
Poli'jrsJioo • G. CipjRol », Pimi Verdi * 
Ouli«n fcrafen*. Faotusllt. Qrotra.t« 
<M UH;. Bu*<tt!. 9kra Porosi. Wuhrer, 
sono «ometti >tf domini tlls «ktotto in 
r'e<i*r*»1eii«. 

te più avanzata del Parlamento alla 
festa delle donne, grande festa de
mocratica di pace, ma anche per in
terpretare lo sdegno del popolo ita
liano contro la sentenza che aveva 
condannato a morte l'eroe Deloyan-
nis e altri sette patrioti greci, e per 
esprimere la soddisfazione di tutti i 
democratici di fronte alla sospensio
ne della condanna, contro la quale 
ogni buon cittadino era insorto nei 
atomi scorsi. 

Grande manifestazione, dunque. 
all'Adriano e, ne siamo certi, atmo
sfera cordiale, serena, gaia come è 
prerogativa delle feste democratiche. 
A conclusione delta mattinata, un 
grande concerto sarà eseguito da 
un'orchestra composta da ben 40 fi-
sarmoniciste. 

Giornata di sport femminile, inol
tre, quella di oggi, con tre Coppe in 
palio: quella della mimosa, che sarà 
attribuita alla migliore delle quattro 
squadre di palla a volo rappresentan
ti i quartieri e le borgate di Val Me-
laina. Prenestino. Centocelle e Qua-
draro; la coppa dell'8 marzo che sarà 
assegnata alla ragazza vincitrice del
la gara podistica di 200 metri, nella 
quale saranno impegnate giovani di 
Tuscólano, Salario. Flaminio. Mazzi
ni e Trionfale infine, ta Coppa Pri
mavera. che arriderà a quella ragazza 

E* SEMPRE LEI UNA IMPRESSIONANTE DENUNCIA ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 

Due operai scampano per puro caso 
ad un feroce e misterioso attentato 

Una mano criminale ha intaccato le cinture di sicurezza per farli 
precipitane da diciotto metri - V impronta rivelatrice di una scarpa 

L'operaio edile Gino Cinbotti o pon-
tarolo », domiciliato" s i n. 38 di via 
della Fontana (quartiere Trieste), ha 
presentato al Procuratore della Re
pubblica una grave denuncia, affer-
mando di essere stato oggetto di un 
attentato che solo per up caso-for
tuito non gli è costato Itf vita. 

Nella denuncia è epeclllcato che 
11 Clabottl lavora presso ti cantiere 
della impresa Ravello-Mengarinl, In 
via del Gianicolo. per la costruzione 
di u n Istituto di proprietà del Vati
cano. Una settimana fa, e precisa
mente sabato 1. marzo, alla ore 12. 
11 Oiabottl e 11 suo compagno <U la
voro Antonio Basilici, domiciliato a 
Monterotondo. anch'egli « pontaio-
lo ». al tolsero le cinture si sicure* 
za con le quali lavoravano su una 

Fidanzata di Totò 
alle prese col « con iò» 

Luigi Carminati, residente a Sncro-
fano, affinchè costui le riponesse In 
une, delle stanze dell'edificio. 

Alle ora 16,30 circa. 1 due « pon-
taroll » tornarono a riprendere le 

PER UN SOGNO DEL QUESTORE POLITO 

P. Navona cinta d'assedio 
da celerini e carabinieri 

Manifestazione per la pace al Trionfale 

Cinture, per continuare 11 lavoro sulla 
Impalcatura estema, alta dal suolo 
ben 18 metri. Il Basilici, per primo, 
scavalcava la ringhiera protettiva, 
poggiava 1 piedi sulle cosiddette « ga
nasce » o abbracciava uno del pali 
di sostegno dell'impalcatura, accin
gendosi ad assicurarsi con la sua cin
tura di sicurezza, consistente, come 
è noto, in una robusta fune di ca
napa, munita di nodo scorsolo. Al
l'ultimo Istante, però, l'operalo si 
accorgeva al tatto che l'occhiello del
la cintura era stato tagliuzzato. In 
modo tale che, non appena egli si 
fosse abbandonato per aver» le mani 
libere, l'occhiello stesso si sarebbe 
spezzato. lasciandolo cadere nel 
vuoto. 

Pallido di paura, il Basilici c o m a 
impalcatura e le consegnarono, come nlcava Immediatamente la sua im-
tuttl gli altri giorni, al manovale Ipressiononte scoperta al Clabottl. il 

La temperatura proibitiva di Ieri 
pomeriggio e il venticello piuttosto 
gelido hanno procurato un notevole 
numero di Infreddature e di Influen
za alle centinaia di agenti delia Ce
lere e del Carabinieri che sono stati 

pacclardl alla recente conferenza di 
Lisbona si era invece eiTettivamente 
svolta la sera precedente per le vie 
di Trionfale. Gruppi di ragazze e di 
giovani hanno distribuito e affisso vo-
antinl. sfilando per le strade, e su-

costretti dal Questore Polita a c in - gli -liberi di via Andrea Doria hanno 
gerc d'assedio la niazza Navona. 

Circa quaranta camionette e oltre 
dicci gipponi sono stati dislocati nel
le stradette adiacenti e nugoli di po
liziotti in borghese hanno dovuto far 
finta di aspettare 11 filobus alla fer
mata dell'attiguo Corso Rinascimen
to. La grande parata è durata qual
che oretta e solo con l'Inoltrarsi del
le tenebre. 1 bambini di piazza Na
vona hanno potuto far la pipi al can
tone del palazzo senza più pericolo 
di incorrere nei rigori della legge. 

Che cosa è accaduto? Niente. Come 
si sa. a piazza Navona sono stati im
piantati da qualche giorno i barac
coni del Circo Atlantico ed eviden
temente il Questore Polito ieri deve 
essersi sognato che ci sarebbe stata 
una manifestazione. Da tale sogno e 
disceso tutto l'apparato. 

Una nutrita manifestazione di gio
vani contro gli Impegni assunti da 

RISALGONO ALL'EPOCA DI COSTANTINO 

Due teschi sopra un mosaico 
a tre metri nel sottosuolo 

Uù rtavaolmento dt notevola vaio- lavori di scavo per accertare se 
re archeoloftico è stato fatto Ieri mat- eventualmente non vi fossero altri 
Titta sulla via Flaminia, la località Iresti umani. 
Pa&taneBa. Un operaio che stava ef- | j , j a ben altra sorpresa fornivano gli 
f s t t i s = 4 s i i ! !=~srf d! = * v ^ J^f - seavL polche, a circa tre mewi nei 
costruzione di uà pozzo ,«rt«*l»»»?.| sottosuolo venivano alla luce dei ru-
riavesuva. a c r e a un metro e •«*- d é r t ^ pareti e un pavimento di 
**»*» «M profondità, dua teschi urna- fe «efutto a tale ritrova-

Porta venivano Informati lmmedUta- "»*» « , " ^ ^ « * d t ì " „ J v t ! .?£?* 
mente della cosa. Recatisi sul posto oenza alle Antichità e Belle A r t t t 

anche appeso dei cartelloni inneg
gianti alla pace. Solo dopo qualche 
tempo è arrivata la Celere, che si è 
accontentata di svolgere le funzioni 
dei « distacchini ». 

Ragazze in Campidoglio 
chiedono un'occupazione 

Ieri mattina una delegazione di ra
gazze rappresentanti di numerosi 
quartieri e borgate si * Tecata In 
Campidoglio per chiedere un collo
quio con 11 Sindaco. Accompagnava la 
delegazione l'on. Marisa Rodano. 

Tra le richieste generali, per le 
quali si chiede l'Interessamento del 
Sindaco, vanno segnalate: 1 corsi 
professionali; l'assunzione di mano 
d'opera femminile alla Centrale del 
Latte, al Poligrafico Gino Capponi e 
alla Manifattura Tabacchi: la costru
zione di case per giovani sposi: la 
creazione di campeggi estivi: l'istitu
zione di preventori tubercolari per 1 
giovani dal IX al 18 anni. Per la pe
riferia sono stati cliiesU: l'Istiluzione 
di mense e ricreatori; l'aggiornamen
to e l'istituzione delle biblioteche po
polari; la costruzione di campi spor
tivi. previo accordo con il CONI. Il 
capo di gabinetto del Sindaco al è 
impegnato a far dare una risposta su 
tutti gli argomenti direttamente «1-
l'on. Rodano. 

A Prenestino. S. Lorenzo. Ostiense. 
Porta Maggiore si formano delega
zioni che al recano nelle locali azien
de per rivendicare l'occupazione di 
manodopera giovanile. 

quale, messo sull'avviso. Ispezionava 
Miblto la sua cintura, constatando 
che anch'essa aveva subito Io 6tesso 
< trattamento ». Per u n vero colpo 
di ibrtuna, 1 due « pontaroli > erano 
sruggltl alla più orribile delle morti. 

Il fatto ni comunicato seduta stan
te all'ing. Gulcclardl. direttore del 
lavori. Subito fu ispezionata la stan
za dove il Carminati aveva riposto le 
cinture «durante il riposo pomeridia
no. Fu osservato che. nella polvere 
di calce cho coprivo 11 |>aviino:Ho 
vi erano delle orme recenti e singo
lari per la conformazione della suo
la; su una tavola di legno. Inoltre, si 
notavano delle tacche, prodotte evi
dentemente d»llo etesso arnese me
tallico (un martello da muratore o 
un plcconclno di quelli che gli ope
rai chiamano e male e pcpglo») con 
11 quale erano abati intaccati 1 due 
occhielli delle cinture di sicurezza. 
t\ queste indagini presero porte an 
che 11 capo cantiere slg. Agostino 
Otlno e un figlio del costruttore Ra 
vello. 

A tutti fu evidente che c'era stato 
un tentati lo di uccidere II Ciabottl 
e il Basilici, con u n mezzo sicuro e 
che non avrebbe lasciato nessuna 
traccia. Una volta riuscito, l'atten
tato sarebbe stato attribuito a disgra
zia. Vivamente allarmato. 11 capo
cantiere dispose che 11 giorno suc
cessivo fossero controllate le scarpe 
di tutti coloro che lavoravano nel 
cantiere, per scoprire quehe corri
spondenti a.:e orme rinvenute. 

Domenica mattina. 11 Ciabottl pre
se parte alle ricerche insieme con 
Il marcatempo Giuseppe Clamplchet-
t t Le ricerche, risultate vane in u n 
prtmo momento, furono riprese lu
nedi e finalmente s i scopri che le 
orme erano Identiche alle scarpe del
l'operalo e A. (ci limitiamo ad In
dicarne per ora le sole iniziali, ri
servandoci di ritornare sull argomen 

1 carabinieri facevano proseguire 1 

eee Buongiorno 
J.ti consueto falsificatore de! Po

polo, 0 quale ha ieri avuto la sfac-
ciaussisc ii affersure suovamente 
che ilBloeco àeì Popolo ha «abo
tato r<UBmtaùtrazione comunale sen
za peraltro portare la relativa do* 
cumeatazioae, 

Invitiamo 0 falsificatore del Po
polo a produrre tale djocuroen«a*fc*. 
ne: se no» lo fari, avrà dtmojtraw 
ancora aaa valva di 
feito 

quali, da un primo esame, hanno 
dedotto che 0 mosaico e le pareti do
vrebbero risalire all'epoca imperiale. 
SI tratta probabilmente del resti di 
un'antica vUh romana. Quanto al 
due teschi essi sarebbero Invece del
l'epoca costantiniana. 

• AMICI DCLL*UNfTA* • 
la w MUII i I ••!•»- « NM «rssw M •»• 

C 6*C auVen »Jòi 1) S s 4 « •_<*• 
raftss*. fe Se*. G«ac«a*rls a tou 

Matfterr. 4) Ss*. « WsstaW: 5) Sstt a 
<Heafe»l«*w U fatto. U t) Seti RìesMi » 
Hslia alla 11,». 

F E D E R A Z I O N E G t O V A N f t * 
w i.aM»«asi e ?. UiaHi'i 
W w ' a retta»; a f H B 

•U« l t a 

Un ladro acrobata 
catturato tu un cornicione 
Verso le ore 4 di ieri mattina, due 

carabinieri in servizio in via Mexca 
dante notavano due giovani che. al
la loro vista, si davano subito a pre
cipitosa fuga. I militi sparavano al
cuni colpi in aria, richiamando l'at 
tenzlone di un vigile notturno, che 
si poneva* all'inseguimento del fug
giaschi. Dopo una drammatica cac 
eia all'uomo, durante la quale 0 vi
gile sparava altri colpi di pistola. 
uno dal presunti ladri veniva rin 
tracciato sul cornicione del palazzo 
numero 4 di via Enrico Petrella. 

to se sarà necessario). Il Clabottl 
chiese allora l'Intervento della poli
zia e, dopo le sue ripetute Insisten
ze, 1 dirigenti del cantiere si decise
ro a chiamare alcuni funzionari. Co
storo. giunti nel cantiere alle ore 16. 
Interrogarono molte persone, fra le 
quali anche 11 Clabottl. Non fu ese
guito però nessun fermo, anzi l'in-
ohlesta sembrò Inspiegabilmente are
narsi. Ed è per questo che 11 Ciabot
tl si è ora rivolto alla Procura 

CI auguriamo che l lnchlesta sia 
rapida, energica e completa e che 
l'esecutore e gli eventuali mandanti 
di questo feroce e vile attentato ala
no perseguiti a norma di legge. Al
trimenti si stabilirebbe 11 preceden
te che nello, nostra citta possano ri
manere Impuniti delitti ohe ricorda
no troppo da vicino certi sistemi vi
genti. per esemplo, tra 1 oartosfer 
americani. La vita del Clabottl e del 
Basilici è tuttora In pericolo e In 
pericolo rimarrà finché sarà libero 
l'attentatore. Alla Procura spetta di 
proteggerli. 

ohe impiegherà meno tempo a per
correre sui pattini a rotelle la di
stanza di 500 metri. Le tre gare, na
turalmente, fanno parte del *Gran 
Premio 8 marzo > che VUISP e l'UDl 
hanno organizzato a Lungotevere 
Flaminio. 

Le manifestazioni di oggi non sono 
però che un complemento alla cele-
orazione dell'8 marzo fatta ieri nei 
luoghi di lavoro e net quartieri e 
rioni cittadini Tutte le irìanifcsta-
zlom si sono svolte secondo il pro
gramma da noi ieri annunciato. Mil
le chili di mimosa son0 stati distri
buiti nelle scuole, ne/ / e case, nelle 
fabbriche, negu uffici e negli ospe
dali. In particolare, la mimosa è sta
ta distribuita dai consiglieri comu
nali Marisa Rodano e Claudio Cian
ca a tutte le impiegate degli uffici 
comunali. Al Crai capitolino, un rin-
fresco « numerosi doni sono stati 
distribuiti durante una riuscita fe
sta da ballo. Un'altra bella festa dan
zante si è svolta nel pomeriggio nei 
focati deii'UESlSA. all'una di «otte 
fra il 7 e l'8 marzo auguri e rinfre
sco sono stati dedicati alle donne 
che lavorano nella tipografia E.T.I 
che stampa l't Avanti! ». 

particolare risalto hanno assunto 
le feste organizzate all'OMI, dove le 
lavoratrici hanno avuto il permesso 
di lasciare II lavoro alle 11 per par
tecipare al rinfresco offerto dai loro 
colleghi; alta FATME, doue, nono-
stante il rifiuto opposto dalla Dire
ttone, le lavoratrici hanno fasciato 
il lavoro un'ora prima dei termine. 
partecipando Quindi ad una festa, 
cui ha presenziato il compagno Ma
rio mondani, 

Alla CR.i. u compagno Moronesi, 
ha partecipato ad un trattenimento 
al quale sono intervenute numerose 
crocerossine, ufficiali 0 dirigenti 

Alcune zanzare democristiane ton
no tentato, come era da prevedersi, 
di ostacolare certe manifestazioni, ri
cevendo perà la risposta che mer^. 
tono. Al Ministero deirAgricoltura. 
per esemplo, una zanzara facente 
parte tfe"a direzione del personale 
è arrivata al punto di far sbarrare 
l'accesso alla sa?0 mensa dove le la
voratrici erano convenute per una 
grande assemblea. Ha perfino minac
ciato « i provvedimenti ael caso », 
guadagnandosi solo il disprezzo e lo 
sdegno del personale. 

P I C C O L A 
CRONACA 

CELLULA COMUNALI 

Mezzo mil ione 
per le elezioni 
Per la sottoscrizione elettorale del 

Blocco del Popolo , la cellula dei di
pendenti comunali si è impegnata a 
versare mezzo mil ione! Hanno inve
ce giù sottoscrìtto in ciuc-ii nl'ìmi 
tre giorni le Sezioni: Lutlovisi 41.600 
M. Mario Id.UOO, Appio .lU.Oim. San 
Lorenzo 20.000, Portuense 8.500, 
Porta Maggiore 83.500, Ponte Pario-
ne 5.100 lire. 

A NOVE ANNI DALLA GUERRA... 

Riunione di proprietari 
di palazzi sinistrati 

L'Associazione Nazionale Sinistrati 
e Danneggiati di guerra comunica 
che I proprietari di immobili dan
neggiati o distrutti dalla guerra sono 
invitati ad intervenire alla riunione 
indetta presso via Barberini 86. per 
stamane alle 10 allo scopo di con
cordare i mezzi Idonei per addive
nire alla ricostruzione del fabbricato 
di loro proprietà. 

In- particolare durante la riunione 
verranno esaminati 1 gravi ostacoli 
che attualmente si frappongono alla 
ricostruzione edilizia ed in speciale 
modo i vincoli venutisi a creare con 
l'approvazione del piano regolatore 
del quartiere S. Lorenzo, piano che 
non consente a numerosi prorJfieta-» 
ri sinistrati di ricostruire in sito 1 
propri fabbricati distrutti dalla 
guerra. 

Durante la riunione 1 tecnici della 
Associazione illustreranno agli inter
venuti le disposizioni legislative che 
prevedono la concessione da parte 
dello Stato dei contributi finanztarl 
alla ricostruzione, nonché le modali
tà tecniche per ottenere tali contri
buti. e sarà vagliata attentamente 
ogni proposta che In merito venis
se avanzata dai singoli Intervenuti. 

SETTE COLLI 

•tTTUTt Dt U n i i : Tvttt 1 batti
sti • i *KÙ0i»ti <*«ai tilt fiotti» *rMM 
l'Um frvr. (via Seni* 13). 

L'ISTITUTO "PIO Xll„ A SOQQUADRO 

Giovani educande derubate 
da un ladro impertinente 

Lotto a Italia-URSS 
n compact» Sandro D'AUSWDBJO, 8e-

eretarle «sua ScatoM roraans e*H'Atae> 
btaslrms netta-r/nas, ha avola la «ven
terà «1 perder* l'adorata mamma. A lai 
e s i assapefn! t7fco • Itele D'AIeasan-
0m <s»a J»ssl ai *>£f>«» !• * * <re~ 

Parttto • dell'* Unità ». 

Un diabolico ladro sa aggira per 1 
silenziosi ed austeri corridoi dello 
elegante Istituto religioso PIA XH. al 
numero 31 di viale Romania (Parloll). 
Da molti giorni, infatti, secondo una 
denuncia presentata alla poltri» dal
la madre superiora, si verificano fur
ti di una certa gravita, con conse
guente scandalo e disdoro per II buon 
nome del collegio stesso. Le graziose 
educande vengono derubate persino 
nel sonno! 

Tino a ieri erano misteriosamente 
scomparai: una sveglia di marca, del 
valore di circa ventimila lire, di pro
prietà della studentessa Antonia Dio-
guardi. un orologio d'oro di Maria 
Valenaise. ventimila lire della suora 
Siena Messina, duemila lire della 
convittrlce Mancini e ventlduemlla-
selcento lire di proprietà dell'Istitu
to. In un primo momento, la superio
ra ha ordinato una inchiesta inter
na. ma poi. visto che n nome del la
dro ( e della ladra) non saltava fuori. 
al e decisa ha chiamare la polizia. 
che subito ha iniziato le Indagini eoo 
il consueto nobile, ma sfortunato zelo. 

Un operalo delle Ferrovie dello 
Stato. O ITenne Emaio Pace, abitan
te alle casermette di Roma-Smista
mento, è stato derubato di sjovanta-
mua lire, più akcuaw lanniola. una 
catenina d'oro, un anello, o s a fede 
e un orologio tolto (Tore. Dall'auto 
del rappresentante Manlio Bsiieslo. 

abitante al numero 3S7 del viale del
la Regina, è stata sottratta una vali
gia contenente campioni di tovaglie. 
salviette. ecc_ per un valore di tre
centomila lire. 

Semiasfissiato dal gas 
mentre si fa il ba^no 

Lo studente Giacomo PogUago. abi
tante In via Carlo Toma «, è rimasto 
leggermente intossicato ieri mattina. 
mentre si faceva O bagno, da una 
fuga di gas. Sentendosi mancare le 
forze, ha cominciato a chiamare alu
to. I familiari, sfondata la porta, lo 
hanno raccolto semisvenuto e subito. 
a bordo di un tassi, lo hanno tra
sportato all'ospedale di S. spirito. 

Madino frasdftt* 
d i DB a t e o iiasbineTTÌIo 

Un asino improvvisamente Imbiz
zarrito al è lanciato Ieri pomeriggio 
a corsa pazza sulla via Aurella An
tica, rovesciando 11 carretto e trasci
nando Il contadino Pasquale Curto. 
di aa cnaL eh* erm rimasto eoa un 
braccio impigliato alle rediaL D. Cor
to è rimasto suamueuto ferito. Tra
sportato a S. Spirito, vi è acato trat
tenuto in osservazione. 

A OTTAVIA a', settimo chilome
tro della via Trionfale. nell'Imme
diata prossimità de'.ìa borgata, t: 
plano stradale è sconvolto per u n 
tratto di seicento metri dai lavori 
per la posa in opera delle tubazio
ni dell'acquedotto dei Peschiera 
Più di un incidente dei traffico s i 
è verificato nega ultimi tempi e 
eo:o per fortunato caso non s i 6o-
no avuti danni alle persone. Si 
ch'erte, ad evitare il poggio, che 
il Comune disponga in quel tratto 
«'.meno tre vigili urbani a regola
re i: traffico. 

ALLA BUFALOTTA l'edificio 
lastico, dato In appalto fin dal mag
gio acorso, è ancora di la da venire. 
Intanto, I bambini devono fare otto 
chiloenetrl all'anelata e altrettanti al 
ritorno e apendere cento lire al gior
no per l'autobus dell'istituto agri
colo che li porta mi Tute! Io. Mora-
la: la gran parte dei bambini non è 
in grado dì frequentare la scuola. 
Possibile ai debba attendere all'in
finito anche per I problemi e ia af
frontati, con I soldi stanziati e gli 
appalti « i* con cesai? 

BORGATA PANTANO ch.ede: mi 
glioramento del trasporti pubblici e 
dell'acAietenza Igienico sanitaria; co
struzione di alcune su i* ecoiastacile; 
approrrJtnonamento Idrico; istalla
zione di un telefono pubblico e del
l'Illuminazione stradale 

A TORRE MAURA è necessario 
appree «Iglò»amento idrico da sosti
tuire con la fonte della Barbuta; si
stemazione delle vie dei Colombi, 
Rondini, ecc.; sistemazione deil'illu-
mlnesione pubblica; iatttusione di 
un pronto soccorso; ampliamento 
detto via Oeeilina net tratto ohe at 
traversa la borgata. 

BORGATA ALESSANDRINA chiede 
sistemazione delle vie de! Me.L U 
moni. Ciliege, Platani; prolungamen
to del 213 roseo da v. del CECtar-J a 
plasTB Alessandrina; <eta:'.azione di 
una caeeett* postale; prolungamen
to delle tubature del gas ; copertura 
deU* marrana; Istituzione d i un 
pronto «occorso; eostruzione di una 
scuota; nUgMoresnento dell'illumina
zione e del rifornì m e s t o Idrico. 

Salviamo mi giovane! 
Xlcsfrt» Ge-1*H. «1 SS aaal, au»c 

fiate swDa castrata 41 T. NW» SI, T 
attrito «a asta arare salatila «1U spi
na dorsali «he Io tiene Inchiodato in 
lette «a S M M sassi. Sale asta cesto»» 
•persa**** astut ir H'varia; aeiliuaa» 
pere n GeSa**. a» sea «toraac avarile 
e 0 lera aaasblas s'usa» rime esa una 
prnsiae» 41 t set ftsrnattere e noa pes

c i rtvetgtssas serale al ass*rl kttari, 
pus—ani m Ullitoaui I» erftrie alta 
n««tr» redattane. 

Il Gioreo 
— Oasi contile* 9 B U I (63-293) S. Freo-
eosai. il (o!« ti Iti* &1!» 6,50 e truxata 
«Ile 18.19. 
— StlUtui» atswaralici: ui i aw*i 33. lev
ala* Si; osti aoiti 3; rati mattai 19. tea. 
mio* 13. Metriffloti trawitii 23. 
— Btlltttiaa Mttwrologict'. Tsaperitors mial
gia » amstima i\ ieri: 7.«-8.3. Si orerete 
lemp» eatt'To. Ttwpmtnr* in !!«« «imlnn-

Vuitue e ascelta.ua 
— Ciatai: • SOQDI prottati » al Mimaci; .L't-
nanle ladina > all'AGO; « tWlitóin* • al
l'Alba, Castello o Tr.este; « Gauii« « ladri • 
airAsgQstiH; « Cameriera bella preaema »Hre-
•1 > al Dello Torraste; • Uaberto D » al 
Pianata: • Pariti è amaro ftsUji » all'Iris a 
Snpovja: • Sesgoo bla aìl'MeMaidM; • La 
e*nf>ce ««Ila terra a'berima » al Plsoeiario; 
< L« ridano di Piana i\ Spato» > al Pltaa 
• P.̂ jma Cristina • al Saloon Hargserit*. 
Conferenze e assemblee 
— A Palano Marigaoli domasi alle 17. ttni 
ripreso « eooclsoo li dibattito folle dosso tig
rate proooseo dal Stomacato Cronisti. 
— Istmi* Istmieno Popolar*: Ogoi alio 18 
Collegio ferculo, il prof. VitK« o Maselra lef-
geri o eormceolerì il X. Casto dell'Inferno. 
— Compagnia Didascalica: 0-TJÌ ali* 16 in 
p'aiza Araeceli. p*r risila alla chiesa di TOT 
I!«' Speecbi. IlUn'.'itore Miri» Effetti. 
Mostre 
— La pittrice Liaaa Sotgia espone da tc&riedi 
a! 21 mirto ella Csl.'fr'a • il P aro • in 
Pam M Popolo 19. 
Musica in piazza 
— Alia Basilica dì Massenzio c<;>j 1 alle 16 
binde, iel Corpo ddle Q'j&ri'e di P. S. d 
retta dal antetro O.nl.o Acdrra Marchesini. 
Cìrcoli del cinema 
— Circolo Romano » C.O.C.: (Vj?1 allo 10.45 
al coeiM Birfx>rjii • l'a g'orao sella Tifa » 
di Alê widro Biadetti. 
Smarrimenti» 
— Uà con paga a Hoj Rossi ha perduto sulll 
O.reolire Bosaa, r.-I tratta di t alo Reg.ca 
ilar^henU, terno lo ore lo. co p>>rtii<wjli eoo 
t*-n««te JoenKccti i: tdent ti. la tessera del 
pirt.to « 9 mila lire. Oh; 1» aTesso rinTe-
nn!o è pregalo di restituir» almeno i dota 
ireoti al!» DOitra 4*<jrete<ria. 
Solidarietà popolare 
— Il compagno Rolando Aloiai, eoa mogli» o 
quattro l.gl: e. carico, il p.u grande dei osa
li ba 12 acni, a causa di osa frati ioter 
miti che richiedo un «eccedo Intercalo cùi-
rargtoo, al troia cella imposilbititi iì pagare 
la pfy'oco ed è illudi soletto a sfratto de. 
parta aeU'tOP. ila ttrgeate bifogno di 11 mila 
lire. Offerto in segreterìa. 

Latto 
— E' iacoonti l'alti* Uri, dopo en racoo 
periodo di degenza io ospedale. Cosimo Jaco-
belll. padri dei nostro compagno di 1»TOT« 
Remo. » «.cesto momento di grande dolori, 
gianjaao a Rea» • «Ila {amigli* lo nostro 
comsKSM «endojl ianie. 

Farmacie aperte otri 
K TURNO — Flaminio: viale Pioturicciw Si. 

frati-TrioniaU: p.na Saint Boa 91: tjali G. 
Cesar* 211; T. Cola ii Rienzo 213: p.u* Oa-
»oor 16; piazza della L.bertà 56: r. Vilter 
Paiai. 16. Borgo. Avelia: Largo Pori* Oa-
T*lleff«ri 7. Trtri, Campo Mani*: T. del Cor
so Ì96: T. Capo Le Case 47: r. del Gambero 
11; pisita ia Latina 26. SanfEutscMo: Cor
to vittori! 36. Regola, Collana, Campiteli!: 
piaati Cairoli a. 5: Corso Vittori* n. 213: 
ria Aracoeh, a. 21. TruttTtrt-. T. Roma li
bera 55: pi&rn SoMiflo 18. Mosti: ?ia dei 
Serpenti 177; i. N'uioc&le 72: t. Torico. 152. 
Eigniliao: i. Gilbert: 77, p.mza Vittorio 63: 
T. Q. Lanza tisi pazza Sani* 0r«« 26. 
SallaitiaM, Catini Pretorio, Indorisi; TÌI dal
li Tonai 92; ria I I Setteahro 95; ria de: 
Mille 21; ria Vittorio Veneti 27: Cor*» d'Ita
li* i3. Salario, Koauntaa*, Par io li: piassi 
Santiago del CSI» 78; piti» Verbano 14; vi* 
Parisi 15; T. Salaria 84: mi* Regina Har-
gbsrlts 201: tale Loreaze H Magnifico 60: via 
Nomentarta, 90; TI* Uorichiai 26; viale Eri
trea 32: ria Salaria n. 2S8. Celio: piazza San 
(horasol ia Latersno 112. Testaceli: ri* Gto-
ranci Brace* 60; Ptram'̂ di Ceotu 15 (Pori* 
San Paolo). TibtuUno: piazza Immacolate 24: 
via dei Saleaiint 14: Tozzolano, Appio, Latita: 
via Cernieri 5; n i Tarisi* 1G2; ria Lalti 
Tosti 41; ria IHiria 12; TA Tnseolana 420. 
PriMJtino, Ubicano-, ri* Aquila 27; vi* Ca-
*iI«oa 307. Torpignaltara: r* OM'IÌO* 461. 
Milvio: T.a Oraria 63. Moni* Sacre: via 
Gargano 4S. Biaiicoleui: ria Carmi U: strati 
Verdi RUSTS: Ciré, G:ieìcoIce*> 137. Garba
teli»: «la L. Fiomf 14: r!» Vediaa 34: p ; u -
za .Vari<jatori 12. Lidi di Sorat: vi* Pietro 
Rata 19-21. Qsacraro: ria dei Fniri 13. 
Centocelle: ria GuiUa 977. 

~ LA RADIO ~ 
PROGRAMMA NAZIONALE *- Oro 9.45: 

Orgw» — 12: Mas. le^g. — 13.15: Oa-
rilloa — 14.15: Mia. per eaitarn — 
14,80: Ma», oper. — 15: L'obli — 15,15: 
Varietà ac*. — 16: H. tempo de OD* 
partita d» cale» — 17: Racconto — 17,30: 
Cm«e.'ta> sin!. — 15,15: Sport. 19: Ballo 
— 19.45: Sport. — 20: 0rcb.« Frigna — 
21: Fcot. ma*. — 21.45: led dal m<e-
do — 22.15: Qnart. Vcgh — 22.45: Orci. 
Siedili — 23.30: P-i!!«. 

SEC0XD0 PROGRAMMA — Ore 8.30-11.15: 
Ahb:aao trasmesso — 11.45-12: « Da 0-
STildo • — 13: Angelini e 8 etrnm+eti — 
13.30: Indorinomi qcc-t* — 14-14.30: 
Appcntasttito con Cicntler — 15: Orci. 
Cergoli — 1": Bailo — 13.30: Canzoni 
1952 — 19: Tasti«r* — £0.30: « RirAn 
ecogi» > — 21.30: B.s. Bs. B l̂ — 22: 
Iacb. mas. — 22.15: Sport. — 23: Oich. 
R<a>a.ii — 2.1.2'V Oomp. Mirj>:. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 16.15: Dar.n< 
Milnacd: Les nalhrars d'0rpb>e — 20.30: 
• I ne«tn cantori di Xor.mberja ». 

OGGI W IT ALIA — 0r« 20.30. 21.00, 
(m. 243.50. 2u2.73. 41.W. 25.26. 46.06): 
Oro 22.22.30. (ai 243.50). Ore 23.23.50 
(n. 243.5-2TS. 41.061. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SEGRETARI, ORGAMZUTlTl, A61TPR0P de!li 

sezioni domani allo dldoito * trenta nei eettori. 
RESP. FEMMINILI delle sei. domtal non si 

ftaiiaeoEO. 
RESP. BASSA dc'i* set. domani *lls dirotto 

0 trenta ia .Pad. 
FESP. QUADRI dello tti. dosasi allo óieiaa-

HOTO e trenta oei seiivri. 
AMMWISTzUTOlI dell* «e*, dosasi allo ct-

clotto e trenta m Fed. 
STEPEfl: I eomp. del 0&AL • dei CD. di 

cellula dei 3 eserciti domani allo diciassette 
x Federaiiooe. 

CINEMA PRODUZIONE: Cump. ded CDS • del 
CD. di celiala di Cinecittà domani allo dklotlo 
» Federatione. 

0M1: I eomp. del CRAL 0 dU OD. di cel
lula martedì alle diolacnoT* • trenta hi Feo. 

C A P R A N I C H E T T A 
Due mesi di grindìiso successi 

SILVANA MANGANO 

ìAnnM 
Cinodromo Rondinella 

Domani sera, alle ore 15,30, 
Riunione Corse Levrieri a par
ziale beneficio C-R.I. 

BALLO AL GRAND H0TH 
Martedì 11 marzo alle ore 22, si 

Grand Motel, si svolgerà una festa 
danzante organizzata dal CcvMro 
Ebraico Cinematografico. 

La festa è stata indetta in occa
sione delia festività di Purim. E' 
previsto l'intervento di t o t e perso
nalità dnl mondo cinema togr arie o, 
attori, attrici registi, produttori. 
Hanno adento varie Case di Produ
zione. 

Attrazioni e sorprese. Suonerà per 
speciale concessione la « Radio Or-
tJhestra » Argentina. 

Ricchi cotil'.ons a tutti gli Inter
venuti. 

t biglietti sono in vendita presso 
la Cassa del Grand Hotel. 

MMyS/AW/AS/AW'/S/////?^^^^ 

ACCORDO COMPLETO ! 
Finalmente si è riconosciuto che 

i più bei VBSTTTI - IMPERMEA
BILI - GIACCHE e PANTALONI 
si trovano a prezzi nuovi dal SAR
TO di MODA Via NOMENTANA, 
31-33 (Porta Pia. Vestiti e Tall-
leurs su misura. Vendita di stoffe 
a metraggio. Reparto speciale per 
ragazzi. 

Vendite anche rateali 

N . B . - Questo è il negozio che 
raccomandiamo ai nostri lettori. 

w/s/s/y/^s/^s/jy/sy/Mr^^^ 

CONTRO INFLUENZE 
MAL DI TESTA MAL DI DENTI 

PlfmDÒn 
O r 0 U O 1 N 

NON FA MALE AL CUORE 
vssfsssssA///y/y/s////M///;///?/ssAr/s///s/s//////////. 

ERNIA 
AFFERMO in modo assoluto che 

1 cintt SENZA COMPRESSORI ed 
altri tipi di brachieri, venduti da 
persone inesperte, non sono conten
tivi e fanno Ingrandirò la varie for
me di ERNIR Tali apparecchi ina
datti, procurano dolori addomina
li e non escludono la possibilità. 
dello STROZZAMENTO. Ogni cor-
traria affermazione non può mi
rare ebe a sorprendere .a buona 
fede dei sofferenti 

Chi fa UBO di tail brachieri e In
vitato a venire nel mio gabinetto, 
anche accompagnato da u n Medi
co, e arattutamenta dimostrerò la 
INUTILITÀ' del suddetti appa
recchi. 

SI confezionano VENTRIERE 
SPECIALI s u misura per RENE 
MOBlLa PTOSI-GASraiCA a DE-
FORMAZIONI ADDOMINALI di 
qualeiasi natura. 

Ori. UBALDO BARTOLOZZi 
Piazza Santa Maria Maniera 12 
ROMA — Telarono: 4 M - 9 8 7 

vsssf/sssssss//////ssssss////s////////////s/s//rs/s//s. 

PER GLI ARTRITICI 
dichiarati inguaribili 
Si comunica a tutti gli artritici 

che nel lo studio specializzato del 
« B i o - P A N » in Roma, Via Nizza, 
11, scala sinistra, int. 2, vengono 
assunti in cura personalmente dal 
Dr. Picciotti anche quei malati che 
sono stati dichiarati inguaribili 
con rutte l e altre cure. E' gradita 
la presenza de l proprio medico 
curante. 

Orario: 16-18 
Opuscolo gratis a richiesta 

Telrf. 869-157 

"/*m//////M/SS/S/f*/S/fSJW///J*//J*SMSS/S/W/ss///s^^ 

A l C I N E M A : 

_»_?•. <%JkS 

j^n$SAmij*fiù«* 
AlfO ***** * MACAKIO - AVE NINO* 
Barivi K R * C « C PsMJBlM I^CIsaJswM 

•W/WMW;;^^^^^^ 

CUCINE-/TUFE-/CALDABAGNI 

rtt. SÌ5ÙÒ7 

~ y n * £ MI-CARBÓNE-
'\&S3 - G*S L'QUIbl-

IttNA-eiCTTRttlTft 

VENDITA ANCHE A RATE 

http://ascelta.ua
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di GÌVLÌO ILLYES 

Duran te le udienze del proces-
•o le adiacenze del Tr ibunale ave-
vano l'aspetto d'un quart iere ci t 
tadino che ospiti lo Stato Mag
giore di un esercito. Uomini in 
divisa con la sciabola, a rma t i di 
rivoltella o di fucile, andavano 
eu e giù per le strade, si saluta
vano, r iunendo ì talloni sull 'at
tenti, pronunciavano ad al ta voce 
il r appo i to di servizio. 

Il pubblico era stato escluso 
dulie udienze. Ol t re i giornalisti 
e rano stati ammessi al processo 
soltanto i congiunti degli impu
tat i e • gli stranieri che avevano 
ot tenuto il permesso dal ministe
ro degli Esteri. In quei tempi av
veniva fcpe*so che il pubblico in
scenasse dimostrazioni nell 'aula 
del Tribunale . Le autori tà cerca
vano perciò d i prevenirle, esclu
dendo ugni persona sospetta dalle 
udienze, tutti coloro che erano 
r i tenut i comunisti o che avewino 
soltanto l 'aspetto di lavoratori . 

Noivostunte le precauzioni, la sa
la delle udienze era piena di gen
te dall 'aspetto < operaio >: i con
giunti dei cinquuutasei accusati . 
Erano presenti anche gli osserva
tori delle organizzazioni popolari 
s t raniere . Il pubblico ass i s t i l a al 
processo muto, disciplinato, preoc
cupato , ma non spa \en taro . Si 
t r a t t a c i del secondo grande pro
cesso. Al primo era stato deciso 
che la causa non sarebbe stata 
discussa dinanzi al Tr ibunale 
speciale, ma dinanzi a quello or
dinario, con procedimento som
mar io . Il pericolo di una con-
danna alla pena capi ta le sovra
stava sugli imputat i . 

.Sullo stato d 'animo degli ac 
cusat i . sull 'atmosfera delia sala 
del Tr ibunale si potevano t rar re 
conclusioni dal tono dei e servi
zi > dei corrispondenti della s tam
p a ant icomunis ta : tono che era 
di condanna, d i condanna senza 
pietà, ma pieno di quell ' invidia 
che contiene anche un po ' di r i 
spetto. Qua l era il e segreto > — 
si chiedevano i giornalisti bor
ghesi — che rendeva gli impu
tat i così impavidi? 

E'̂  comprensibile, del resto, che 
l 'udienza fosse seguita con vivo 
interesse anche dal mondo bor
ghese. Il Manchester Guardian e 
tut ta una serie di al tr i giornali 
d ' importanza internazionale ave
vano manda to a Budapest i boro 
p iù noti e inviati speciali >, i 
qual i e rano riusciti anche a ot
tenere un permesso speciale per 
par la re con Rakosi. 

Meunier si sentì dunque spro
na to anche dal l 'ambizione del 
suo mestiere: come, si t rovava a 
Budapest e propr io lui, inviato 
dell'Éumaniié, non poteva in
contrarsi , faccia a faccia, con 
Rakosi? 

Alla fine ci riuscì. Usando un 
grosso argomento, e cioè che do
veva porgere a Rakosi i 6aluti 
personali d i Romain Rolland, ot
tènne il permesso di pa r l a re con 
lui , p e r c inque minu t i ! Na tu ra l 
mente con un interprete, sotto il 
severo controllo delle autor i tà . 

Il colloquio, che pa rve perfino 
p iù breve dei c inque minut i con
cessi, avvenne in u n a piccola sa
ni acconto a l la g rande au la del
le udienze, in un intervallo del 
processo. Rakosi s tava t ra d u e 
angeli custodi, cioè t ra due guar
d i e carcerarie. Diet ro d i lui vi 
e rano due persone vestite in bor-

f hese. Si alzarono tut t i in piedi. 
1 p iù giovane dei < borghesi » 

guardò l'orologio con uno sguar
d o severissimo. 

Rakosi, l 'ex e commissario del 
popolo », minacciato da una va
langa di accuse e il suo visi ta
tore, venu to da un Paese lonta
no, s i sa lu tarono con un sorriso 
eincero. Meunier, sapendo che il 
tempo era misurato col contagoc
ce, si mise a pa r la re subi to di 
fatti concret i . 

Feci un passo all ' indietro. Vo
levo osservare i movimenti della 
bocca e delle membra di Rakosi. 
Ho gà detto che la s tampa bor
ghese tentava d i comprendere il 
e segreto * del contegno degli a c 
cusat i . 

S t a \ o di fronte al principale 
depositario di questo < segreto •>. 
Cercavo di t rovare in lui le ra
gioni della sua incrollabili tà. ì 
segni della resistenza che avc*a 
man tenu to in tut t i quei giorni di 
fronte al la durissima p r o t a . 

Dal suo contegno sentivo, in
tuivo e vedevo che quest 'uomo 
di t ren taquat t ro anni , non soltan 
ro là. nella sala delle udienze. 
davan t i al pubblico, davant i agli 
occhi del mondo, ma anche qui . 
in questo ambiente ristrettissimo. 
non pen-ava a se ste*«o. Riusciva 
a considerare la propr ia vita, se 
stesso, anche qua dentro, come 
n n a Aita di combat tente per una 
grande causa : ecco il senso delle 
sue parole, il significato del suo 
at teggiamento. 

O r a era passato anche lui a 
por re domande, rapidamente , a n 
che Ini in maniera concreta, tec
nica. non servendosi di me come 
interprete Era co«ì na tu ra le e r i 
soluto che quando uno dogli uo
mini vestiti in borghese estra«se 
l 'nrologio e eli d;s=c che i c in
que minut i conced i erano t ra 
scorri. quell 'uomo, aspet tò con 
l'orologio in mano la fine della 
frase e dopo aver avn to per ri
sposta un breve « «nbito ?. «Tetta
to là tra due parole, attese a n 
cora por nn po', a t toni to. 

Era tra«cor-o anche il tempo 
«supplementare>. Dovemmo n«ci-
re da l la stanzetta. 

< X e uscirà come vi è en t ra to > 
disse, ammiccando ver*o la sa
letta, Meunier. 

L'nrnno verso il qnale Meunier 
ammiccava con tanta fiducia uscì 
dal carcere sedici anni dopo. 

Sedici anni nel penitenziario 
sono troppi. Sedici anni sono nn 
periodo di tempo mostruosamen
te lango nel carcere. Romanzieri, 

uguali condizioni^ — dopo tauto 
tempo come individui spezzati nel 
corpo e nell 'anima, come morti 
vivi. Quando mi è capi ta to di r i
vedere dopo quasi vent 'anni l'im
putato principale di quel proces
so, incontrato nella saletta at t igua 
all 'aula delle udienze, l'ho ritro
vato a muoversi tra la gente, a 
porre domaude alla gente, ad 
ascoltare le risposte con quella 
risolutezza, con quella naturalez
za, con quella serenità sorriden
te — immutata — di una volta, 
di allora. Non ho potuto resistere 
al desiderio di fargli io a mia 
volta una domanda, una doman
da che a w v o in mente da lungo 
tempo. Con quale stato d 'animo 
;ifi"muto € allora » la prospettiva 
della morte, che davant i al Tr i 
bunale speciale, sembrava inevi
tabile? Sorrise, come per dire col 
suo sorriso: ma guarda un po' 
cosa \ iene in testa a uno scritto
re! <• Ut *è e per sé era una sen
sazione piacevole >, mi disse sem
plicemente, ridendo, dopo un po' 
di riflessione, con lo sforzo di 
et rea re nella memoria, al modo 
di quelle persone che non hanno 
l 'abitudine di tenere a mente i 
propri problemi personali. 

Ricorre oggi il sessantesimo compleanno ili Mathias Rakosi, capo del 
Fartito Ungherese dei Lavoratori, guida sicura del popolo magiaro 
nella lotta per il socialismo e per la pace. Al compagno Rakosi i 
comunisti e tutti i democratici italiani rivolgono in questo giorno 

ì loro fervidi voti augurali 
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LA PIUMA DI VN APPASS10NANTK FILM SOVIETICO 

Uomini coraggiosi 
» 

Fantini e cavalli in un paesaggio stupendo - Un quadro della società 
sovietica - 1 pregi del colore - Rapporti umani e rapporti con la natura 

La presentazione di un illin so
vietico sugli schermi del nostro 
Paese è ancora oggi un avveni
mento. Li possiamo contare sulle 
dita questi film sovietici in Italia, 
e sono una parte infinitesimale 
della multiforme produzione del
l'URSS. Ogni volta che viene pre
sentato un film nuovo, sia La gio
vane (/mirrila al pubblico di tutta 
Italia, sia Minami o La Cina li
berata al più raccolto pubblico dei 
cine-club, ci M trova di fronte a 
una felice -sorpresi. E sempre, que
sti film offrono lo spunto a lun
ghe, fruttuose, calorose discussioni. 

E' os.m la volta di Uomini co-
rayyioti, che viene presentato a 
Roma e noi Mezzogiorno dopo una 
serie di .successi ottenuti nel nord. 
Questo film giunge a noi già con 
uno stoga», con una definizione 
succosa- un u't'-ifeni sovietico. Ma 
vediamo più profondamente di che 
cosa si ti atta. 

Il richiamo al western nasce, per 
immediata relazione di idee, dal 
fatto che piotagomsti di questo 
film sembrano essere uomini e ca-

INDIMENTICABILI EROINE DEI ROMANZI DEL GRANDE SCRITTORE 

Le donne di Hugo 
Da Fantina a Cosetta, da Suor Stmphcia alla vecchia Thénardier - Un note
vole contributo alla lotta per la libertà femminile - Angeli caduti e tigri abiette 

Victor Hugo è stato variamen
te ricordato nel 150" anniversar io 
delta sua nascita. Grandi festeg
giamenti a Mosca e nell' Unione 
Sovietica. Nella Repubblica popo
lare cinese la traduzione dei Mi
serabili è stata diffusa in cinque 
milioni di copie. A Praga e in 
altre città delle democrazie popo
lari si sono auute serie eli con
ferente sulle opere e sull'eredità 
del poeta. A Parigi cittadini di 
tutta la Francia sono passati ac
canto alla tomba di Hugo, co
prendola dì migliata di j iori . Ma 
nella stessa Parigi un giornale 
letterario cattolico pubblicava 
l'arficolo di uno scrittore, il qua
le, usando la forma impersonale, 
certo parlava per se stesso e 
per pochi altri quando scr iveva: 
« Che cosa rappresenta oggi Vic
tor Hugo per un francese? Nul
la». E i suoi amici, i pariolini di 
Parigi, la sera stessa accoglievano 
a risate l 'Emani , rappresentata 
alla v Comédie francaise ». Il qua
dro potrebbe essere esteso, ma i 
suoi t rat t i essenziali sono questi . 

Rimane da dire qualche cosa 
sugli interessi suscitati dal poeta. 
Su Les let tres francaises Aragon 
chiedeva ai suoi lettori: « Lo ave
te letto davvero Victor Hugo? », 
e sottolineava gli aspetti ancora 
poco noti o addirittura sconosciu
ti delle site opere. Appariva nello 
stesso tempo un libro che po r t a -
uà appunto il titolo di Victor 
Hugo, cet ìnconnu, opera di Ray
mond Escholier. Si potrebbe pen
sare a qualche cosa che, in for
ma più ampia, si presentasse as
sai simile, nelle intenzioni, allo 
articolo di Aragon. Niente affat
to. Noi non lo abbiamo ancora 
visto, ma in un giornale italiano 
è apparsa una recensione piutto
sto ampia, sotto un titolo altret
tanto significativo: «r Le donne di 
Hugo •». Ma qui si cercherebbero 
inutilmente i personaggi femmi
nili creati dallo scrittore. E' una 
lunga rassegna di pettegolezzi, di 
minuzie, di precisazioni su pette
golezzi e minuzie intorno ad al
cune infelicità domestiche. II l i 
bro può anche interessare, per ' 
chiarimenti che dà su vari ep i 
sodi poco noti. Ma, a nostro pa
rere, le donne di Hugo, quelle che 
veramente contano, sono le altre, 
quelle vive nelle pagine soprat

tutto dei suoi romanzi, se è vero 
— come appunto diceva il poeta 
— che « quelli che r iuono sono 
quelli che lottano ». E queste eroi
ne romanzesche hanno lottato, 
negli ultimi cento anni, hanno 
dato un grande contributo alla 
lotta per la libertà femminile 

Protetile viventi 
E' da notare che fra questi per

sonaggi non mancano i caratteri 
con una carica di perfidia, cer
velli di ragni tenebrosi come li 
aveva prcannunciati la letteratura 
europea da un secolo in giù. Ma 

Victor Hugo 

si presentano appena e restano 
riassorbiti nel quadro generale di 
una narrazione. Di donne in pri
ma fila ne troviamo parecchie, 
Dea, Fantina, Esmeralda. Cosetta; 
e subito esse assumono un com
plesso di caratteri fatti di gene
rosità, di sacrificio, di dolore, che 
a ciascuna di esse attribuiscono 
un valore di protesta. 

Per uno scrittore, le cui opere 
sono gremite di simboli e i cui 

f£e statue parìanti) 
Pasquino — 

Hnondi, Mada
ma. e t a n t e 
scuse se vi fac
cio i mici augu
ri con un Rior
no di ri tardo. 

M.ma Lucrezia 
— Auguri? E 
perchè? 

Pasquino — 
I e r i era 1*8 
marzo: giornata 

della donna. 
Mann Lucrezia — E* vero. Pio-

%e\a, ma è stata ugualmente una 
bella giornata. Però ho avuto nn 
po' dì paura. 

Pastfuino — Che cosa «i è ac
caduto, Madama? 

Mma Lucrezia — Qualcuno mi 
ha gaìaniemciiìe ufTcri» un òri 
mazzo di mimose. Lì per li ne ho 
a \u to piacere, poi ho dovuto pre
dare un passante di toglierle dal 
mio piedistallo. Sapete: con i tem
pi che corrono— Mi hanno detto 
che il governo considera le mimose 
un segno sovversivo, un simbolo 
ri\olnzionarìo. Capirete, se passi* 
*a Rebecchini era rapace di farmi 
trasportare in qualche sotterraneo 
capitolino. 

Pnsgnino — Giusta prudenza. 
Senza dire che. per Io meno, vi 
avrebbero proibito di recarvi in 
Inghilterra. 

M.ma Lucrezia — E chi pensa 
di andarvi? Ab, ma che s tordi ta! 
E* -.ero: c'è il congresso femminile. 
Davvero mi sarebbe piaciiits di 
andarvi. 

Pasquino — E vi avrebbero »r-
antnr ì di d r a m m i ci hanno mo- | res ta ta come sospetta di •impaUc-
s t ra to i loro per«ona?pì — i n l i a r e per TODI. 

Mjna Lucrezia — Spiegatemi, 
Mastro Pasquino: perche se la 
prendono con le donne e, in ge
nere, con chi vuole la pace nel 
mondo? 

Pasquino — La pace, mia buo
na amica, è come il bel tempo, 
come il cielo sereno. Fa fluire piò 
facilmente la vita, ne agevola il 
corso: ma chi si ostina a credere 
di poterlo arrestare, chi vuol fer
mare il tempo, preferisce le tem
peste, i diinvi che costringono la 
gente in casa e rallentano il r i tmo 
delle opere. 

MJIÌU Lucrezia — Capisco. Si 
potrebbe anche dire che le guerre 
sono macigni gettati nel fiume con 
l'intento di deviarlo o di chiu
derlo. 

Pasquino — Esatto. E da ciò ca
pirete, o ' tr . alla loro stupidita, 
Podio per la mimosa, per la co
lomba e altri innocenti simboli. 

Sljna Lucrezia — Strano che 
non si ricordino di quando trac
ciavano in terra nn simbolo al
trettanto innocente: il profilo di 
un pesce. 

Pasquino — Queste miti bestiole, 
il pesce, la colomba, sono più te
mibili della tigre o del leone. Vin
cono sempre. Ora è il tempo della 
colomba, e quei miserabili caccia
tori faran sempre cilecca ne l l ln-
segnirla e spararle contro. , 

Mjna Lucrezia — Una volta 
tanto voglio anch'io provarmi a 
verseggiare. Non prendetemi in gi
ro, sono nna principiante: 

Vola, vola la colomba 
che si ride della bomba 
vota, uota senza posa 
con mi becco la mimosa, 

H e ' di a w w 

personaggi esibiscono quasi in 
ogni frase o battuta la loro bas
sezza o la loro yirfù, ogni perso
naggio risponde ad una precisa 
vistone del mondo. Al centro di 
una sua narrazione o anche nelle 
quotidiane osservazioni sulla real
tà o nelle poesie o nelle scene 
di teatro, Victor Hugo esprime 
un sentimento rispettoso, a volte 
ingenuamente cavalleresco, che, 
però, si ispira sempre giustamen
te al maggior carico di obblighi, 
di persecuzioni, di sventure e>>" 
natura e società hanno imp<> 

alle spalle troppo fragili ci-
donna. 

Guardiamo, fra tutte le opere, 
i Miserabili. E' una visione mul
tiforme del pr imo Ottocento fran
cese: il ricordo della Grande Ri
voluzione e nell 'aria. Si viene da 
un passato feudale e si va in
contro a un avvenire di giustizia. 
Ogni personaggio è una tesi vi
vente, e su tutti predomina un 
senso pietoso per quest' umani tà 
che cerca una strada nuova. Il 
protagonista, se volete, è Jean 
Valican: ma tutta la sua storia 
si dipana intorno a due figure 
femminili: Fantina, una madre 
infelice e degradata, e Cosetta, 
una figlia che sarà più fortunata, 
andrà incontro alla felicità del 
matrimonio e dell'amore, ma tra
scinandosi dal fondo dell'infanzia 
disgraziata un'impronta amara di 
Cenerentola. In queste due crea
ture troviamo riassunto ed esal
tato il tormento di numerose ge
nerazioni letterarie impegnate in 
una lotta di libertà. La prima 
immagine di donna perseguitata 
era apparsa cento anni prima nel 
romanzo di uno scrittore inglese, 
la Clarissa Harlowe di Richard-
son. Da questa figura ne erano 
derivate cento altre, un'immensa 
galleria di personaggi maggiori e 
minori, che dominano il Sptte-
cento europeo e nell'atmosfera 
del successivo Romanticismo toc
cano il loro momento di maggiore 
fortuna. 

Un quadro ricco 
Le pagine dei Miserabili al

largano il campo di questa in
dagine. Fantina e Cosetta non so
no due figure isolate, non sono 
rese per quel tanto che esse rap
presentano individualmente. In
torno troviamo altri aspetti del 
medesimo problema. Ecco la mo
naca obbligata dalla regola di 
clausura a sfare distesa un'inte
ra notte sul pavimento di una 
cappella. E* la vistone di un at
timo, e lo scrittore vi indugia jtoi. 
in una serie di osservazioni e di 
accuse contro le forme sovrappo
ste al sentimento religioso. Ed ec
co, invece, suor Simplicio, che con 
due menzogne si fa santa agli 
occhi dello scrittore e del let
tore, mani /es tando una profonda 
sensibilità che, di fronte agli 
eventi straordinari, le consente di 
sfuggire agli schemi nei quali ha 
sempre creduto. In una soffitta 
squallida ci troviamo di fronte 
alla vecchia Thénardier, che la 
miseria e l 'abiezione hanno esa
sperata e indur i ta : ora è più pe
ricolosa d i una tigre, non si può 
quasi immaginare che un giorno 
lontano possa essere stata una 
ingenua fanciulla innamorata del 
sole e desiderosa dei più sempli
ci affetti. Come è differente sua 
figlia Eponina! E" un altro angelo 
caduto, incerta fra la vita igno
bile che le ha imposto la sua fa
miglia e la luce che improvvisa
mente scorge nel suo amore per 
Mario, il giovane innamorato di 
Cosetta. Anche in questo caso la 
natura angelica della donna non 
si sment i rà , e alla fine sarà pro
prio questo amore a riscattarla, 
quando sacrificherà la sua esi
stenza per salvare, in un episodio 
di lotta popolare, l 'uomo che non 
Vama. 

A questo punto possiamo già 
chiudere la nostra rassegna. Vic
tor Hugo partiva da una pre
messa che oggi, considerata be
ne, presenta il suo lato di inge
nuità. Per lui la donna non era 
precisamente un essere dotato di 
un'umanità connetta. « Voi guar
date una steUm per due motivi: 
perchè i luminosa • perché * 

impenetrabile. Afa avete vicino a 
voi una radiazione p iù dolce e un 
più grande mistero: la donna ». E 
persino quando si fermerà a con
siderare la condizione e il des t i 
no delle traviate, egli riaffermerà 
la medesima conviti-ione: « La 
donna che non ha piti pudore non 
vorrebbe avere amore, ed è im
possibile. I r i / lussi del cuore sono 
fatali come quelli del mare: le 
luci del cuore sono fisse come 
quelle della notte ». 

Angelo in catene 
Angelo sempre: mu angelo in 

cari ne; dove, come ci può essere 
una via di uscita per questa don
na? La società deve riparare i 
suoi torti, deve preparare alla 
donna ini avven i re diverso. Ma 
certo non sarà la donna a l e 
varsi da sola al di sopra della 
sua condizione. Le figure delle 
opere di Hugo alimentarono del 
loro contenuto di protesta la ri
voluzione femminile che ormai 
procedeva a passi di gigante. Ma 
non sono esse ad indicare e nep
pure a preannunciare un punto 
di arrivo: troppo in alto e t roppo 
luminose anche quando sono an
geli delle tenebre: ma anche trop
po umili nella loro debolezza sot
tomessa e. a volte, smarrite nella 
nebbia del sogno erotico. Non so
no ancora delle combattenti. Una 
figura come Louise Michel, Hugo 
non la concepisce ancora, o sarà 
per lui un'eccezione in t ravr is fa 
sulle barricate anche prima della 
Comune, sempre come un'eccezio-
n . \ però. 

Ma queste eroine di romanzo 
non solo alimentarono per oltre 
cinquantanni la letteratura ro
manzesca, specialmente la succes
siva letteratura di appendice; det
tero rilievo all'indifesa debolezza 
della donna, come mai prima era 
avvenuto, permisero a molte don
ne di riconoscersi, di acquistare 
coscienza di sé, contribuirono a 
migliorare i rapporti sociali. T r o 
vavano. dunque, le radici in una 
realtà che, purtroppo, ancora oggi 
non è scom}xirsa interamente. 

Ecco perchè, nonostante i li/nifi 
della concezione generale che le 
ha ispirate, esse si presentano 
ancora vive nella memoria e nella 
commozione di tutti. La donna-
angelo di Hugo non è certo la 
donna angelicata degli antichi 
poeti. Non è la donna-irastulto o 
la donna-esaltazione. E' una don 
na scoperta nell'indagine sui fatti, 
è una donna che già si presenta 
alla ribalta della storia. Ed ecco 
perchè bisogna che le donne ri 
cordino questo poeta come uno 
dei più tenaci tnmbattenli per la 
loro libertà. 

MICHELE RAGO 

valli. (L'uomo a cavallo era ap
punto il protagonista dei tueatern 
americani, dei vecchi western. Di
ciamo di quelli vecchi, perchè non 
ci si vuole certamente riferire al
la involuzione di questo genere cui 
ci fa assistere da molti anni il ci
nema d'oltre Atlantico. Questi film 
recenti non sono altro che la r ipe
tizione stanca di una vecchia for
mula, priva ormai dell 'iniziale con
tenuto, che era l'analisi calda e 
sincera della nascita della nazione 
americana). 

Uomini e cavalli. Siamo infatti 
in un vastissimo allevamento di 
cavalli del Kuban, prima della 
guerra. Distese sconfinate di pa
scoli. stalle moderne. Qui si pre
parano, fin dalla nascita, i puro
sangue, che dovranno partecipare 
alle corse, sugli ippodromi della 
Unione Sovietica. Qui si prepara
no anche i fantini. Al centro del
la vicenda è appunto un giovane 
fantino. Vassia (Sergio Gurzo) che 
si interessa alla educazione di un 
cavallino, Buriana Assistiamo dap
prima ad un contrasto sul meto
do dì allevamento: da una parte 
l'amore dolce di Vassia per il suo 
protetto, dall 'altra i metodi bru
tali di un antagonista. Sarà Vas
sia a trionfare, il giorno che Bu
riana. montato da lui. vincerà la 
prima corsa. Poi Vassia e Buria
na andranno avanti, di successo in 
successo, fino allo scoppio della 
guerra. E qui si inserisce l 'avven
tura più grande. Vassia. divenuto 
partigiano, aiutato da Buriana, r iu
scirà, in un finale emozionante, a 
salvare un convoglio d i giovani 
donne, che i nazisti stanno avvian
do ad un campo di concentramento. 

La vita dell'allevamento 
f? questo un film destinato ad 

incontrare il più grande successo 
di pubblico. In tutta la sua prima 
parte apriamo gli occhi su un pae
saggio veramente stupendo, un 
paesaggio solare, nuovo, affasci
nante. Sembra di respirare tn que
sta aria, di sentirne gli odori, di 
riposare. In questa par te si svi
luppa dolcemente la vita dell 'alle
vamento dei cavalli, dai risvegli 
mattutini ai galoppi lunghissimi per 
pianure e colline, con piccoli in
cidenti e grandi problemi, com'è 
quello di salvare dal salto a pre
cipizio in un burrone profondo 
centinaia e centinaia di cavalli im
pazziti per la minaccia di un bran
co di lupi. E' qui. in questa lunga 
parte descrittiva, che viene di r i
chiamare gli stupendi documen
tari sovietici sulle bellezze del Pae
se: Lungo il Volga può costituire 
l'esempio più compiuto. E poi la 
seconda parte, dal ritmo rapido e 

serrato, fino all'episodio tinaie. ove|sivò" di una attività produttiva. 
tutto * •— . . . . . . . 
teen 

verso dagli altri film sovietici, 
una « formula commerciale ». Non 
è questione di formule. La ragione 
della popolarità di un film di que
sto genere e della sua differenza 
profonda dagli altri film che sem
brano dello stesso genere, prodot
ti in altre parti del mondo, sta 
proprio in quel presentare « un 
mondo nuovo e interessante, nel 
quale i rapporti tra gli uomini so
no umani *. Ecco il fondo della 
questione del cinema sovietico, ed 
ecco perchè la definizione di 
Western applicata a Uomini corag-
gioii va interpretata e chiarita. 

Il film commerciale non si pone 
problemi di questo genere. Non se 
li pone, in particolare, il western 
americano recente. Sulla scia di 
una letteratura a fumetti, realiz
zando l'assunto che è commerciale 
ciò che emoziona al massimo gra
do, e che attrae per versi pura
mente esteriori, cercando di im
pegnare il meno possibile la parte 
pensante dello spettatore, quei film 
non si preoccupano affatto di rap
porti tra gli uomini, che siano 
umani. Semmai quei film raggiun
gono l'effetto opposto, e — proprio 
in quanto film commerciali, op
piacei — si mettono al servizio di 
ideologie che si fondano sulla vio
lenza, bili miti del superuomo. Rap
porti, in sostanza, inumani. 

Se Uomini coraggiosi non è que
sto, se alla base dell'opera del re
gista Konstantin Judin era la pre
occupazione — non commerciale — 
di offrire, pur attraverso una sto
ria particolarmente emotiva, un 
quadro della società sovietica e dei 
rapporti tra gli uomini, e dei rap
porti degli uomini con la natura, 
allora evidentemente abbiamo tro
vato la risposta al successo di que
sto e degli altri film sovietici. 

Resterebbe, semmai, da esami
nare la società sovietica che nasce 
da questo quadro. Non è soltanto 
infatti la poesia di questo rapporto 
uomo-natura che ci colpisce e ci 
affascina. C'è qualcosa di più: c'è 
l 'amore per le tradizioni del pro
prio Paese (guardate lo stupendo 
finale con la ritmata, crepitante 
giostra dei cosacchi), c'è la proble
matica che nasce dall 'incontro tra 
vecchio e nuovo (la vividezza dei 
rapporti tra l'anziano allevatore 
«conservatore. , e il giovane fan
tino). c'è l'osservazione felice sul 
ruolo niente affatto aristocratico, 
ma largamente popolare che assu
mono in URSS manifestazioni co
me le corse dei cavalli (il vario
pinto pubblico che assiste alle ga
re in quei piccoli ippodromi di 
campagna). C e , infine, il senso del 
lavoro pacifico, della marcia verso 
l'avvenire, il quadro della guerra 
vista come trauma atroce e repul-

L.,W. . . . . , , . . . . ^ , - ._ , .„ .« „ . . u . ,_ , " " - I S I V O ni u n a a t t i v i l a | j iuuuiLiva , 
Ì è risolto con la rinnovata gioiosa, serena. E sono questi la
ica delle sospensioni dramma- secnamenti da non dimenticare. 

spera vita, n che — considerato 
che gli indiani sono oggi ridotti 
a pochi esemplari nelle riserve per 
i turisti — non appare estrema
mente credibile. ' 

Un film, comunque, abbastanza 
coraggioso. Bella fotografia e nar
razione di respiro. Gli interpreti 
sono, tra gli altri, Van Heflin e 
Yvonne De Carlo. Regista George 
Sherman. 

Cento piccole mamme 
H regista Leonide Moguy dive

nuto per questa occasione produt
tore, "ha voluto riportare sullo 
schermo, a larghi tratti, per la re
gìa d i Giulio Morelli, la vicenda 
di un suo vecchio film che ebbe 
successo. Si tratta della stona di 
un bimbo illegittimo che, abban
donato dalla madre, viene raccolto 
da un altruista e simpatico pro
fessore e condotto di nascosto, ir. 
un collegio femminile. Gli svilup
pi della storia sono nella scoperta, 
da parte delle giovani collegiali, 
del bimbo, e della grande avven
tura che costituisce il nasconderlo 
agli occhi delle insegnanti, il cu
rarlo, il vestirlo, il fargli da man
giare e cosi via. Cento piccole ma
dri, appunto. Finché la madre ve
ra non tornerà a riprendere il 
bimbo. 

Interpretata da William Tubbs e 
dalla attrice Amanda, la vicenda 
scorre su una vena patetica e sen
timentale. Il regista Morelli ha so
pratutto puntato su queste sem
plici suggestioni, e sulla <• interpre
tazione» del grazioso bimbo pro
tagonista. 

La famiglia Passagnai 
fa fortuna 

E' il secondo film, diretto e in
terpretato da Aldo Fabrizi, sulle 
peripezie della famiglia Passaguai. 
Una trama abbastanza grossolana 
ed a facile effetto, la aggiunta al 
cast di Erminio Macario, non fan
no sollevare il film dal genere del 
comico abbastanza scadente che 
usiamo vedere in giro da qualche 
tempo. Vice 

tiche, dove tutto è felicemente co 
struito per giungere alla soluzione. 

Seno questi i pregi più imme
diati del film, i pregi che vengono 
ro<-ti in evidenza da Un altro esem
pio di quel colore pastoso e gra
devolissimo che è una delle con
quiste tecniche più importanti del 
cinema sovietico. Quel colore di 
fronte al quale è facile rilevare la 
freddezza e la spiacevole eviden
za del technicolor e di altri ana
loghi sistemi. Sono questi — di
cevamo — i pregi più evidenti, 
quelli che ognuno può avvertire. 
E' di ieri l'elogio steso per la più 
accreditata rivista di cinema ita-
Iinnn da uno dei maggiori studiosi 
del nostro Paese, Luigi Chiarini: 
• .Condotto con larghezza di mez
zi e realizzato alla perfezione, se
conda In ricctt'i. sempre valida ai 
film metta col ari. iletle tensioni r 
delle .•sospensioni. L'interesse dello 
spettatore è tenuto desto dal prin
cipio alla fine: l'emozione è rag
giunta 

Risposta a un interrogativo 
Abbiamo citato questo giudizio-

perche lo sviluppo del discorso di 
chi lo ha steso ci permette di ap
profondite la analisi del film. Si 
domanda infatti Chiarini, poi « je 
ini film cosi condotto potrà incon
tri! re i gusti del nostro pubblico 
più /iicjtmeiitf di quei film sovie
tici che presentano un linguaggio 
nuovo v meno emotiva ». A questa 
domanda egli sembra rispondere 
positivamente, e prosegue: - Sareb-
b< anche interessante conoscere la 
popolarità nell'Unione Sovietica dt 
film che si basano su queste for
mule commerciali ». E conclude: 
• Comunque il film in questione 
presenta un mondo nuoto e inte
ressante, nel quale i rapporti tra 
gli uomini sotto umani e rispec
chia quel senso di poesia per la 
natura e per gli animali che ave-
ramo visto particolarmente in al
cuni documentari sovietici *•. 

A noi sembra che proprio in 
questa ultima affermazione risieda 
la risposta all ' interrogativo di 
Chiarini. Che cioè non si t ra t t i di 
ctabilire se questo film ha, d i d i -

II pubblico, infine, rivedrà vo 
lentieri una interpretazione di 
Sereio Gurzo, il giovane acuto ra
gazzo di La giovane guardia. E 
ammirerà gli attori che gli sono 
al fianco; Tamara Cernova. Alexei 
Gribov e gli altri La musica è di 
Spadavecchia. un musicista di ori
gine italiana che. dal lavoro di 
una fabbrica, è divenuto uno dei 
più apprezzati e stimati composi
tori sovietici di musiche per film. 

TOMMASO CHIARETTI 

Tomahawk 
Non è raro trovare, da qualche 

tempo a questa parte, film ameri
cani che affrontino il problema 
storico delle popolazioni indiane 
con serietà. Lo scorso anno, ad 
esempio. L'amante indiana ci ave
va dato un interessante esempio 
di anticonformismo in questo cam
po. Anche Tomahawk sembra por
si problemi analoghi a quelli: tn 
particolare si propone di combat
tere la tesi secondo cui gli indiani 
avrebbero «aggredito» i pionieri 
americani. In sostanza vediamo qui 
che gli indiani (sono di scena i 
Sioux) sono pacifiche popolazioni 
sottoposte sul loro suolo a siste
matiche vessazioni. Vediamo che 
gli americani hanno tutte le buo
ne intenzioni d i violare i trattat i 
sanciti Ci viene per di più rac
contata una vera e propria azione 
nazista, compiuta da un gruppo di 
«volontari», massacratori di don
ne. vecchi e bambini. 

Gli indiani ci vengono presen
tati, pe r di più come combattenti 
valorosi e leali. P e r giungere a 
queste osservazioni il regista hz 
creduto necessario introdurre nel 
film un personaggio protagonista. 
metà americano, metà indiano, spo
sato ad una indiana massacrata 
dai «vo lon ta r i» . Egli si adopera 
per la pace t ra indiani e ameri
cani e... (qui cominciano le note 
un po ' dolenti) ci riesce. Sembra 
cioè che i suoi coraggiosi sforzi 
abbiano successo e che agli india
ni si preparino lunghi anni di prò-

Dibattito alla «Conchìglia» 
su « Roma, ore 11 » 

Organizzato dal Circolo cinema
tografico Chaplin ha avuto luogo 
alla Conchiglia il secondo di una 
serie di dibattiti sul cinema i t a . 
Hano. Tema, il film di Giuseppa 
De Santis «Roma, ore 11». P r e 
sieduta da Arnaldo Frateili , la d i 
scussione è stata aperta da una 
acuta presentazione di Giorgio 
Prosperi, che si è mostrato preoc
cupato della campagna che in que
sti giorni si sta sviluppando da 
parte di certa stampa che si die» 
liberale, contro questo film. P r o 
speri ha difeso non soltanto l a 
libertà dell 'artista, ma ha soste-. 
nuto anche la necessità per un 
artista, di andare a l di la di licer* 
che formalistiche, per tentare d i 
«di re qualcosa». Sono intervenute 
numerose persone, tra cui Carla 
del Poggio, Luigi Chiarini e Carlo 
Lizzani. Lizzani, sostenuto da Chia
rini, ha lanciato un appello in d i 
fesa della tendenza del cinema 
neorealista, che si vede minaccia
ta da inqualificabili attacchi. AI 
dibattito erano presenti numerosi 
protagonisti del film oltre allo stes* 
so regista. 

ANNUNCIATO A VIENNA 

(In nnovo ritrovato 
per il parto indolore? 

VIENNA, 8. — I n u n a sua r e 
lazione all 'Associazione a u s t r i a 
ca di medic ina , i l d r . Kolonja d i 
Vienna h a annunc i a to la scoper 
ta d i u n p rodo t to innocuo c h e 
e l iminerebbe le doglie del p a r t o 
senza togl iere la conoscenza a l l a 
ges tan te . I l prodot to v iene s o m 
min i s t r a to med ian te iniezione 
nella regione l ombare ai p r i m i 
s in tomi delle tloglie, e l 'effetto 
d u r a fino al momen to del p a r t o . 
II meccanismo n o r m a l e del p a r 
to, e sopra t tu t to la pa r t ec ipaz io 
ne del la m a d r e a t a le processo, 
r i m a r r e b b e r o inva r i a t i . 

I l prodot to è s ta to s p e r i m e n 
ta to ne l le c l iniche del la Facol tà 
di Medicina d i V ienna con r i s u l 
ta t i g iudicat i t a n t o soddisfacent i 
che il suo impiego ve r r ebbe g e 
neral izzato e n t r o b r eve t empo i n 
tu t t a l 'Austr ia . 

• n i m m 

QUATTRO RISATE IN FAMIGLIA 

«Al leerà Qferfto, et • * ! • » • av*lei»sad* a • • •it itela, ». 
«Mi* «Mirila a* l'è cava*» 
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A Serghcl Savta 
ospite di Roma AVVENIMENTI SPORTIVI I eanMale salolo 

di tutti gH spartivi 

P B PAlTKIf ABE ALI/OtHEBMA UWam «ELLA F U I 

Serghei Savin a Roma 
A colloquio con l'illu
stre tecnico sovietico 
Molti dei nostri lettori ricorderan

no il nome di Serghei gavsfs, gitela 
autore di alcuni articoli che l'Unità 
ha pubblicato in vari periodi: artico
li sulla tattica nel gioco dei calcio. 
lui compiti dei vari ruoli, trullo ovai-
pimento dei campionati e della cop
pa dell'UJtMS.. Ebbene, Mavin, eh* 
è fra i più famosi tecnici calcistici 
dell'Unione Sovietica, è da ieri aera 
a Roma, dove oggi prenderà parte 
ai lavori dell'esecutivo della FJ.F.A., 
della quale è vtee-presidente. 

Siamo andati tersero «Ila stazione 
ad incontrare l'illustre dirigente. Al
le 21.25, dal direttissimo proveniente 
da Vienna. Savin è disceso sorriden
te, seguito dai suol compagni di viag
gio: l'allenatore Mosckartcln (della 
« Torpcdom di Mosca), il segretario 
e l'interprete della delegazione. 

A noi e ad altri colleghi che gli 
porgevamo il benvenuto, Ravin — 
un uomo di media statura, dall'aspet
to giovanile fiortesissimo — ha fatto 
alcune brevi dichiarazioni, ripro
mettendosi di proseguire la conver
sazione in altro momento. Si è det
to lieto di trovarsi nei nostro paese, 
ci ha confermato la cordialità delio 
scambio di vedute avuto e Londra 
con l'ing. Barassi (il quale jxtme si 
ricorderà, aveva avuto per lui pa
role di viva simpatia) e ci ha detto 
di desiderare molto di poter assiste
re a qualche partita in Italia, e 
m*ntre Savin s'Intratteneva a par
lare con un collega sulla « Juv*ntò • 
(ha detto proprio coH). il segreta-
rio chiedeva a noi notizie sulla Lo
fio e sul Palermo, at cui confronto 
odierno probabilmente gli ospiti so
vietici assisteranno. 

E' questa la prima volta che un 
eosì qualificato dirigente afillo sport 
sovietico metta piede in ItaliA. Noi 
et auguriamo che da questo viaggio 
nascano le premesse per un profìcuo 
inizio di relazioni sportiva fra Vita-
Uà e l'U.R.B.S. Lo stesso Savin. al 
quale abbiamo espresso questo voto 
a nome di tanti sportivi italiani de
siderosi di stringere legami duratu
ri con gli atleti sovietici, et ha dotto 
ohe anche lui si augura e di potar 
ben collaborare con U Federazione 
Italiana >. 

Come è nqto Serghei savin pren
derà parte ai lavori della FJ.F.A. 
che avranno inizio questa mattina 
all'Hotel Quirinale. Nella giornata di 
ieri sono arrivati a Boma. oltre al 
presidente Bitnet (Francia), l'ingle
se Drcwry. lo svizzero Thommcn. 
Vitaliano Mauro, l'americano scan
ning, Stanley Roti* (Ingh.). Calerò 
(Spagna), Von Freniteli (Fini.) 

il delegato sovietico ha sottolinea
to l'importanza di questa riunione, 
nella quale si dovrà discutere il nuo
vo statuto della F.l.F.A. 

R. M. 

AL GRAN COMPLETO 1HAHCOAZZUMU, CON SUUUT E ÀnTOWOTTl 

La Lazio imbattuta da tre mesi 
affronta con tranquillità M solido Palermo 

SuW inviolato campo trevigiano la Roma, in formazione rinnovata 

L'arrivo Sta l lone Termini del dirigente sportivo sovietico 

6 e 11 oMDpionato ai tosse intslato 
un mese più tardi. vaio a Otte s e 
non d fossero state quel le disgra
ziate quattro partite del setterntae 
scorno, ia Lazio a quest'ora sarebbe 
In vetta «aia classìfica alla pori del
ia Juventus... Sogni <ii tifosi, d'ac
cordo, ma è u n fatto che da tre 
mesi In qua la equadra biancoazKUr-
ra ha raggiunto 11 auo rendimento 
migliore e oggi «pera di conseguire 
il suo decimo risultato utile con
secutivo, per non dire ia decima vit
toria Interna dei torneo. 

Il Palermo non è più da qualche 
tempo ia equadra spigliata e v»i>-
ce dell'Inizio d? torneo, e domenica 
ecorsa ha avuto molta sfortuna '.<m-
•ro l'Atatanta alla Favorita, non riu
scendo a violare ia porta di Albani 
malgrado una continua e disordina
ta pressione Ma quella r o s a n e » è 
sempre una compagine lnatdloea. 
saldissime in difesa con 1 suol Ber-
tocchi, Glaroii e Santamaria, abile 
nel quadrilatero grazie a Glmona e 
Uronée, pericolosa airoìitacco con 
]->. Maso e Vicovaro, oltre eoe con 
Il ripescato Alfier. Guai alla bealo 

Le partite della 5" di ritorno (inizio ore 15) 
Serie A: Fiorent ina-Bologna; Milan-Como; Torino-Inter; Ata -

l&nta-Juventus; Padova-Lucchese; Triest ina-Novara; Lazio-Palermo; 
Spe l -Pro Patria; Napoli-Satnpdoria; Legnano»Udinese (a Reggio 
Emi l ia ) . 

Serie B: Pisa-Brescia; Piombino-Catania; Fanfulla'-Ldvorno; 
Siracusa-Reggiana; TrevisoRoma; Genoa-Salernitana; Modena-
S U b i a ; Mess ina-Venezia; Mareotto-Verone; Monza-Vicenza. 

se • I l ludesse di poter aver le me-
b'Ao. s e n t a impegnarsi «e.-** n^nte. 

Noi crediacno che la 1*4*0 Mirti 
celermente lanciata i n . q u e s t o mo
mento, non commetterà 1 e*rcre di 
sottovalutare 1 avversarla Non p*** 
Multa Kng-)gao ci h a tenuto xuolto * 
schierare la migli*:» fi r™ azione pos
sibile, con A n t o ' i ^ t l e 6ufcru r> 41 
ir eondizi'jni ILH che n e r e t t e ma pur 
sempre in grc-do di sostenere il pe
s o dell'Incontro. E lo schieramento 
dovrebbe essere quello di Milano, 
anche se il triilner ha convocato, ol
tre egli undici titolari, pure Furias
si, Montanari, Magrini, Flamini e 
Sentimenti HI 

CONCLUSI IERI SERA A TRIESTE I CAMPIONATI DILETTANTI DI PUGILATO 

Dal Piaz e Allonsettì campioni d'Italia 
Gli altri titoli a Pozzali, DalTOs&o, Borraccia, Bolognesi, Visintin, Bandoria, Glave e Cavicchi 

(pel nostro Invieto speeieie) i a abbiamo avute in queste finali, 
TRIESTE. 8. - Finalmente , u n a ì * 0 0 ta « ™ » t a di Vescovi contro 
. i_ i . i i . _i x -_i.._„i_ i_*i_ 1 ancora discreta fòlla ai è adunata intorno 

• questo ring: probabilmente gii 
sportivi triestini avevano ripudia
t o la boxe quando Tiberio Mitri è 
tramontato. Tale, a lmeno, e aiate 
l'Impressione avuta, da questo oe-
aervatore, nei giorni scorai. 

Dopo l e dicci attese gare finali, 
hanno vinto la prestigiosa « C i n 
t u r a » i seguenti at let i : 

Pozzali (Lombardia) . Dal l 'Osso 
(Emil ia) , Borracica (Campania) , 
Bolognesi (Liguria) , Visintin (Li
guria), Bandoria (Venezia Giulia), 
D e l Piar (Lazio) , Grave (Abruzzi) , 
Alfonsetti (Lazio) , Cavicchi ( u m i 
l i a ) . 

I l l ive l lo tecnico de i vari match*-, 
n e l suo complesso, n o n si è e levato 
dal la mediocrità e una sola sorpre-

ANCORA GROSSE SORPRESE A CANAZE1 

Bruno Bnrrini e la Minuzzo 
trionfano nella discesa libera 

CANAZEI, B. — Altre _ 

3rese ha riservalo l'odierna eternata 
egli assoluti di sci con le vittorie 

dei giovani Burrinl Bruno e Miaux-
• 0 Giuliana nel confronti di pelò e 
della Seghi. Nella discesa Ubera ma
schile il campione olimpionico Colò 
è caduto, vittima della propria ir
ruenza. sulla pista gelata e conti
nuando la corsa è riuscito a plac
carsi 14. Della caduta di Colò e della 
conscguente prudenza degli altri ha 
approfittato 0 campigliese Burrinl, 
ohe con una gara generosa è riuscito 
a conquistare il titolo. 

Altra sorpresa la vittoria di Giu
liana Minuzzo nella discesa libera: 
Im « rivelazione di Oslo » ha impie
gato l'18" mentre la Seghi ha tota-
Uszato 1*30". Alfredo Paucker. primo 
nella gara di salto per la combinata 
nordica, è risultato primo nella com
binata stessa precedendo con suffi
ciente distacco l'asiaghese Bodlgh le
ce. La vittoria nella gara di tondo 
di 10 km. ha invece arriso a Idelgar-
ds Traila. 

Nelle gare riservate agli juniores 
Gino Burrinl ha vinto lo slalom spe
da le . Leonardo Bui feri ha Vinto il 
salto e Giuseppe Sosio n fondo di 
10 km. Domani avrà luogo la staf
fetta 4 per 10 km. che si annuncia 
molto interessante per il valore del
le squadre in gara e il salto speciale. 

Coppi-Terrazzi in testa 
al la « Sei Giorni 1» d i P a r i t i 

PARIGI, a. — A mezzanotte di og
gi. dopo SO ore di corsa, la coppia 
italiana Coppi - Teruzzi era te testa 
alla S*:I Giorni di Parigi, eoo un giro 
di vantaggio sulle coppie Lapeble-

Ia quinta pagina la carri-
epwadeaa» da Palerà*» salsa 
parte» *a delTedjerno Gire A a -

»bilistice di Sici l ia, 

Carrara, Bruneel-Van Steenbergen, 
Strom-Arnold e Schulte-Petera. 

Verso le 22 di stasera Fausto Cop
pi ha avuto un guizzo che ha man
dato in visibilio il pubblico, copren
do Uè giri in SI" netti! 

Si è Miniato « Mosci 
m grande torneo di bue 

MOSCA. 8. — Si è oggi iniziato un 
interessante torneo pugilistico al 
quale prendono parte le squadre del
l'URSS. della Polonia, della Ceco
slovacchia. delta Bulgaria, della Re 
pubblica Democratica Tedesca. del
l'Ungheria e della Romania. 

Gii incontri del primo giorno sono 
Stati i seguenti: Bulgaria - Romania 
6-3; URSS-Polonia 0-1. 

novizio Bandoria. Inoltre 
una giuria, quella composta dei s i 
gnori Loy, Ced olmi * Guardi, ha 
errato grossolanamente assegnando 
l e Cintura dei Paai gal lo a Dall'Os
so, Il quale sul quadrato era ap
parso inferiore a l giovanissimo Ser 
ti. Ed ecco in aintesi il dettaglio 

Pozzal i , nei Mosco, ha inseguito 
dall ' inizio a l la fine il sardo Melk , 
il quale non ha messo a segno u*r> 
so lo co lpo di r i l ievo. I l cremonese 
ha manovrato l 'avversario come ha 
voluto: nel la ricerca de l colpo du
ro risolutivo. Pozzali è stato im
preciso in alcuni sinistri, però nel 
complesso la sua vittoria si può 
ritenere facile e d i conseguenza as
sai netta. 

Tra i Gal lo il l igure Sert i v ince 
il suo match contro Dall'Osso, ma 
la giuria tra l ' indignazione d e l 
pubblico triestino e de l l o stesso 
leader* de l la FJ*J . preferisce asse
gnare i l verdet to al secondo. R e 
sterà sempre un mistero, pensia
m o , i l mot ivo d i e ba spinto q u e 
sta parziale e quindi locopetente 
giuria ad assegnare la Cintura a 
Dall'Osso, il quale era g ià stato fa
vorito ne l l e el iminatorie 

I l Peso Piuma romano Capra*-. 
che è un mancino ha trovato i a 
Borraccio un alKro mancino, un 
mancino d'occasione per la verità 
Quindi il match nato da due tipi 
del genere non poteva essere bel lo . 
ma soltanto aspramente combattu
to. Casi difatti è s ia lo . B successo 
Borraccia lo ha guadagnato con il 
suo sprint finale. 

Ne i Leggeri il l igure Bolognesi 
trova un Vecchiato apatico, ed im
preciso nei primi due rounds. Poi 
il Vene to è uscito di prepotenza 
nella terza ripresa e con alcuni po
tenti e precisi deslri ba pareggiato 
il rendimento compless ivo del suo 
avversario, il qu.ile, tuttavia è s ta
to preferito dalla giuria. 
n campione d'Burona Visintin, 

mette ai suo att ivo una nuova v i t 
toria contro Vernagl iene, ma non 

certo una prova degna de l suo ef
fett ivo valore . 

Il g iovane Bandoria nei Welters 
atleta assai v i ta le sebbene piutto
sto scoperto, impegna duramente 
Vescovi . Anzi nel la terza ripresa 
riesce ad inginocchiarlo per un a t 
t imo. La giuria, concede, quindi a 
Bandoria il verdetto di vittoria. Il 
match non ha avuto moment i br i l 
lanti. in quanto al è trattato di una 
lotta corda e accanita, « ino all 'ul
timo istante. 

Quando sul r ing vi è Mazzinghi, 
significa che ne uscirà una brutta 
lotta. Difatti lo sti le di questo 
asciutto pugilatore toscano è .scar
n o e ne l m e d e s i m o tempo scorbu
tico. La sua buona quotazione per
tanto è giustificata soltanto dal la 
potenza indubbia de i suoi colpi. 

L'esperto Dal Piaz pertanto più 
a t t ivo a abi l le , è riuscito a c o n -
quistere a successo e la re lat iva 
Cintura del Wel ters pesanti . 

La brutale v iolenta del l 'Abruzze
se Glave mette mn dall ' inizio in 
soggezione il l igure Capogrosso, il 
quale non sa far fruttare la sua 
superiorità st i l ist ica. Glave si p r e n 
d e cosi senza nessuna fatica la 
Cintura de i Medi. 

Il zaedioma&almo romano Al fon
setti, mobi le sulle gambe e vario 
nel giuoco, conserva la sua Cintura 
anche per il 1852. I l suo avversario 
De* Persio un altro romano abban
dona ne l secondo tempo. 

Infine Cavicchi dopo tante d e l u 
sioni sj impossessa del t itolo della 
massima categoria. Ma vi è riusci
to ne l p iù insodisracentc dei modi, 
se pensiamo che il suo avversario 
Pellegrini non ha potuto battersi; 
il sinistro d e l l igure che è poi la 
sua arma p iù micidiale si è frattu
rato ieri sera sul le ossa di Fr iso . 
Nessuno purtroppo si era accorto 
di questo incidente. 

GIUSEPPE 8 I G N O * ! 

PER IL G. P. OTTO MARZO (ORE 15) 

Festa sportiva a Flaminio 
Ieri la Festa della Donna, oggi la 

«sagra* delle ragazze sportive. Nel 
pomeriggio, infatti, da tutu i quar
tieri di Roma affluiranno al lungo
tevere Flaminio 49 le giovani spe
ranze dell'Unione Italiana Sport Po
polare per la disputa del «Gran Pre
mio a marzo», manifestazione Im
perniala su gare di pallavolo, patti
naggio e di podismo. 

Ricco 11 programma e nutrito ti 
lotto delle partecipanti. La manife
stazione. che avrà Inizio alle ore 15 
si concluderà con la premiazione, 
cerimonia alla quale presenziert l'o
norevole Marisa Rodano in rappre
sentanza dell'Unione Donne Italiane. 

Ecco il dettaglio delle gare: 
Ore 15: appuntamento delle giurie 

e delle concorrenti (lungotevere Fla
minio 49): ore 15.15: inizio del torneo 
di pallavolo « Coppa della Mimosa >: 
Prenestino contro Valmelaina: ore 
15,30: gara di pattinaggio valevole 
per la clavifica della « Coppa Pri
mavera 1S5Z»; ore 1S: «Coppa 8 
Marzo »: gara podistica di m. SO© cir
ca: ore 18: torneo di pallavolo: Ceo-
tocclle contro Valmelaina; ore 16.15: 
gara di pattinaggio valevole per la 
classifica della «Coppa Primavera 
1952 >; ore 16,30: torneo di pallavolo: 
Centocelle contro Prenestino. 

Stasera Sys-Neuhaus 
In palio il titolo europeo dei grossi calibri 

Lo sfidante HEINZ. KLUHAUS 
Questo sera olla Wastfalen Hall di 

Dortmund (Germania occid.). U cam
pione eurojico dei pei» massimi Karei 
Sys, difenderà ti suo titolo dalle mi
re del pt'ù giurane avversano tede
sco ti cinz Ncunnus. L'incontro a s 
terrà sulla distanza di quindici ri
prese e molti (si dice ventimila) 
saranno gli spettatori che ti recheran
no ad incoraggiare ti laro idolo. 

Heinz Ncuhaus dn-eTsiimcr.ìe da 
quanto comunicò nicmi or sono 
VE.8.V. potrà finalmente qwsla «era 
trorar»! entro le corde con il più. 
esperto Karel Su*, che data la tua 
supcriore esperfenra potrebbe net-

Si Palermo è a Boma da ieri mat
tina. a 11 trainer Osil i ha conferma
to io schieramento annunciato, che 
aaaagna 11 ruolo di riserva a Boldl e 
a Marchetti Perciò aUe ore 16 'e 
equadie dovrebbero al l ineare: 

LAZIO: Sentimenti IV. Antnnazz., 
Fui» Puccinelll. Lareen An*3J'ottl, 
Malacarne. Sentimenti V; V.zax.., 
Lofgien, Sukrù 

(PAUERMO: BertocchJ, Glaroii. 
Santamaria. Foglia; Martini, But-
lent; DI Maso. Gknona. Alfier. Bro-
née, Vicovaro. 

• m m 

Per quanto il Treviso sia imbat
tuto in casa e etìbia «Inora lnoaa&a-
to soltanto tre goal sul s u o terreno, 
la Roma non dispera di conseguire 
un risultato fruttifero nell'odierno 
trasferta. In occasione della quale 
finalmente Galli sarà al centro de.-
l'attacco. avendo a f iasco Perle* 1-
notto nel suo ruolo naturale di in
terno. 

L'incontro sarà raòiotrasAeseo nel 
locali della Fiera Campionaria al 
Piazzale Clodio, con Ingresso aperto 
al pubblico (L ZOO) Le squadre al
lineeranno : 

ROMA: .Albani. Bortoletfo. Nor-
dahl. Cardarelli; Acconcia. Venturi; 
Bundqvlet, Perlfi«inotto. Galli. An-
derseon. Trerè. 

"PRBVISO: Moretto. Reatini. Chio
di, Cntt07zo; Comieso, Paullnlch; 
Ansi . Pantateoni. Bonorettl. Ruzzo. 
Vaeceilarl 

I /Iatoraeatere 
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Milano* 7 marzo '52. 

Q u a n d o I v o n n e P c t t e n a t i l e s s e s u l g i o r n a l e l ' a n n u n c i o 

i le i n u o v o " S a p o n e d i B e l l e z z a D u r b a n s " , a e n t ì n a s c e 

r e n e l c u o r e l a s p e r a n z a d ì p o t e r finalmente o t t e n e r e 

u n a s p l e n d i d a c a r n a g i o n e . O g g i , a d u n m e s e d i d i s t a n z a 

d a l g i o r n o i n c u i p r e s t ò f e d e a l l e p r o m e s s e d e l n u o v o 

g r a n d e p r o d o t t o , p u ò g i à o f f r i r e i l v o l t o m e r a v i g l i o s a 

m e n t e v e l l u t a t o a l l a m p o d e l f o t o g r a f o . D a v a n t i a e è 

h a s p i e g a t o il g i o r n a l e c h e l e d i e d e l a f e l i c e n o t i z i a . 

GLI SPETTACOLI 

Recarli mondiate 
di Ma.jorie Jackson 

L a v e n t e n n e a u s t r a l i a n a h a 
c o r s o l e IfiO y a r é s m l<r"4. 

l'odierno confronto conservare il tuo 
trofeo. Come si ricorderà II trentot
tenne Karel Sys. si laureò campione . 
lo scorso 11 gennaio nella battaglia velocità di metri al secondo strpe-

SYDNEY. 8. — La ormai nota 
velocista australiana Marjorie 
Jackson ha stabilito oggi un nuovo 
record mondiale sulle 100 yards 
Piane, vincendo la finale della pro
va ai campionati di atletica leg
gera dello Stato della Nuova Galles 
dei Sud. Su pista erbosa essa ha 
segnato il tempo sensazionale di 
Ufi. che migliora di ben tre de
cimi di secondo i l record mondiale 
della medesima campionessa, stabi
lito nel 1950 con 10*7. 

Bei precedenti tre tentativi com
piuti nelle settimane scorse, Mario-
rie aveva segnato IO" 6 e Ifr*5 ma 
ogni volta i giudici di campo n o n 
avevano potuto proporre il risul
tato per l'omologazione a causa del 
vento a favore che soffiava ad una 

sostenuta contro l'alloro 
r«n Hoff. 

I giornalisti sportivi che hanno vi
sto al lavoro lo <Challenger* riten
gono che Neuhaus non sarà in grado 
di vendicare la disfatta patita da Tei» 
Hoff, malgrado che Heinz abbia ntf-
giorato sentibUmcnte il suo rendi
mento: quindi essi non nutrono molte 
speranze che il titolo possa ritornare 
in patria ad opera di Neuhaus. fi 
belga è perciò «l fai orilo della ten
zone: Heinz Neuhaus dal conto suo 
tenterà di annullare con la sua irrom
pente gagliardia fisica la superiore 
abilità tecnica e esperienza del cam
pione. 

campione rtore a quella ammessa dal rego
lamento della Federazione Interna
zionale di Atletica Leggera per la 
omologazione dei record mondiali. 

Costantino Tessarolo 
presidente della Lazio 
Si è svolta ieri pomeriggio la riu

nione del Consiglio generale dalla 
S. S. Lazio, che ha procedalo alla 
nomina del Presidente generale, del 
viee Presidente e del Sagre ter io ge 
nerale nelle persone rispettivamente 
dei Costantino Tesseralo. Giorgio Ca
soni e Giuseppe Startari. 

DOPO IL CALCIO, SfltmSA IWCtfE H a BASfET! 

Gli azzurri sconfitti n Bari 
dai cestisti belgi per 46 a 31 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17.30: cono. dir. 

da Jonel Perlea. 
ABTJ: ore i«-d9.30: CJ* del Piccole 

Teatro di Boma «H vento not
turno ». 

ATENEO: ore 17,30: CJa Stanile « B 
di luvio» di U. Betti . 

DEI GOBBI: ore 17.30 e 2Q.30; «Car
net de notes » riv. da camera 

ELISEO: ore 17-21: C.la BenauóV 
Banwult < occupa-tol d'AeseMe» e 
«La repetitlnn ». 

OPESA: ore 17: «Lucia di L a n m t r -
moor » 

PALAZZO SISTINA: ore 17 • t i : 
C.is W. Osiris «Galanteria» 

QUATTWO FONTANE: m IT t « : 
C l a Radio OasnnAdogBo «Sor d a 
fodero... che ce l'hai 11 crioohe» 

QUIRINO: ore 16.30 e W,3»: Già Ca-
llndri-Cartl-Voipl «TI marito non 
corna » 

ROSSINI: ore 16 « l t : C.la C. Du
rante « Vigili urbani ». 

VALLE: ore 16 e li): « I piccali «H 
Podrecca » (prezzi familiari). 

VARIETÀ* 
Alhambra: j filibustieri del le AntlUe 
Altieri: Finestra socchrusa e Riv. 
Amfera-Jovineai: La città e salva 
La penice: Hotel Sahara e Riv. 
afaaroai: Sogni proibiti e Blv. 
Nuovo: Salvate mia figlia e Btv. 
palazzo: 11 colonnello HoUister e Blv. 
Principe: Squadra Mobile 81 e Blv. 
Volturno: j \ caso Paradlne e Blv. 

CINEMA 
A.B.c.: L'amante indiana 
Acquarlo: L'amore « bello 
A d r i a c i » : Cavalieri d i ventura 
Adriano: Uomini coragBlaai 
Alba: Bw.1 Us imi 
Alcyone: Divertiamoci f*nei otte 
Ambasciatori: L'amore è bello 
Anione: La famiglia Passaguai 
Apollo: L'avamposto «tagli uomini 

perduti 
Appio: Il caso Para din» 
Aqrtia: Enrico caruso 
ArceaaMno: Tomahawk 
Arcatila: carcerato 
Aristea: Coi to piccate stanane 
Astorla: Divertiamoci stanotte 
Astra: Lo squalo tonante 
Attente: Trieste mia 
Atta al UÀ: Colt «S 
Aagustas: Guardie e ladri 
Aurora: Il brigante IfuaoUno 
Ausonia: Lo squalo tonante 
Barberini: Cento piccole donne 
Bernini: La rivolta degli Apaches 
Bologna; Il caso Pesasi ine 
Braacaeete: Divertiamoci stanotte 
Capano ea»: Totò cerca mogli» 
Capitole Tomahawk 
capranlea: La famiglia Passagusi fa 

fortuna 
CasranichaUm: Anna 
cassetto: Bellissima 
Cantacene: La famiglia Ps«segnai 
centrale: n colonnello HoWeter 
Cine-star: Lo squalo tonante 
CSodio: O.K. Nerone 
Cola di Bfeam: Ti caso Paradine 
c e l e - s » : Tre giorni di gloria 
CoTosseo: Napoleone 

Corse i Tematoawk 
Cristallo: Uomini sulla luna 
Dea* Mascherai La olttà è salva 
o e u e Teszwsxet cameriera bella pre

senta ocrrvjsl 
DCtte Vittori»: Q caso Paradine 
Dei Vascello: Kfcm 
Diana: La cdtta è salva 
Dori*: n sentiero degli Apaches 
Eden: Lo squalo tonante 
Espera: O. |C. Nerone 
Europa: La famiglia Passagusi fa 

rertuoa 
Exceislor: La famiglia Passagual 
Parasse: H colaanella HoUister 
Pare: CU amori di Carmen 
r W n m t : Thnberto D 
rtaiiuaMaat Basetomon 
Flamhttei L'amare è bello 
Fagliano: Cavalcata di mezzo secolo 
Fontane: Porca miseria 
Galleria: Avventure di Marco Polo 
GlnMo cosare; L O squalo tonante 
Golden: Lo squalo tonante 
Imperiale: Vendetta sarda 
Impero: Cyrano di Bergerac 
Indotte : Trieste mia 
Iris: Parigi è sempre Parigi 
Italia: O.K. Nerone 
Massimo: Trieste rota 
Mazzini: Cavalcata di mezzo secolo 
Metropstltan: Le miniere di re Sa

lomone 
moderno: vendetta esoda 
Moderne gaietta: oett 45 
Modernissimo: Safla A: Divertiamoci 

stanotte; Sala B: La citte è salva. 
Novaesaet Marakatumba 
Odeea: TJtomlni stAla tana 
Odescaschl: Sangu» blu 
Olympia: Cavalcata di mezzo secolo 
Orfeo: Voglio usci e tua 
Ottavia» o t Kim 
Paiaatilaa; iMrernamocl stanotte 
Partali: OJC Nerone 
Planetario: La canzone delia terra 

siberiana 
Plaa*t Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Frenesie r Cyrano «U Bergerac 
Quirinale: La squalo tonante 
Resse: Kim 
Bex: ri caso Paradine 
ausate: L'avamposto degli uomin 

penduti 
Roma: Viva Rotata Bood 
Roani*: Rodolfo Valentino 

: T« per due 
t e : L'uovo desia torre 

Eiffel 
Salone Margtm-Hat Baghn arianna 
Sant'Ippolito: Cyrano di Bergerac 
savola: Lo squalo tonante 
Smeralde: Assalta al treno postale 
Splendore: v i a eoi vento 
Stadtmn: Il colonnello Hollister 
Smtermtaema: Le frontiere dell'odi» 
«aperta: Parigi * atmpre Parigi 

irreali: Avamposto degli uomini 
perduti 

l i e v i : Peccato 
Trlanaa: La samlgUa Passagusi 

Toscolo: La danza incompiuta 
Ventnn AgtrBe: Trieste m U 
Verbano: Rodolfo Valentino 
vttterla: K a n 

BARI. 8. — La nazionale « azzurra » 
di pallacanestro, disputando un incon
tro quanto mai scialbo e povero di 
tecnica, si e lasciata sconfiggere 
Inaspettatamente per 46 a 31 dalla 
nazionale del Belgio, apparsa più ve 
loce e spigliata. 

Gli Italiani sona stati tmpreetsts-
stmt nei tiri al cesto oltre ehe lenti 
e disordinati nel gioco, e non sono 
mai riusciti » rimontare lo svantag
gio iniziale degli ospiti, che hanno 
chiuso in vantaggio il pnmn trmpo 
per SS a 15. 

1 punti i taliant sono stati marca
ti da: Ranuzzi 10. Mdianl 3. Bangio-
vanni 6. Ferriani 4, Pagani 1. De Ca
rolis 1. Stefanini 6. 

Vittoria al Cairo 
di Rolando Del Bello 
IL CAIRO, 8. — L'italiano Rolando 

Del Beno ha battuto oggi l'egiziano 
Ismall Adel nel primo turno elimi
natorio dei Campionati d'Egitto, per 
1-9. «-3. 6-3. 

— VIA DEL TRITONE N. 108.109 — 
Sì pregia annunciare che da alotstanf LUNEDI' 1» oorr. 
murss inisia l'auinaala liquidaste*»* ali aarlzattiire par 

e s a u r l m a n t o d i a r t i c o l i 

COMPIACETEVI VISITARCI — OGGI ESPOSIZIONE 

CALCAGNILE *mmm» £ «Statar* di prim'mdime 
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«ardi 

• 

•e dell* UNITÀ 

L I A 
naie 

branda romanzo di MKMU ZEVrlCt 

Non. v i at v e d e v a n o c h e rari 
p a s s a n t i , m o n a c i p e r l o p i ù , c h e 
s c i v o l a v a n o s i l e n z i o s a m e n t e s u l 
l ' e rba n a t a a l l 'ombra d e l l e c a s e . 

I l p r i o r e d e i Giacobin i c h i a -
m a v a s ì B o u r g o i n g . Era u n u o m o 
c o r p u l e n t o , d a l v i s o rubicondo, 
m o l t o i n c l i n e a misch iars i d i p o 
l i t i ca , m a , i n f o n d o , n o n ca t t ivo . 
A m a v a l e s u e c o m o d i t à . A v e v a 
a b b a s t a n z a e n e r g i a p e r sos tenere 
c o n l e s u e a s p r e z z e g l i interess i 
d e l suo m o n a s t e r o c h e s i c o n f o n 
d e v a n o c o i s u o i s t e s s i in teress i . 
Era , d 'a l troodev u n f a n a t i c o p a r 
t i g i a n o d i G u i s a e d e l l a L e g a . 
T e n e v a E n r i c o d i V a l o i s i n B r a n 
d e o r r o r e . A v e v a m o l t o c o n t r i 
b u i t o a f o n d a r e l a v a s t a c o n g r e 
g a z i o n e d e l l o S c a p o l a r e , e d ^ r a 
s t a t o lu i c h e a v e v a t a e a s o d i 
d a q u e s t o d e t t o t o p a t o * : 

« C o l l o s e n z a s c a p o l a r e , 
a l c a p e s t r o a b b a n d o n a r e ». 

E r a ta lvo l ta u n u o m o c h e a m a 
v a l o s cherzo . Q u a l c h e m e s e p r i 
m a d e l l e g i o r n a t e d e l l e b a r r i c a t e . 
q u a n d o P a r i g i i n c o m i n c i a v a a t u 
m u l t u a r e c o n t r o il f a v o r i t o d i E n 
r i c o LTI, 11 c o n t e d ' E p e r n o n , t r a n 
m a g l a t o r e e s p i l l a t o l e d i d e n a 
r o , i l p r i o r e P o u r g o i n s ; s 'era 
incontrato u n g i o r n o c o l d e t t o d u 
c a d 'Epernon, e d a paro*»1 c o p e r 
t e , g l i a v e v a r i m p r o v e r a t o l e s u e 
s travagant i s p e s e . A c h e d ' E p e r 
n o n a v e v a r i s p o s t o ch'affli a v e v a 
i l d ir i t to di s p e n d e r e m o l t o d e 
naro , a v e n d o s p e s o m o l t o s a n g u e 
p e r s terminare g l i e r e t i c i , c i ò c h e 
e r a u n a i m p u d e n t e m e n z o g n a 

B o u r g o i n g n o n r i s p o s e n u l l a . 
m a pochi g iorni d o p o , d i f f u s e i n 
P a r i g i u n o p u s c o l o , « a l a 

p a g i n a d e l q u a l e si p o t e v a l e g 
g e r e a gross i cara t t er i : « Grandi 
fatti d'arme del Signor duca d'E
pernon c o n t r o g l i eretici». 

Senor . chè co loro c h e c o m p r a 
r o n o l 'opusco lo v i t r o v a r o n o a l 
l ' interno tut te le p a g i n e b i a n c h e . 
S u o g n i pag ina , anzi , n o n c'era 
s t a m p a t o che ques ta p a r o l a : 
« Nul lo . ' ». 

I l p r i o r e r i se m o l t o d e l l a sua 
facez ia e d 'Epernon p o c o m a n c ò 
c h e n o n si a m m a l a s s e di i t ter iz ia . 

O r a i l pr iore s e n e s tava al 
c o n v e n t o d e i Giacob in i , c o m o d a 
m e n t e i n s t a l l a t o sui cusc in i d 'una 
g r a n d e p o l t r o n a , c o n l e m a n i i n 
croc ia te s u l r i spe t tab i l e v e n t r e e 
gl i o c c h i s o c c h i u s i . A s c o l t a v a u n o 
de i s u o i m o n a c i c h e s e m b r a v a la 
sua v i v e n t e an t i t e s i . M a g r o , dal la 
figura a sce t i ca , d a l v i s o pal l ido , 
i l l u m i n a t o da d u e grandi occh i 
bruc iat i da l la f ebbre , la bocca s e 
v e r a , c o s t u i s t a v a raccontando 
c o s e tr is t i e f a c e t e p e r c h è ogni 
t a n t o a b b a s s a v a la t e s ta e il p r i o 
re s o r r i d e v a . 

— U h m ! — f e c e Inf ine B o u r 
g o i n g — e v i d e n t e m e n t e , figlio 
m i o , a v e t e a v u t o t o r t o a d en trare 
in q u e l l a t a v e r n a a b i t a t a da S a 
tana , s e m p r e p r o n t o a portar v ia 
u n ' a n i m a . E v o i d i t e , f iglio m i o . 
c h e q u e l l e d o n n e s i s o n o d a v v e r o 
svest i te— e c h e l e l o r o at t i tudini 
i m p u d i c h e h a n n o s c a t e n a t o in voi 
tut t i i d e m o n i d e l l a lus sur ia? 

— A h i m è ! M i o r e v e r e n d o , n o n 
è c h e cos i — d i s s e 11 m o n a c o . 

- » R i c o r d a t i c h e l a c a r n e « d e 

bole . . . M a inf ine, frate C lemente , 
a v e t e res i s t i to? 

— S i , m i o r e v e r e n d o . 
— I n s o m m a , s i e te usc i to v i t t o 

r ioso d a q u e s t a prova? 
g i u n s e i l p r i o r e c o n v i v a 
«ita. 

— E* b e n q u e s t o che i 

- a g -
**" rio-

la a*>a rtakUasa>?Mi 

so la u n po ' , m i o r e v e r e n d o . H o 
p o t u t o fugg ire . 

-— C o m e i l puro e c a n d i d o G i u 
s e p p e c h e lasc iò il s u o m a n t e l l o 
fra l e m a n i d e l l ' i n d e g n a e p e r v e r 
sa Put i farre . S a p e t e c h e è u n a 
be l la c o s a , f rate C l e m e n t e ? U h m ! 
V o g l i o d i r e c h e in fin d e i c o n t i 
vo i n o n a v e t e p e c c a t o c h e p e r 
i m p r u d e n z a . 

— V o s t r a R e v e r e n z a è m i l l e 
v o l t e t r o p p o b u o n a — d i s s e G i a 
c o m o C l e m e n t e , i n c h i n a n d o s i con 
r i spe t to . 

— V i a s t e r r e t e d u n q u e per 
quat t ro g iorn i d e l v o s t r o n u t r i 
m e n t o , e c c e t t o d e l p a n e e d e l 
l 'acqua: d i r e t e p e r t r e v o l t e n e l l a 
n o t t e . In o r e c o n v e n i e n t e m e n t e 
l o n t a n e , i l s a l m o d e l l a p e n i t e n z a , 
e p e r II r e s t o , i o r i f l e t t erò , m a 
p e n s o c h e q u e s t o p i o e s e r c i z i o 
potrà b a s t a r e a m e t t e r e In fuga 
le t e n t a z i o n i p e r i c o l o s e . Ora a n 
d a t e i n p a c e . 

I l m o n a c o s ' inch inò e d usc i , c o n 
le bracc ia i n c r o c i a t e ani p e t t o , 
il c a p p u c c i o a b b a s s a t o augi i o c 
ch i . A r r i v ò a l l a s u a e e u a . a t t r a 
v e r s o i l u n g h i corr ido i de ser t i . 
A p p e n a u s c i t o , i l p r i o r e s i l e v ò , 
a n d ò a d apr ire u n a por ta e d a l 
lora u n a d o n n a c o m p l e t a m e n t e 
a v v o l t a in u n m a n t e l l o e n t r ò . Era 
la duchessa d i H o n t p e n s i e r . 

— A v e t e s en t i to? — d o m a n d ò 
B o u r g o i n g . 

— SI — f e c e l a d u c h e s s a con 
u n sosp iro . — Q u e l p o v e r o g i o 
v a n e h a m o l t a p a u r a d e l peccato^. 
E t u t t a v i a — s o g g i u n s e c o n u n 

sorr i so — i l p e c c a t o n o n g i i s i 
p r e s e n t a s o t t o u n a f o r m a p o i t a n 
t o s p a v e n t e v o l e . -

— A h ! , s i g n o r a — d i s s e i l p r i o 
re c o n u n a l t ro s o s p i r o — p e r c h è 
n o n m i è d a t o di dov^er p r o v a r e 
la m i a res i s t enza? M a — a g g i u n 
s e r i p r e n d e n d o s u b i t a m e n t e i l t o 
n o c h e c o n v e n i v a a l l a d i g n i t à 
d e l l a v e s t e c h e p o r t a v a — a q u a l i 
e s t remi tà è n e c e s s a r i o a r r i v a t e 
Tier la s a l v e z z a d e l l a n o s t r a s a n t a 
Chie sa ! 

N e l f r a t t e m p o , G i a c o m o C l e 
m e n t e era a r r i v a t o a l l a s u a c e l l a , 
de l la q u a l e , s e c o n d o l a r e g o l a , 
l a sc iava l a p o r t a a p e r t a . S i m i s e 
in g i n o c c h i o e d a r s a n d o g U o c c h i 
s u u n croc i Asso c h e e r a l ' u n i c o 
o r n a m e n t o d e l l a m u r a g l i a , i n c o 
m i n c i ò l e s u e o r a z i o n i . M a s u b i t o 
a b b a s s ò l a t e s t a c o n d i s p e r a z i o n e 
e c h i u s e g l i o c c h i . 

— I l p e c c a t o è i n m e ! — m o r 
m o r o . — Mon è l a d i v i n a figura 
ch' io v e d o , è la s u a i m m a g i n e . S i 
g n o r e . S i g n o r e , a b b i a t e p i e t à de l 
v o s t r o u m i l e s e r v i t o r e ! 

S i c h i n ò l e n t a m e n t e fin c h e la 
s u a f r o n t e t o c c ò t erra , e r e s t ò in 
q u e l l a p o s i z i o n e i m m ò b i l e e si 
l e n z i o s o . 

U m o n a c o r e s t ò i n «mesta m e -
d i iazUmc , fino a l m e m e n t o In c u i 
la c a m p a n a s u o n ò p e r l'ufficio 
n o t t u r n o . A l l o r a s i a l z ò , u s c ì dal-
ce l la e d i s c e s e v e r s o l a c a p p e l l a 
L u n g o i corr ido i , a l tr i m o n a c i 
crmr>'T 'f"«)no <;'Vn7iosÌ. 

D e b o i f ^ n t e r i sch iarata d a rare 
faci , l a c a p p e l l a s i r i e m p i a p o c o 

a p o c o . I m o n a c i presero p o s t o 
s e c o n d o i g r a d i d e l l a g e r a r c h i a . 

— Oreroti*.' — d i s s e i l p r i o r e . 
— F r a t e l l i m i e i , p r e g h i a m o p e r 
c h è i l p r o g e t t o d i u n a p o s s e n t e 
p r i n c i p e s s a f a v o r e v o l e a l la n o s t r a 
C h i e s a s i a c o r o n a t o da l l a p i e n a 
r i u s c i t a . 

U n l u n g o m o r m o r i o r i p e t è q u e 
s t e p a r o l e , p o i d i n u o v o s i l e n z i o . 

— Oremus! — d i s s e a n c o r a II 
pr iore . — F r a t e l l i m i e i , p r e g h i a 
m o p e r l a s a l v e z z a d i u n o d e i 
nos tr i f ra te l l i c h e h a d o v u t o s o 
s t e n e r e u n a s s a l t o assa i r u d e d e l 
M a l i g n o e c h e v a a fare la s u a 
c o n f e s s i o n e . 

G i a c o m o C l e m e n t e lasc iò i l s u o 
p o s t o , s ' a v a n z ò fino a m e t à d e l 
c o r o e s i p r o s t e r n ò . D i s s e : 

— F r a t e l l i m i e i , m i a c c u s o d i 
e s s e r e e n t r a t o i n u n l u o g o d i p e r 
d i z i o n e e d ' a v e r e s a z i a t o gl i o c 
chi de l la v i s t a di e s s e r i i m p u r i . 

U n f r e m i t o i m p e r c e t t i b i l e a g i t ò 
l e t o n a c h e , p o i s ì f e c e u n g r a n d e 
s i l e n z i o . D a l f o n d o de i cappucc i , 
gl i occh i l u c e n t i s i r i v o l s e r o s u 
C l e m e n t e . H fra te t r e m a v a . U n a 
aspra e c o c e n t e v o l u t t à Io s t r i n 
g e v a a l la go la . M a l o s p i e t a t o 
pr iore a v e v a c o m a n d a t o : b i s o g n a 
v a u b b i d i r e . 

— F r a t è l l i m i e i — d i s s e — 
q u e g l i e s s e r i i m p u r i e r a n o u n o 
s p e t t a c o l o l i c e n z i o s o de l q u a l e vo i 
n o n p o t e t e a v e r e a l c u n a idea e la 
cu i v i s t a p r o v o c ò n e l v o s t r o d i -
fCTRrinto f ra te l lo ut» p r o f o n d o 
t u r b a m e n t o . 
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Pia Bellentani violò 
le "regole del gioco,, 

li colpo di pistola che ucciso Socchi ho stroppato il velo che copriva U morale doli* haute 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

COMO, 8 — Una battuta che 
torre culle labbra di tutti e ben 
dipinge ' l'atmosfera di questo 
$morto e tranquillo processo di 
Como, è che la contessa Pia Bel
lentani ha mancato alle « re
gole del gioco i>. La battuta fila 
adesso per la sua strada, non 
tanto perchè sia cinicamente pre
cisa quanto perchè è giusta ri
spetto all'etichetta che vige nel 
mondo dei processo. E difatti, ol
tre la persona della protagonista 
chiusa nel manicomio criminale 
Ut' eversa, la grande assente al 
processo di Como, allontanata da 
questa grave mancanza alle re
gole dì gioco, è la bella società 
di cui la contessa Pia è forse 
una vittima certamente un pro
dotto. 

La gente di casta e privilegio 
i stata offesa dal colpo di pi
atola che a Villa d'Este ha bru
talmente spalancato la porta, 
mostrando il suo letto di immon
dizie, e ora tiene il broncio al-
l'allìeva così poco diligente e so
prattutto così poco riconoscente. 

Come? Si sono dati la pena di 
offrire alla « terrona » abruzzese 
il clima delle festicciole, dove a 
occhi bendati si annusano bian
cherie intime, si versa champa
gne su chi è vestito solamente 
della catenina d'oro della prima 
comunione, si sputa sui crocefis
si, ed ella così risponde alla be
nevola accoglienza? Non accetta 
di dividere l'amante con altre 
quattro femmine, esasperata 
punta una rivoltella, brucia la 
cappa di ermellino tn cui è av
volta e fa crollare un morto sul 
lucido pavimento di uno dei più 
rinomati alberghi del mondo? 

La bella gente non ha trovato 
tollerabile l'aver mancato a tal 
punto alle regole del gioco, E per 
attenuare lo scandalo, per mini-
miz:arnc le conseguenze la pa
rola d'ordine che in questo pro
cesso sembrano essersi scambiati 
tutti, testimoni a carico e a d i 
scarico, accusa e difesa, è quella 
della pacatezza e del riserbo. 

I anomali che sorreggono la 
reputazione del bel mondo, da 
un bel po' fotografano la contes
sa « pazza » con le gote smunte 
e le occhiaie infossate. Chi oserà 
contestare la sua pazzia omicida 
àH fronte alle settecento pagine 
della perizia del prof. Saporito? 
n solo contro U quale un poco 
ci inveisce, nel processo, è A 
morto. Inveisce fortemente la 
perizia, che lo chiama « porco 
in brago »; « non esita ad infor
mare il pubblico che, nelle l e t 
tere traboccanti di passione che 
egli scriveva alla sua intima 
amante, la famosa Mimi partita 
per l'America, il Sacchi utiliz
zava frasi pescate nelle lettere 
indirizzate a luì dalla contessa. 
Non gli si risparmiano le brutte 
figure, al morto. Ma egli aveva 
spinto il suo giuoco un pò* trop
po oltre ed anche se ci ha rimes
so la vita, in suo conto ormai è 
liquidato. 

Mentre quello della contessa e 
della aocietd rimarrebbe aperto 
se non d pensassero, a chiuderlo, 
questo enorme riserbo così per
fettamente orchestrato, questa 
pietà «misurata ma cocciuta, 
questa oolortfà di non scavare 
sotto le sudice croste, neanche 
per « mezzo ditino sotto ». 

# • * 
Nella sala del Tribunale, die

tro la ringhiera di separazione. 
si accalca una folla di popolani 
curiosi e di piccoli borghesi. 
Forse vengono con la speranza 
di sentir leggere, in aula, i versi 
pornografici del Sacchi o di rac
cogliere qualche nuovo dettaglio 
piccante. Ma rimangono delusi. 
Per distrarci nella Quiete di una 
aula dare si prepara la incolu
mità di tanta gente, abbiamo 
sotto nli occhi i famosi versi del 
Sacchi, sguaiati e turpi nella lo
ro traduzione, poiché furono 
scritti i't dialetto. Nauseante let
tura Vieti Tatto di chiedersi co 
me faceste, la Bellentani, ad ac
cordar»* la propria fede, la tanto 
decantata »<anta religiosa, il suo 
profondo desiderio di redimere 
l'umanità — che la portava a 
graffiarsi te mani a sangue — 
come facesse ad accordare tutto 
ciò alle degradanti poesie del-
Vamante, alle sue collezioni di 
fotografie pornografiche. 

• • • 
CU ultimi a comparire sono i 

due psichiatri, il prof. Saporito 
accompagnato dal prof. Freda. 
TI primo deve rispondere a cin
que domande, su cui la difesa 
chiede delle chiarificazioni. Qual
che piccolo temporale molto ben 
simulato, scoppia fra le due parti 
e ora vi assiste anche la redova 
Sacchi, correttamente vestita di 
nero, composta e tranquilla, vi
cina al suo avvocato. Veduta di 
profilo al di eopra della guancia 
rosea il suo freddo occhio ceru
leo luccica come una lana. Sulla 
rtsrolfa nera bordata di blu, 
spiccano i grossi riccioli, i ca
pelli biondissimi Parla piano 
piano, a fior di labbro e l 'auro-
ca»o le risponde sommessamen
te. accompagnandosi con larghi 
gesti. 

La vedova Sacelli, la moglie 
che -ride V padre delle sue crea
ture crollare sotto la revolverata 
della dnnt.n rivale, ha accettata 
la tesi della srmrpYrrrfa sin dal 
momento del delitto? Sì. l'ha ac
cettata. Anche a lei conviene di 
accettarla. Ufficialmente crede 
anch'essa alle « tre nemiche oc
culte » la tubercolosi, la lur,_ io 
squilibrio psicopatico, da cai è 
afflitta la contessa. Conosceva 
bene suo marito, la vedovo Soc
chi, avoca sperimentato tutto 
quello che esperimento in segui
te la Bellentani, ma t en ia la

sciarsi travolgere né esasperare. 
Si dice straniera, si dice di un'al
tra educazione, ma il prestigio 
del inondo di cui. ormai fa parte 
— lei, l'antica ballerina del « ca
vallino bianco )( — è stato il più 
forte. Anch'essa non uuole il 
processo alla sua società, alla 
gente in mezzo alla quale si ri
farà un'esistenza e fra cui molto 
probabilmente rientrerà anche la 
Bellentani « guarita ». ...Perché 
la Bellentani, quanto prima, gua
rirà, siatene certi. Non si è mai 
vohita curare — ha esclamato il 
prof. Saporito — allargando de
solatamente le sue corte braccia 
di piccolo ottantenne. Ora si cu
rerà, invece; e tutto riprenderà 
come prima, meglio di prima, con 
l'industriale Sacchi in meno. 

L'udienza si chiude nella stessa 
cordiale atmorfera dei Giorni 
scorsi: tutti sono contenti, tutti 
sono tranquilli e si danno l'ap
puntamento per lunedì. La bion

da signora vestita di nero passa 
compostamente e si dilegua. 

Anche noi usciamo. L'aria si 
è fatta di nuovo rigida. Sulla 
piazza in riva al lago le palme 
sono ancora avviluppate nel 
grosso cappuccio di paglia che le 
protegge dal freddo. I monti sfu
mano in una nebbia plumbea. Si 
Quarda il lago e si pensa al giu
dizio che il prof. Saporito sì è 
tuttavia concesso nel suo scritto: 
«... Piccolo mondo boccaccesco 
che potè formarsi intorno al lago 
che conobbe le sublimi purezze 
del mondo mantoniano ». 

FAUSTA TERNI CIALtSNTE 

Generale nazista 
ordinato prete 

AACHEN, 8. — Il sessantaduen-
ne Paolo Theisen, già generale nel-
l'esercito nazista, ha ricevuto l'or
dinazione sacerdotale cattolica nel
la cattedrale di Aachcn 
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I testimoni afilano davanti alla Bibbia vuota, mentre 
Bellantani è al manicomio di Aver*a 

la contessa 

Il Comitato centrale della FIOM 
prepara il grande sciopero del 12 marzo 

Lìi relazione di Roveda — Più intensa la lotta alla FIAT — Un rapporto del compagno 
Longo ai costruttori della « Pirelli » — Gli scioperi nelle province settentrionali 

TORINO, 8. — Slamane 9 Tori
no, nella sede centrale della FIOM 
hanno avuto inizio i lavori dèi Co
mitato Centrale che si protrarran
no fino a domani aera. 

All'inizio dei lavori è .stato vo
tato l'invio alla Legasione greca 
di Un ordine del giorno di protesta 
contro la condanna a morte di set
te rappresentanti dei lavoratori 
greci. 

La Segreteria della CGIL eri 
rappresentata dal compagno No
vella. 
Il Segretario generale della FIOM 

compagno Roveda. ha Catto una 
dettagliata relazione sulla parteci
pazione dei meftillursrie' alla lotta 
per gli aumenti dei salari e degli 
stipendi, in difesa dell'industria, 
contro il supersfmttamento e per 
l'assunzione dei disoccupati. 

Dalla relazione è risultato U 
grande sviluppo che la lotta dei 
metallurgici ha assunta nel quadro 
della campagna decisa dal Comi
tato direttivo della CGIL per l'au
mento del potere d'acquisto del ia-
voratori. 

Dopo aver esaminato l'importan-
ea della grande manifestazione di 

proteste del 12 marzo che consiste
rà In uno sciopero dalle ore 9 alle 
ore 12 a Genova, Milano (compre
so Sesto San Giovanni) e Tonno, 
Roveda ha sottoposto all'esame dei 
membri del Comitato Centrale il 
piano di sviluppo della lotta dei 
metallurgici che prevede anche 
una azione coordinata con le altre 
categorie secondo le disposizioni 
del Comitato di coordinamento 
'rt t'r.»o presso la Secreteria della 
C.G.I.L.. 

D compagno Roveda ha ricor
dato l'importanza di conquistare 
la pubblica opinione alla necessità 
di questa lotto per fermare il con
tinuo aumento della miseria e per 
l'aumento del tenore di vita del 
popolo italiano, perchè un simile 
obiettivo possa essere raegiunto, è 
evidente la necessità di lottare in 
modo particolare contro i mononoli 
che sono i maggiori responsabili 
della politica di miseria e di smo
bilitazione industriale del Gover
no Italiano. 

Per questo la Segreteria naziona
le ha approvato che il Sindacato 
FIOM di Torino deliberasse che per 
II complesso FIAT a Torino lo 

sciopero del 12 sia della durata di 
24 ore allo sqppo di protestare con
tro la direzione della FIAT per la 
politica dì reazione e dì super-
sfruttamento da essa adottata con
tro i lavoratori. 

Il rapporto di Longo 
ai costruttori della « Pirelli » 
MILANO, 8. — n compagno Lui

gi Longo, vice Segretario dei PCI 
ha parlato oggi a Sesto San Gio
vanni ad un'assemblea dei costrut-
tri di Partito della sezione Pirelli 
Bicocca. 

Domani il compagno Longo par
lerà al Teatro Italia alla popola
zione dì Sesto sul tema: «L'unità 
della classe operaia e la funzione 
della Commissione Interna». 

Anche la giornata odierna non è 
trascorsa sonza d ie i lavoratori 
facessero sentire la loro volontà di 
lottSa alla quale hanno partecipato 
a migliaia in vari centri dell'Ita
lia Settentrionale e, in special mo
do, nel Veneto. 

I minatori di Calcerani Ca' 

Sospensioni del lavoro 
i n tu t t i grli u f f i c i l l i ì l c a b l e 

La Società si oppone agli aitine nii salariali — Tutto il servizio 
telegrafico e radiotelefonico internazionale gravemente ostacolato 

I dipendenti della Società ìtnl-
cable sono entrati in agitazione lo 
seguito all'interruzione delle trat
tative per il nuovo contratto na
zionale di lavoro, rottura causata 
dall'intransigente opposizione in
dustriale alla richiesta di un au
mento delle retribuzioni. 

Dal giorno 6 i lavoratori effet
tuano sospensioni di lavoro in tut
ti gli uffici sociali italiani e 
precisamente a Roma, dove lavo
rano oltre 1100 dipendenti, a Mi
lano. Tprino. Genova. Firenze. Na
poli, Palermo. Messina e Catania. 
Anche il Centro Radiotrasmittente 
di Roma (Torrenovaì e il Centro 
Ricezione e Cab'ografìco di Roma 
(Aciiia) partecipano compatti allo 
sciopero. La percentuale delle 
astensioni si può calcolare ad o'tre 
il WZ. 

II servizio mterr.aziona'e e gra
vemente ostacolato. s e non prati
camente bloccato. Decine di mi
gliaia di te'egramm: e centinaia di 
conversazioni ext-a-europee ed eu
ropee subiscono elevati ritardi. Nel 
servizio radiote'efonìco ìe conver
sazioni non hanno luogo. 

I lavoratori cono decisi a prese-
guire !a 'otta fino alla vittoria, in 
quanto !e 'oro r;eh:es=*e sono con
tenute m hmit molto ristretti. 
D'aitro canto !e tond;"z:oni delia 
Società sono floride e consentireb
bero la piena accettazione delle 
richieste dei lavoratori, che si ag
girano irtorno sd un sum*»nto di 
4-5 mila lire mensili. 

La llntcable. in due o tre anni 
di attività, ha potuto ricostruire 
quasi comp'etamer.te . suo: im-
piant: distrutti dalla guerra con gì: 
introiti normali di esercizio, stan
ziando cifre dell'ordine di alcuni 
miliardi, ed ha potuto rivalutare il 
proprio caoitale con la distribuzio
ne di azioni gratuite per un urtale 
di oltre un miliardo « mezzo; non 
solo, «na ha distribuito ai propri 
azionisti, per il solo esercizio 195n-
1951. 270 mfioni di deridendo. 

NoriO*trinte ta!e situatione. r/fel-
ccble paga per il proprio personale 
in misura due. tre ed ar.che quat
tro volte inferiore alla Società 
straniere le qua!! incassano !n va-
lUta-Oro rè più né mero àe^'lfl-
ciibìe. 

Va sottolineato che si tratta di 
lavoratori altamente specializzati, 
la cui m»5«a principale è sottoposta 
sd un 'avoro duro e impegnativo. 

Si a aprende all'alt im'ora eh* la 
|«^>c:età ha dato d «nosjrioni a tutti 
' -"ìi uffici in Itaha di non accettare 
teJezrammi ordinari e lettera per 
qua'.siaFi destinazione. !im'tando la 
accettazione ai telegrammi d- Sta
to. unent i e di stampa-

Tntti morti sull'aereo 
precipitato svilo Jnngfuai 
WANOEN t. — jrssewn sopenti** 

dell'apparecchio americano precipi
talo ir. Svizzera e staio trovato sul 
gbieedaie del Gaggi dalle svasare 
di soccorso obe h a n o già Catta ri* 

tomo all'albergo situato ai piedi del 
massiccio della Jungfuu. Secondo le 
Quattro guide sarà molto difficile 
trasportare l cadaveri delle vittime 
a valle. La carcassa del Dakota che 
recava a bordo 8 persone, è intera-
m v i t e ricoperta da circa tm ruetro 
di neve 

« I ron?ml dell'aereo — ha detto 
!t capo delle EU'de — peno *psrs: 
su un ragg'o d! alcune centinaia dJ 
metri Tranne alcune macchie» rfi 
sangue ^uHa neve roti è stato pos-
sfl>i:e trovare alcuna traccia delle 
Otto persane che occuo.ivano l'sppa-
reeehio. Ctee debbono ossero rijna-
5te iepo te sotto un notevo!*1 strato 
di ri^ve e sarà necessario parecchio 
tempo ner trovare 1 cadaveri •. Eff!' 
ha agc!j.-n*o che la squadra di «oc
corso ha rìO"«no lciterro-noere le sue 
rioex-he a rati=s della «oi>rap»!u*ita 
oscurità. 

Un'altra squadra partirà domattina 
j*tr il !u02o del diMstto 

L'augurio della CGIL 
allo donne per 1*8 marzo 
• l/Ufficio Stampa de"a CGIL co

munica: 
Durante la celebrazione de.la tGlor-

nata Intemazionale deMa Donna > 
presso :a sede del'a CGIL. I! Serre-

tarlo on. Sa-itl. rispondendo al saluto 
delle compacnc Ma«-sigll e Massuccl 
della Commissione Nazionale Fem
minile, ha rivo'lo alle lavoratrici del-
l'aparato Confcdera'e e delle Federa
zioni Nazionali. l'augurio del'a Se
greteria e di milioni di lavoratori or
ganizzati nella CGIL 

Telegrammi di saluto e di solidarie
tà sono stati inviati all'eroina E reca 
Elli Yonnidu alle donne organizzate 
nei Sindacati unici del territorio li
bero di Trics'e. a tutte le lavoratrici 
che nel corso delle coraggiose lotte 
s<*=tenute «ono state duramentr col
pite. 

I partigiani milanesi 
p e r l a v i t a d i B e l o y a n n i » 

MILANO. ». — In una grande as
semblea tenutasi. a.lANPI uom.ni 
della Resistenza, dorre de", popolo, 
giovani operai, studenti e intellet
tuali hanno espresso lo sdegno del
l'Intera cittadinanza per il ?rave at
tentato aite libertà e al diritto della 
vita commesso dai monarco-fascisti 
greci CG«I la condanna a morte di 
Be!o>snn:s e dei suoi conipag«"i. La 
riunione presieduta da'J'on Scotti 
e da altri comandanti partii.ani e 
stata concluda con un ord ne del 
giorno col quale e stata espressa la 
fftde:ta agli Ideali della Ree:s*cn« 

(Trento) proseguendo lo sciopero 
senza defezioni hanno anche oggi 
riproposto con l'aumento delle re
tribuzioni i miglioramenti di in
dennità di fondo di galleria. 

Colpiti nel misero salario da un 
esoso aumento aul pane, chimici 
e metallurgici di Mònfalcone han
no sospeso 11 lavoro mentre dele
gazioni operaie di ogni corrente 
accompagnate dai rappresentanti 
della FIOM, CISL e UTL hanno 
protestato dal Prefetto. 

Scioperi si sono svolti anche a 
Padova presso 1'Jutiflclo, alla BRE-
DA e aTla STANGA, mentre I la
voratori del vicentino sono decisi 
ad ingaggiare un'energica azione 
per conquistare più umane condi
zioni di vita e di lavoro per sé o 
per migliaia di famiglie condanna
te alla miseria e alla fame. 

LO SCJUTOALO DtLLE DICHI1BAZI0NI 

Altre evasioni 
accertate a Milano 

MILANO, 8. — £ ' stata ultimata 
a Milano la distribuzione degli 
stampati sui quali i contribuenti 
dovranno fare la dichiarazione 
unica dei redditi relativi all'anno 
1951. 

Prosegue frattanto I] lavoro di 
accertamento dei redditi denun
ciati. Si ricorderà che in occaslon» 
della recente esposizione del ruoti. 
il direttore dell'Ufficio Imposta 
mostrò alla stampa cittadina un 
fascicolo contenente dodici nomi
nativi di contribuenti che avevano 
complessivamente denunciato red
diti per 200 milioni. Il loro reddito 
complessivo, a prudente giudizi» 
dei funzionari competenti, ammon
tava invece a non meno di un mi
liardo e metzo. 

Lo arandalo è pero ancora più 
vasto' di quanto si credeva. Oggi 
è stato infatti comunicato che altri 
181 milanesi, i quali avevano di
chiarato redditi da 2 a S milioni. 
hanno invece tutti redditi superiori 
ai dieci milioni. 

Più di un contribuente — ha det
to l| dott. Fornaro direttore rìei-
PUfflcio Imposte — è stato colto 
«:on le mani nel sacco. Tutto ciò si 
ritorce naturalmente — come ha 
«oluto sottolineare lo stesso fun
zionarlo — a danno del contribuen
te onesto « i evi redditi nella stra
grande maggioranza non potreb
bero d'altra parte essere occultati. 

Il dott. Fornaro — che come è 
TW)to, è etato promosso ispettore 
compartimentale a Genova, ove 
avrebbe dovuto iivediarsi il 15 
marzo — rimarrà a Milano, a quan
to si dice, per un tempo indeter
minato. La decisione è probabil
mente dovuta ai cospetti che ave
va fatto nascere quella promozione 
con trasferimento cosi immediato. 
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Un organai ricamato, un origi
nate San Odilo per l'abito detta 

PRIMA COMUNIONE 

I 

IMPORTAZIONE DIRETTA PREZZI DI FABBRICA 

VIA DEL CORSO 94 VIA DEL TRITONE 12 
di Ironie olla Banco Noz del lavoro angolo fimo San Claudio 
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IL PRIMO ATTO DELLA STAGIONE AUTOMOBILISTICA ITALIANA 

212 vetture da stanotte in gara 
sui 1.080 Km. del Giro di Sicilia 

Duello a tre fra Ferrari, Alfa-Romeo e Lancia-Aurclìa 

NOSTRO SEKVIZI0 PARTICOLA!! 

°*UERiIO. B — La 12 edizione 
dal Giro Auu>moUi.st!co di Sicilia 
sia vivendo su tu zie le strade dalla 
Isola la <sua rrete e rumorosa TtttL. 
A mezzanotte e un minuto parttrà 
da piazza Politeama, dorè quest'an
no si cor.eiudera la cor**, la prima 
Fiat 600 C Ad un minuto di inter
rai:© nr..-> a!> 4** quando fiec-
cleri lur.go '.a. via Amari l'ulUao 
bolide dello € Sport IrAamazionala », 
hi susseguiranno le partenze T do
mani dopo poche ore. la fo'.'.a Cile 
per tutta ia rone sarà rimasta as
siepata lunyo l rr.arciap'edl. torne
rà aj auo poato per conoscere 1: no
me del vlrcltore 

Il Giro di questanno e caratteriz
zato da un'eccezionale affluerza d! 
concorrenti Per. 212 for.o gli Iscrit
ti M'ar.r.o sborso non superala 1 
1&3), l e» pocJ-'C sor.o st&^e le «ere-
afoni all'ultimo momento, cauamte 
nella maggior .pule dalla ritardata 
mesi* e pi;-io delle macchine 

Wffletle dire quanta na arriveran
no: l l 080 km del percoi*o. le ml-
fUela di curve eh* lo cajattartzaa 
so, la condizioni della strada (na

turalmente peggiorate rispetto allo 
acorso anno), costituiscono un du
rissimo b*nco di prora per gli uo
mini e le macchine, rxlflciic forma-
lare un pronostico: ci sono tutti 1 
migliori nomi. le più recenti produ
zioni delle migliori case Italiane. 
flalU e Lanci* » all'» Aira Romeo » e 
alla * Ferrari ». e non mar.rar.o le 
IncogrJt* della < Fiat 2 000 ». per 
esemplo di Franco Rol de':* qua'.e 
«1 dice un gran bene. 

La eimbol:ca asta tenuta ieri sera 
na dato come proSefclu aspirasti ai-
*a TRtor** Vinorest Mar/otto. Ta-
roff! Forse la •«torta fceglìer* 11 
suo favorito in questa ristrette ro
se. Tor*e no Le sorprese sono sem
pre posfclWU Particolarmente arduo 
appare ;J compito di Vittorio Mar-
rotto, vincitore deKo scorso anno, li 
quale dovi* difendere la su* sbelor-
ditir» medie di kra 100 **.•> E tan
to plA arduo appare il compilo ove 
Bl pensi che egli i n i a che fare con 
rivali che al chiamano Bracco, Ber-
neiel. SIghinpifL Bordonaro. Villo-
rasi. Tarato, ecc. 

Motivo di eppeaaionanta interesa* 
sere 11 duello nella Categoria oltre 
I IMO CIBC^ col nuovo tipo dell'sAu-

relte » la * B 20 ». con t-agloii. Bo
netti. Ippocampo, ecc ; con l'è Alfe-
Sprint » con Cortese e Cablane*, la 
« Ffcrrarl » Gran Turismo con Bornl-
gie e Bordoni 

La • Ferrari » *e:nhra taglint* fuo
ri de questo duello, me difficilmen
te le eue rivali potranno contender
le li primato essoluto del giro, e me
no che le condizioni atmosferiche 
non peggiorino, rendendo più dif
ficile Il compito dei piloti delle mac
chine più potenti. Ma non e probe-
bbe: il Giro sta per lasciare Palermo 
sot»o un cielo carico di stelle 

O. C 

Nuove scosse 
di terremoto in Giappone 
TOKIO, f. — La notte scorsa uà* 

nuova ernswa di terremoto ha colpi
to Kushlra, Il centro abitato dell'iao-
U di Hekkaid* eh* cubi 1 dennl ptù 
gravi nel movimento sismico di mar
tedì scono. 

La accesa è durata quaranta se-
coadi. 

Per Q momento non al hanno se-
«mutazioni circa 1 danni alle 
Ina a alle 

non disperatovi! 
la ogni tsrmsets S-svsff la 

costa solo L . 4 5 

ACQUA D! ROMA 
(Marea d*p. Lupa) aotloa effica
cissima specialità per ridonare al 
capelli bianchi in pochi giorni ti 
primitivo colore Di facilissima 
applicazione viene usata da cine 
un secolo con pieno successo t ». 
coni di Grammi ao Deposito ge
nerale Ditta Nazzareno Poiem» 
Via della Maddalena W • Roma. 
In vendita presso le migliori 

oro fu me rie • farmacie. 

ANNUNZI SANITARI 

la stitichezza 
aumenta il vostro peso 
e sminuisce il vostro fascino 

confetto 

FALQUI 
MALAFRON 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACiLiTeaZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico speeiallrsato sola 
disfunzioni sessuali, cura radicale. 
rapido metodo proprio. Cura a uova 
Impotenza ribelle, palooll. fobie, de
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali ra
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per t; ringiovanimen
to Grand Uff CARLETTI dr. Carla 
. PIAZZA BSQUILINO 11 • Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-1*. lt-io -
restivi 9-12 Sala separate. Non al 
corano veneree. D dr. Carlettl noa 
dà consulti In altri Istituti tn Italia. 
Migliaia di attestati 
Per Infarmaslonl gratuite set irete» 

Massima riservatela* a sanata 

VENEREI 

AEsauiLHia 
mtftLtOM'SAMOVM'P§*MM 

gcwùMe&uaa+irisufSMMm) 

STB0M 

IMPORTANTE ! 
COMUNICATO SPECIALE 
A TUTTA LA CLIENTELA 
di ROMA e PROVINCIA 

LA NOTA DiTTA 
F R A T E L L I 

c o n « e d * in R o m a , VIA DEI GIUBBONARI N. 36 , r e m i * 
n o t a l ' i m m l i t o n t * I n a u g u r a z i o n e di u n a n u o v a s o d a In 

Via del Lavatore, 28 
f*or l ' o c c a s i o n a v a r r a n n o m a c a o in v e n d i t a m i a l ' n l n 
di p e z z a di t e s s u t i A P R E Z Z I M A I P R A T I C A T I 
N E A N C H E N E L L E V E N D I T E F A L L I M E N T A R I 
A t t e n d a t a d u n q u e l a p r o a s l m a s e t t i m a n a . N o n Vi 
p e n t i r e t e I V | s b a l o r d i r a n n o I n o s t r i p r e z z i , n e g l i 
o t t imi a r t i e o f i . n e l p i ù v a s t o a s s o r t i m e n t o . 

F.Ui SONDI' 

t lOTTUR 

ALFREDO 
VENBREB - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARlCOlsl 

Ragadi, Plaghe, Mrooala, Srals 
Cera Indolore e saaaa eserasteee 

CORSO UMBERTO, 804 
(presso Piasse a«l Posole) 

Tatef. C1-M9 . Ora S-tS . Peettvt i - I» 

»£ MONACO 
Gara Infialar! rapide raeteall 

FKflRROIOI, VENEREI GfttGllNU 
Chirurgia plastica • Pelle - ImDi 
V Salarla. 71 - Ora t-lf 
r«st a-M . TPI %!& (T TOME) 

Dott. G. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle) 
«la Arenule, 28 Int. 1 — 8-«a 

S E S S U O L O G I A 
Stadio Medico « BX, SSQDAKP a. 

Specializzato solo par la case aa 
qualsiasi (orma d'impotsaxa. 
xionl e anomalia sessuali 
metodi scientifici ((e noa nraartL 
Prlglllta. sterilità. Cora rtnalovaat* 
mento (metodo Boccinole*») tona» 
merevoll guarigioni documentata 
Informazioni gratolte. Ora sVlt, 
1C19; festivi 10-12. CoasoieaU: De
centi Università. Sala separate. 
Piazza Indipendenza a. 5 (Stazio»*) 

FfBejTwdM-c / 
TINTORI DAL 1827 

Pulitura a secco secondo i clatsid sistemi 
delle grandi tintorie francesi. 
Nessun tuo di sostanze sintetiche che distrug
gono la lanolina, linfa vitale della lana, 
Personale specializzato attraverso generazioni 
garantisce una rifinitura perfetta. 
Maggior durata, lane più morbide, più brillanti, 
servendovi della 

LAVANDERIA A S E C C O 

V\M Quattro Pantane « VSL «3-164 
Via Lucraste caro • s«L 39*74 
Via L. Settamorlxd 4* tei. 33.509 
Coreo Rlnaarluianto 14 tal. S0.17S 
Corso Trieste 18S telar. 9*91«3 

VU Po 89 telefono S8&366 
Via XXI Aprila SS teL S90.1O8 
Via Brttennie SE teL 7S3.161 
Via Tenuto 67-e tetef. 777.909 
Viale Perlo!! 44-d tal. 87*014 

ia.*„.^ £ ; * • * • ? * . ^ 

http://uom.ni
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Le donne della Sardegna 
riunite oggi a congresso 

(LETTERA DI NADIA SPANO DA CAGLIARI) 
CAGLIARI, 8. 

Sono aiulata a Serramanna, Sin.' 
vai e Nebida in questi ultimi gior
ni, sono andata in molti paesi sar
di in questi ultimi anni. Ovunque 
ho parlato con le donne nelle as
semblee, dopo i comizi, andando 
talvolta a trovarle casa per casa. 
Ovunque le donne hanno posto i 
ìcro eterni problemi: le case mal
sane, le scuole insufficienti o ine
sistenti, l'acqua scarsa per cuj bi
sogna andare a lavore al fiume, le 
strade del paese indecenti. Ovun
que appena si parla dei bambini 
ecco le donne animarsi, agitars' 
ed elencare la loro richiesta-' l'as
sistenza scolastica, quella medica, 
l'avviamento al lavoro, la refezio-
ne, gli asili e le colonie. Ma ogni 
discorso termina con 1'Uivariabile 
dichiarazione del lavoro per gli 
Uomini. Ed ogni volta mi ritorna 
alla mente la frase del compagno 
Toolirittt dopo l'eccidio di Mode
na che definiva *7naledeila ,• que
sta società incapace di soddisfare 
la più umile delle richieste, quel
la di poter lavorare. E mentre 
l'uomo è disoccupato le donne van
no a servizio, o nelle campagne 
si piegano per il più minerò dei 
salari ai più. faticoni lavori, o in
trecciano nelle case, per giornate 
intere, e per paghe irrisorie ce
stini e reti. Conosco le città dove 
una gioventù studiosa ha di fron
te a sé le porte chiuso: ragazze, 
donne laureate non riescono a uti
lizzare i loro diploma e debbono 
impiegarsi. 

Son tutte cose che so, che mi 
son stafp dette cento e mille vol
te. Casa mi colpisce dunque in 
questi ultimi colloqui? E' la tran
quilla fiducia e coscienza con la 
quale le donne affermano di vo
ler portare questi loro problemi 
al I. Congresso Regionale delle 
Donne Sarde. 
' Questo è oggi l'avvenimento for
se più discusso in Sardegna, che 
desta interesse e curiosità. 

Fatto straordinario? 
• • Non da oggi le donne hanno 
partecipato ai grandi movimenti 
popolari in Sardegna. II secolo 
scorso ha conosciuto le eroine 
della lotta popolare contro il ca
ropane e le imposte, le tabacchi
ne sono state le protagoniste dei 
moti dell'inizio di questo secolo 
Ala se questi fatti furono notevo
li, restarono tuttavia isolati. 

In questi ultimi anni invece, 
masse ingenti di donne hanno 
scosso l'immobilità della loro vita, 
hanno rotto la rassegnazione se-
solare alla miseria all'arretratezza 
dei loro paesi ed hanno combat
tuto e combattono per una vita 
nuova di benessere e di progresso 

Sulle terre del Goceano e del
la Nurra. al canto dell'inno angioi
no le donne hanno intrepidamente 
sfidato la reazione brutale della po
lizia. Arrestate, hanno dato un 
esempio magnifico di coraggio e 
di fierezza. Durante 72 lunghissi
me giornate di lotta le donne han
no resistito alla fame ai pianti 
dei propri bombini ed hanno con
tribuito a piegare l'inumana vo
lontà della direzione della carbo
nifera sarda. A Gairo le donne 
hanno occupato il Municipio per 
denunciare con lo sciopero della 
fame l'inerzia governativa di fron
te alla roowia del paese e per gri
dare la loro volontà di avere una 
casa sicura. 

Cento e cento altri episodi po
trebbero essere citati Per dìmo 
tirare che le donne hanno preso 
coscienza che le condizioni in cui 
vivono sono ingiuste, inumane e 
fosson essere cambiate. E le 110 
associazioni femminili comunali 
che si sono costituite in tutta la 
Sardegna intorno ai problemi più 
urgenti e sentiti dimostrano che 
paese per paese le donne hanno 
decina di unirsi e di nnire per 
cambiare queste condizioni. La lo
ro azione all'inizio non fra coor
dinata Vìa quando dai rari movi
menti è scaturita sempre più evi
dente la necessità di unirsi anche 
tH&ea. di un Convepno pn'mii. no' 
di un Congresso di tutte le donne 
sarde si è fatta strada e si è poi 
concretata nella convocazione di 
questo Congresso del 9 marzo. 

Il problema della casa 
Ad esempio: una donna di Gai

ro dichiarava al Convegno delle 
donne dei paesi alluvionati: * Il 
problema della casa è stato il prò 
blema di tutta ia mia vita. Per 8 
anni sono rimasta fidanzata per
chè non trovavo alloggio. Poi mi 
sono adattata in una stanza dove 
via via si sono ammucchiati i miei 
bambini. Adesso vivo sotto l'incu 
bo di essere travolta con la mia 
casa dalla frana che mina il pae-
ae e tremo ad ogni scricchiolio. 
Ebbene, dopo 20 anni di questa 
vita chiedo una sola cosa: una ca-
*», una casa sicura in un pesto 
Misuro!-. Certo allora questa don 
na di Gairo ignorava l'inchiesta 
condotta dalle donne di Cagliari, 
che è stata confermata dai bruta
li dati statistici ufficiali sul pro
blema degli alloggi e dai quali 
risulta che su 29SS1 nuclei ia 
miliari a Cagliari esistono soltan 
te 24.082 abitazioni (ne mancano 
cioè circa 5-500) e che per 3.000 
Attore famiglie createsi in Caglia
ri *n 5 ain», soltanto 946 alloggi 
tono stati costruiti con fondi del
lo Stato e assegnati dal Comune. 
Certo essa ignorava allora l'azio
ne condotta dall'Associazione Don
ne Senza Tetto di Sassari che ha 
portato all'inclusione di rappre
sentanti di questa Associazione 
nella Commissione Assegnazioni 
alloggi. Forse anche ignorava le 
condizioni insostenibili delle don
ne della Costa di Bosa che vivono 

-nelle grotte scavate nel monte o 
'di quelle di Sant'Antioco rifugia
ta da anni nelle antiche tombe. 
Ma «I Congresso le loro voci si 
uniranno per reclamare per tutti 
il diritto ad avere una casa. 

E cosi per l'infanzia: Oltre alta 
denuncia delle condizioni tragiche, 
e particolari, dell'infanzia sarda, 
le tinnite poseranno le mille e 
sperienze delle azioni condotte per 
risolvere i problemi che interes
sano i bambini (l'apertura ài un 
asilo, la re/e2ione, e c c . ) . Da que
ste esperienze scaturirà l'invito a 
tutti òoioro che «Intel«siano del
l'infanzia perchè sono interessati 
gl'avvenire dt>l r"^nlo 'ardo a 

studiare i problemi, ad unirsi ad 
agire. 

E cosi per la difesa della digni
tà della donna lavoratrice: nei 
campi, nelle fabbriche, nelle scuo
le, negli uffici, negli istituii supe
riori, ovunque la donna vuol por
tare il contributo della sua attivi
tà e della sua intelligenza essa 
trova le porte sbarrate ad un pro
gresso della sua condizione; viene 
offesa perchè anche se ha bril
lantemente superato gli studi dif
ficilmente riesce ad accedere a 
carriere superiori, è Umiliata per 
il grande distacco tra la retribu
zione del suo lavoro e quella del-
l'uguale lavoro maschile, è co
stretta per necessità ad accettare 
qualsiasi lavoro a qualsiasi condi
zione, senza nessuna protezione 
neanche per quanto riguarda la tu-
U-'.u della maternità • Al Congres
so esso riaffermeranno la loro vo
lontà di porre unite i loro pro

emi. 

E cosi per tutti gli altri pro
emi marginali o di /ondo della 
ta sarda ai quali le donne vo-
ioiio port«re il contributo della 
ro azione e della loro unità. 
Questa unità è il grande fatto 

uovo di questo Congresso. Le don-
o che vi partecipano sono diverse 

tra di loro per tradizione e per 
tendenza. Già hanno dato la loro 
adesione la professoressa universi
taria e la moglie del bracciante di
soccupato, l'insegnante media e 
''operaia della Manifattura Tabac

chi, la moglie del minutare e quel
la del commerciante, la mezzadra 
o^la piccola proprietaria, le stu
dentesse e le madri di famiglia, 

Sono e rimangono diverse. Ho 
visto delle ragazze che portavano 
in un corteo funebre la bandiera 
dell'azione cattolica riunirsi subi
to dopo per discutere con quale 
mezzo venire al Congresso. Ho 
sentito delle donne dire: « lo sono 
democristiana, ma la scuola è ne
cessaria e per averla bisogna essere 
tutte unite». 

E questo Congresso sarà -il sim
bolo del fatto che, nonostante gli 
interessati tentativi di divisione da 
parte di coloro che vogliono man
tenere le attuali condizioni di ar
retratezza e di miseria, l'unità del 
popolo si ricostitutsce sotto l'as
sillo delle necessità più urgenti e 
nella coscienza della sua forni. 

Al Congresso vedremo nell'im
menso teatro, uniti e confusi gli 
abiti cittadini delle giovani e del
le donne dei grandi centri, j faz
zoletti bianchi del Campidano, 
quelli marrone del Sulcit, quelli 
neri del Nuorese a ì mant' severi 
delle donne sassaresi. Vedremo le 
donne di Sardegna unite i- anche 
se comprendiamo come siamo giun
te a questo Congresso, quanto fos
se necessario e come scaturisce 
dalla situazione, m saluteremo co
me un fatto di estrema importan
za per l'avvenire democratico del 
la Sardegna per i! suo progresso, 
per U benessere e la pace di tuttt 
i suol figli. 

OTTO MARZO Dì LOTTA PER LE DONNE DI PERUGIA 

La polizia assale le tabacchine 
sotto le finestre dell'Arcivescovado 
Le operaie volevano chiedere l'intervento del presidente dell'A. C. per evitare il licenziamento 

PERUGIA, 8. — Una bestiale 
carica della celere contro donne 
inermi con il ferimento di alcune 
e la contusione di molte altre è 
l'atto che il prefetto e il questo
re di Perugia hanno voluto com
piere in occasione dell'otto Mar
zo, Giornata internazionale della 
donna. 

La selvaggia carica è avvenuta 
ieri mattina circa alle 12 in Piaz
za IV Novembre, davanti al pa
lazzo arcivescovile dove le donne 
operaie dell'agenzia tabacchi di 
Perugia si recavano per conferi
re con il prof. Luigi Gedda, pre
sidente dell'Azione Cattolica verni-

Le manifestazioni dì oggi 
per la festa della donna 

IVREA (Torino) on. Giuliani Nenni 
ALESSANDRIA sen. Pira Palombo 
CUNEO Elvira Pajetta 
CREMONA Mina Bigini 
VARESE Teresa Verf«!li 
IMPERIA Marisa OaAra 
LA SPEZIA: Antonietta Maccioccki 
ROVIGO on. M. M. Rossi 
VENEZIA Ines Pitoni 
UDINE Rossella AlloUio 
VICENZA Adriana Garbrecnt 
RAVENNA Rina PicoUto 
PIACENZA Rina PicoUto 
RIMINI Lanra Bonazzi 
MODENA on. Nella Macellino 
R. EMILIA Ambrogio Donini 
FORLÌ' dott. Laìtì Ladafa 
FIRENZE on. Pietro Infrao 
LIVORNO on. Nilde Jottì 
VIAREGGIO (Lacca) prof. E. Cianai 
PISA on. Angiola Minella 
TERNI ìem Rita MonUgnana 
ROMA on. Marisa Rodano, Paola Ma

sino, Tulli* Carrettoni 
TERAMO on. Elettra Pollastri*! 
LANCIANO (Cbieti) on. Faccetti 
NAPOLI Maria Micbetti 
SALERNO Simona Mafai 
CASERTA Carmen Jaccbia 
POTENZA oa. Ada Natali 
BARI doti, Giovanna Barcellona 
LECCE dotL Giovanna Barcellona 
BRINDISI on. Rosetta Loago 
FOGGIA Lina Fibbì 
R. CALABRIA on. Irene Coccoli 
COSENZA Dina Er-ini 
CALTANISETTA Carmen Bardi 
CAGLIARI sen. Lina Merlin, on. Na

dia Spano, Joyce Lassa 

to nella nostra città per tenervi' 
una conferenza eieilorale. 

Tutta Perugia segue e appog
giata con simpatia la lotta di que
ste 450 tabacchine, due terzi delle 
quali saranno licenziate a giugno 
se le autorità non provvederanno 
a far revocare il provvedimento. 
Esse sono scese in sciopero anche 
ieri mattina, decise a conferire 
con il dirigente dell'A.C, si so
no mosse dallo stabilimento diret
te al centro. Allora la polizia ha 
cominciato il suo spiegamento di 
forze, di jeep, di militi con il mi
tra imbracciato e gli occhiali an
tigas sugli occhi. Giunte in Piazza 
TV Novembre le operaie si sono 
fermate. Una delegazione, in te
sta alla quale erano le stesse c-
sponenti dei sindacati cattolici as
sieme al segretario della Commis
sione Interna, compagno Tecchio, 
si è staccata dalla ma<&a diretta 
verso il portone dell'arcivescova

to. Qui il vice questore che sla
va fra quattro sacerdoti, senza al
cun motivo arrestava il segreta
rio della Commissione Interna. 
Nello stesso tempo, come ad un 
segnale convenuto, la sbirraglia, 
armata di tutto punto, si gettava 
sulla delegazione e le jeeps co
minciavano il carosello. 

Le donne sono state colpite sel-
voggìamontfe alla testa dai calci 
di fucili. Lo stesso Tecchio è stato 
colpito e ferito al viso. Il segre
tario della C.d.L. provinciale, com
pagno Caponi, che si trovava sul
la piazza, è stato preso di mira 
dagli agenti che lo hanno picchia
to con il calcio del fucile alla 
nuca. 

Questo è slatta lo spettacolo be
stiale di cui si sarebbero vergo
gnati gli squadristi, che prefetto 
e questore hanno voluto dare nel
la giornata ded'eata alla donna. 

Dietro le persiane dell'arcive

scovato stavano 1 prof. Gedda e 
mons. Vanello, mentre la Celere 
pcchava la delegazione di lavora
trici che qndava a chiedere l'In
tervento del presidente dell'Azio
ne Cattolica per impedire la se-
mismobilitazione della fabbrica e 
il licenziamento di 304 madri di 
famiglia 

Una protesta della CGIL 
per le parzialità della RAI 

La Segreteria della CGIL ha 
inviato alla Direzione della RAI 
una lettera nella quale protesta 
per le inesattezze e le parzialità 
contenute nella trasmissione del 
giornale Radio di venerdì matti
na a proposito dell'incontro tra 
Confindustria e organizzazioni 
dei lavoratori. 

C L A M O R O S E AMifrlifeSSlOiMl JDEJLiL/IJSrs 

Tasse e prezzi crescenti negli SU 
nei commenti di un'agenzia americana 

Alcune interessanti ammissioni 
sulle gravi ripercussioni che il riar
mo ha sul tenore di vita del po
polo americano sono contenute in 
un lungo articolo diramato ieri dal
l'agenzia americana * Internationa! 
News Service (INS) *• dal titolo si
gnificativo: ^Vertiginoso commento 
dei prezzi in USA ». Ne pubblichici 
ino di seguito larghi estratti. 

"NEW YORK, 8 (INSi — ^ a u 
mento vertiginoso dei prezzi, cioè 
il prezzo che gli americani debba
no pagare per il ruoto d: guida 
mondiale assiuito dagli Stati Uni
ti, comincia a pesare sensibilmente 
sulle spalle del medio cittadino che 
vede in questo modo minacciato 
nelle fondamenta il suo tenore di 
vita. Milioni di americani stanno 
in questi giorni compilando con 
preoccupazione i moduli di dichia
razione dei redditi che debbono es
sere consegnati al fisco entro il 
corrente mese di marzo. Ma non 
si tratta solamente del drastico 
aumento delle imposte che preoc
cupa gravemente i cittadini ame
ricani, ma anche il rapido aumen
to del costo della vita che si riflette 
nell'aumento di prezzo di quasi 
tutti i beni di consumo. 

Un'indagine condotta in tutti gli 
Stati dell'Unione mostra che il co
sto della vita è aumentato dal 1939 
dell'89,1 per cento, mentre i sa
lari e stipendi, che sono aumen
tati anch'essi noti corrispondono 
più all'aumento dei prezzi, e delle 
tasse; dato che ad esempio alcu
ni generi alimentari sono aumen
tati e anche oltre il 200 per cento. 

Molti europei pensano che gli 
americani vivano nel lusso, auto
mobili, case, frigoriferi, yachts, 
ecc. come si vede nei film di Hol
lywood, ma in verità il livello di 
vita degli americani è gravemente 
minacciato, e tutte le famiglie sì 
sono poste il problema di decidere 
cosa eliminare dal bilancio familia
re per risparmiare e poter affron
tare le spese fondamentali per po
ter continuare a vivere, non esclu
se le tasse". 

Dopo aver affermato che, a cau
sa delle alte tasse, e dell'aumento 
dei prezzi, il tenore di vita degli 
americani si è ridotto della metà, 
l'agenzia cita testualmente le di 
chiarazioni rese a questo proposilo 
dall'ex-Presidentc degli Stati Uni
ti Hoover. 

"Già molte voci si sono levate 

RAPINA ALI/AMERICANA IH UHA BANCA DI BADIA A BIPOLI 

Pistola in pugno rapina un milione 
fugge ed apre il fuoco sulla polizia 

FIRENZE. 8, — Un'ora di emozioni 
ha sconvolto ieri la quiete degli abi
tanti di Badia a Ripoli. 

AJIe 1X35 quando l'agenzia deUa 
Cassa di Risparmio stilla piazza del 
paese stava per chiudere, e non 
c'erano più clienti. 1 due Impiegati 
che ancora vi si trovavano vedevano 
entrare un tizio che ritirava una di
stinta per fare un versamento di 5 
milioni. Prima di procedere all'ope
razione. Io sconosciuto chiedeva di 
telefonare. Quando ricompariva di
nanzi allo sportello, puntava i«i» ri
voltella contro II cassiere Giannini 
e intimava che gli consegnasse la 
cassa mentre teneva a bada con la 
rivoltella anche gli altri due im
piegati. 

Avuti coi! un milione e " trecento 
mila lire, accuratamente se U face
va rinvoltare in un solo fagotto e, 
sempre con la rivoltella in pugno, 
Il malvivente obbligata i tre uomini 
a mettersi con le spalle al muro «d 
a togliersi la giacchetta. Con un 
balzo guadagnava poi l'uscita e in
forcata la bleictom che era appog
giata al muro al dava a pedalare • 
tutto spiano. In maniche 41 camicia. 
I tre impiegati si gettavano all'aper
to urlando: al ladro, al ladrol 

Nella furia, qualche biglietto ca
deva dal fago'tto ma con rapida mos
so veniva ripreso dall'audacissimo 
ladro. 

Fra i primi inseguitori era certo 
BonaUi con un moto « Alpino » che 
al Bantfcno la raggiungeva e con una 
gomitata lo taceva cadere, 

II cassiere trovava frattanto un 
Passaggio per rincorrere il fuggitivo 
aul camioncino di Mario Passeri. A 
questi si accodava il vigile motoc*1 

dista Brano Bartoll.^ 
Dopo fi capltombo:o II ladro fug

giva a piedi per via Bipoli e aveva 
alle calcagna il maresciallo della tri
butaria Brunetto Arcioni abitante in 
via del Bandino ed altri animosi 
tutti a piedi. Il maresdaUo estraeva 
la rivoltella ed intimava l'alt. H 
ladro, vistosi perso apriva il fuoco. 
Un colpo andava a vuoto ma il se
condo colpiva il maresciallo ad una 
gamba e le metteva fuori combat
timento Sul laogo dei ferimento 
sopraggiungeva frattanto il vigile 
urbano e 11 camioncino con gli altri 
Inseguitori. 

La fuga pareva aver termine nella 
« a a j l Giorgio Malafatti al n i di 
via Hlpoii dove 11 ladro infilava le 
vale, chiudeva |l portone s) !rr « 
duceva nel quartiere Intimando II 
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V E N D I T A 
FALLIMENTARE 
DI TESSUTI „ UOMO 
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uigi 
1 della dièta 

"uce 
* VIA DELL'UMILTÀ*86-87 * 

A POCHI PASSI DALIA FONTANA DI TREVI • ADIACENTE A l CINEMA TRE •' 

R O M A 

A U T O R I Z Z A T A D A L 

TRIBUNALE DI ROMA 
un colossale assortimento di D R A P P E R I E 

delle più rinomate case italiane ed Estere» sarà venduto 

a PREZZI DI PERIZIA 
SI CEDE negozio vuoto o con stigliatura totale o parziale 

SI VENDE mobili ufficio - Macchine da scrivere, ecc. 

DA LUNEDI' IO MARZO 
AGEVOLAZIONI: Si possono accaparrare le merci purché se 
ne effettui il ritiro entro il secondo mese successivo alV acquisto 
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silenzio alla moglie del Maìavrtti 
che terrortaata stringeva a se le 
sue creature con le quali si trovava 
soia in cucina. 

Aperta la finestra di cucina u :s-
aro si gettava allora da cinque me
tri nell'orto e prendeva ta vìa dei 
campi, ano nei pressi di via F. Uà-
Uni dove c'è usa capanna. Qui i\ 
malvivente riusciva a mutarsi d'abi
to ma veniva raggiunto e circon
dato da tutti gli inseguitori cài si 
era frattanto aggiunta la polizia con 
due camionette. 

Ridono all'importenia veniva di
sarmato della Beretta 7.6S e idenU-
Acato per il 2*enne Umberto Misu
rata da Montelepre. abitante in via 
Rlpoli. 

A sirene spiegate volava intanto 
sui teatro della cattura anche l'auto
ambulanza che raccoglieva il finan
ziere. medicato dopo dopo a s. M. 
Nuova e giudicato guaribile in M 
giorni per ia ferita con ritenzione 
del proiettile alla coscia destra. La 
polizia prendeva a bordo il malvi
vente. che aveva i soldi nella cin
tura dei calzoni. Nel viale Amedeo 
ta teppa della polirla aveva uno 
contro Mnxa conseguenze con la tiOt 
•ars*:* rt WJSa condotta da Teo
doro Giorgi. 

per dare l'allarme per questa si 
tuazione che diviene minacciosa, e 
l'unico ex-Presidente degli Stati 
Uniti ancora in vita, Herbert Hoo
ver, ha dichiarato nel corso di una 
conversazione alla radio: « Il no
stro tenore di vita sarà ridotto per 
milioni di famiglie, ed i risparmi 
di intere vite saranno spazzati. Lo 
aumento dei prezzi entra nelle ca
se per la porta della cucina, men 
tre l'aumento delle tasse entra per 
la porta principale. Queste tasse 
smisurate strozzano la nostra eco
nomia... ma non uniscono qui le 
spese del nostro governo, l'esercì 
to deve essere continuamente pa 
gaio, e tutto aumenta sempre a 
causa delie invenzioni di nuove 
armi e strumenti che debbono rim
piazzare vecchi materiali e verran-
a pesare su di noi per miliardi ». 

Cosi molti dirigenti politici re
pubblicani e democratici stanno 
cercando di far comprendere alle 
nazioni europee di rendersi conto 
dei limiti e di quanto ancora Sii 
Stati Uniti possono inviare in Eu
ropa. senza provocare il collasso 
economico ". 

L'agenzia prosegue citando il co
lossale bilancio militare degli Sta
ti Uniti: « su un totale di 85 mi
liardi di dollari, cifra mai raggiun
ta prima, 71 miliardi rappresenta
no il totale delle spese di carattere 
militare» (71 miliardi su 85 rap
presentano V&3JS per cento del bi
lancio dedicato alla guerra)m E la 
INS conclude cosi ta sua analisi.' 

"Già molta parte della stampa 
americana, compresi ì più autore 
voli organi dell'opinione pubblica, 
si chiede fino a che punto gli Sta 
ti Uniti possono sopportare nn sì 
mile bilancio, senza «scoppiare». 

LTNS nega che ci siano, «prò 
spettive di crisi economica nel 
senso di un collasso tipo 1929-32», 
ma è costretta a riconoscere che 
«la famiglia media americana sta 
sperimentando amaramente che il 
denaro guadagnato non è più suf
ficiente per le esigenze di Una fa
miglia, e vi è un notevole risenti
mento nel cittadino medio, ch« 
chiede un mutamento, non solo di 
politica interna, ma anche negl: 
oneri di politica estera. (INS) ». 

Gigantesco incendio 
nei boschi di Bahia 

PORTO SBGURO, (Bahia», 8. — 
Tutta la zona boscosa meridionale 
dello sSato di Bahia è in preda ad 
un gigantesco incendio. H fuoco si 
è propagato a numerose pianta* 
Hioni di cacao provocando drfnni 
"icalcolab.h. 
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di £|i óm 
letto e pranzo - salotti - mobili in 
nere - macchine da scrivere e cu
cire ecc. - blocco tappeti nazionali 
quadri - materassi - biancheria in 
genere - porcellane - cristallerie - po
satene - lampadari ed altri oggetti 

Fil i GONDRAND pr«sso magazzini detta 

Soc. Naz. Trasporti 
Via dei Pigna* a, S - Tstoff. 77607* (Por* Montare) 

DOMENICA ESPOSIZIONE 
Lmii i mani in 18 niz» muta 
al maggiora offtrtnlt 

Si raccomanda la disciplina durante la vendita e ti 
consiglia dì effettuare (a visita nelle ore antimeridiane 
per ovviare F eccessivo affollamento verificatosi nei 

giorni precedenti 

N blocco dolio merco o onorino 
Possiamo o vogliamo accontentare tatti IH 

IL PRESENTE AVVISO VALE COME INVITO 
O r B * r t Ì j ione Qm\ìmr\m Barberini - Tel. 4 8 7 2 5 7 
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Scampoli 
Inno alla « Montecatini » 

L'inno alla M o n t e c a t i n i e ai 
suoi « coraggiosi pionieri » non 
poteva mancare: ed è p i ù che 
logico che sia venuto dalle co
lonne del pia reazionario foglio 
romano, Il T e m p o . P e r la p e n 
n a d i Oreste Mosca, Il T e m p o 
si scaglia contro i lavoratori 
della M o n t e c a t i n i in lotta per 
migliori retribuzioni, accusan
doli addirittura di « linciaggio 
aziendale »; I l T e m p o sparge 
u n a lacrima s u ques t i « c o m p l e s 
s i gruppi industriali che si reg
gono da qualche tempo con mi
racoli di i n g e g n o s i t à e d i c a p a 
cità dei capi »; I l T e m p o inneg
gia alla distribuzione di azioni 
gratuite ai d i p e n d e n t i , d i c h i a 
rando che con q u e l l e 20 azioni 
(valore: 19.680 lire), gli operai 
e gli impiegati della M o n t e c a 
t in i p o t r a n n o ora « avviarsi 
concretamente per la superba 
strada percorsa dai lavoratori 
n o r d a m e r i c a n i » e c ioè «rendere 
più comode le loro abitazioni 
acquistando il frigorifero e la 
radio, gli apparecch i e le t tr ic i 
per agevolare la fatica delle 
massaie, e la piccola auto utili
taria per recarsi al lavoro e an
dare in campagna la domenica». 

Straordinario. Non tanto la 
prospettiva offerta ai minatori 
di Ribo l la e ni chimici di Bussi 
e di Crotone di « avviarsi >» 
verso l'acquisto di radio, fri
gorifero, a sp i rapo lvere , c u c i n a 
elettrica, e perfino automobile 
con meno di 20 mila lire. Qui 
siamo nel campo dolio scherzo 
(o dell'insulto). Quella che è 
straordinaria è l'improntitudine 
con cui il «dono» rielle azioni è 
presentato come un gesto di 
n democrazia » e di « pacifica
zione ». Realizzando ne l '51 un 
aumento di produzione pari a 
quasi un quarto di tutta la pro
duzione del '50, e sfruttando in 
p i e n o la c i n g i u n t u r a a le i f a v o 
revo le , la M o n t e c a t i n i è riusci
ta in un anno a raddoppiare 
quasi i suoi profitti, s e m a au
mentare il personale. Ciò sinni-
fica che l'anno scorso i padroni 
della M o n t e c a t i n i hanno inta
scato quasi otto miliardi, spre
muti ad operai e impiegati ai 
quali non è stata migliorata la 
paga neppure d'una lira. Da tut
to ciò hanno detratto S00 mi
lioni e hanno fatto il « bel 
ges to ». 

JVon basta . L'importo delle 20 
azioni è di f/ran lunga inferiore 
agli aumenti richiesti, che van
no dal 15 al IH per cento dello 
stipendio attuale, ed è inferiore 
all'acconto che le categorie più 
numerose delia Montecat in i 
(chimici e minatori) hanno re
centemente domandato. 

S i s o n o a c c o r t i d e l P . R . I . 

Ci piacerebbe conoscere il 
ton oe il contenuto ideila tele
fonata di Paccìardi all'ufficio 
stampa e propaganda della pre
sidenza del consiglio, dopo die 
l ' inizio dei lavori del Congresso 
repubblicano era stato comple
tamente ignorato dalla stampa 
ufficiale democristiana. 
- Ci piacerebbe anche conosce

re il tono e il contenuto della 
susseguente telefonata del sud
detto ufficio stampa e propa
ganda alla « catena » dei gior
nali ufficiali. Fatto sta che, di 
punto in bianco, il PRI è di
ventato importantissimo, e il 
Congresso r e p u b b l i c a n o — tra 
lo stupore dei lettori — è di
venuto l'elemento centrale della 
s i fuarione politica naz iona le 

Però, che vuol dire avere de
gli amici. 

t 

De Gasperi e la libertà 
In quella lettera al settima

nale Oggi in cui e s p r i m e il suo 
disgustato « fastidio » per la 
prospettiva delle elezioni, l'on. 
De Gasperi ha fornito a n c h e 
una definizione della libertà in 
nome della quale chiama a rac
colta tutti gli « ascari » d'Italia. 
« Libertà vuol dire conservare, 
difendere, nelle sue linee essen
ziali, l'ordinamento politico che 

{ìrotegge la dignità personale. 
'integrità familiare, il sano 

sviluppo della nazione, la linfa 
vitale della sua c i v i l t à ». 

fi guaio è che Quattro anni di 
governo democristiano hanno 
ridotto all'osso q u e l l e « l inee 
essenziali »; talmente all'osso 
che ormai sono indistinguibili 
ad occhio nudo. Al loro poste» si 
vedono invece i tuguri, le ba
racche, i « Sassi », la crescente 
miseria dei lavoratori (e in- • 
nanzitutto di quelli dipendenti 
dallo Stato): tutta roba che non 
ha nulla a che vedere con la 
« dignità personale ». 

Si vedono i lavoratori co
stretti ad emigrare In cerca di 
un pane aleatorio; si vedono la 
prostituzione, il furto, la demo
ralizzazione. a volte il suicidio, 
provocati dalla fame e dalla 
paurosa disoccupazione: tutta 
roba che non ha nulla a che ve
dere con la « integrità fami
liare ». 

Si vedono le fabbriche che 
chiudono, i commercianti che 
falliscono, gli ar t ig ian i c o s t r e t 
t i a serrar bottega: sì vede il 
contìnuo srilupoo — q u e l l o 
sì — d e l costo della vita, ma non 
si vede davvero il « sano svilup
po della nazione »• di cui parla 
De Gasperi. 

Si vede stanziare per i l riar
mo una parte enorme del bilan
cio dello Stato mentre il Poli
tine contìnua a Qtidnre aiuto; 
si vedono le nostre città, i no
stri porti, le nostre forze arma
te messe a disposizione di u n 
imperialismo straniero; ma Vit
to ciò non ha nulla a che vedere 
con gli •» immortali pri^C'oii » 
per difendere ì quali De Gaspe
ri chiama a raccolta gli elettori. 
Que.-ta l ibertà . la libertà di mo
rire di fame, la libarla per 
Lauro r Marinoni di prendere 
in giro Vanoni. q u e s ' a libertà 
De Gasper i può d i f enderse la da 
so lo . Fino a quando il vopolo 
italiano plielo consentirà. 

BALL9 INTERNO E DALL' ESTERO 
L'INCIPIENTE PRIMAVERA E' IMPROVVISAMENTE RIENTRATA 

li Desumo coperto di neue 
Nevicate a Milano, Bologna, Venezia, Bari, Pescara, Benevento ed in 
Calabria — La temperatura diminuirà ancora nella giornata di oggi 

Un i m p r o v v i s o afflusso dai 
Balcan i di masse d'aria fredda di 
or ig ine art ica si è verif icato ieri 
su l l e regioni del versante adr ia 
tico, proprio ne l m o m e n t o in cui 
m a s s e d'aria ca lda p r o v e n i v a n o 
dal la d i v e / i o n e opposta , c ioè d a l 
la Franc ia . Ciò ha d e t e r m i n a t o 
grav i perturbazioni a tmos fer i che 
da un capo al l 'altro d e l l a Pern
io la , con un n o t e v o l e a b b a s s a 
m e n t o del la t emperatura e una 
ser ie di inattese nev i ca te , che 
h a n n o interrotto b r u s c a m e n t e il 
tepore di una pr imavera inc i 
p iente . 

La n e v e ha imbiancato ieri 
i tett i di Mi lano , di Bo logna , di 
V e n e z i a , di Pescara e di Bari . 
P iù abbondant i sono s t a t e ' l e n e 
v ica te ne l la Val la Padana , ne l 
Po le s ine , ne l la R o m a g n a , in a l 
c u n e z o n e de l la co>>ia adriat ica 
centra le , n o n c h é in parecch ie l o 
calità della Pugl ia e del la L u c a 
nia . 

A Napol i , Uopo il n o t e v o l e a b 
b a s s a m e n t o di t e m p e r a t u r a r e g i 
stratosi in mat t ina ta , n e l p o m e 
riggio ne l l e zone a l te de l la città 
si è a v u t a a b b o n d a n t e c a d u t a di 
nev i sch io . Il V e s u v i o e i mont i 
del la peniso la Sorrent ina a p p a i o 
n o r icopert i di n e v e . In tutta la 
nrovìnc ia di B e n e v e n t o ha i m 
perversa to una v io l en ta bufera di 
n e v e , provocando interruzioni di 
traffico su v a r i e s trade. A b b o n 
dant i n e v i c a t e si sono a v u t e Ieri 
su tut ta la Calabria . In Si la la 
n e v e ha ragg iunto u n o s p e s s o r e 
di d u e metr i . A Cosenza ha n e v i 
cato da l l e pr ime ore del p o m e r i g 
gio. 

U n fort i ss imo v e n t o da n e v e ha 
i m p e r v e r s a t o a G e n o v a e ne l la 
r iv iera , d o v e ha supera to i 70 
ch i lometr i orari c o s t r i n g e n d o le 
navi in porto a rafforzare gli o r 
megg i . Assa i v i o l e n t o è anche il 
v e n t o che soffia a Firenze . P a r 
t i c o l a r m e n t e preoccupante è la 
s i tuaz ione de terminatas i su l la c o 
sta m a r c h i g i a n a , d o v e tutti i 
m o t o p e s c h e r e c c i del la b a s e dì 
F a n o , di r i torno dal la « bordata » 
h a n n o c o m u n i c a t o per radio di 
trovars i costrett i a d i l igers i ver 
so A n c o n a , po iché un forte vento 
g r e c o - l e v a n t e i m p e d i s c e loro di 
rientrare ne l porto di partenza . 

Il bo l l e t t ino m e t e r e o l o g i c o del 
m i n i s t e r o de l l 'Aeronaut ica preve
d e c h e ne l la g iornata di oggi si 
a v r a n n o su tut te le regioni d e l 
la P e n i s o l a e s te s i a n n u v o l a m e n t i 
con prec ip i taz ioni sparse c h e s u l 
l ' A p p e n n i n o e l o c a l m e n t e su l l e 
reg ion i a d r i a t i c h e a s s u m e r a n n o 
cara t tere n e v o s o . 

S u l l ' A p p e n n i n o c e n t r o - m e r i d i o 
n a l e si p r e v e d o n o n e v i c a t e p i u t 
tosto a b b o n d a n t i al di sopra dei 
400 metr i . La t e m p e r a t u r a d i m i 
nu irà l i e v e m e n t e s u t u t t e l e r e 
gioni . spec i e sul la S a r d e g n a . 

Ed e c c o in f ine le t e m p e r a t u r e 

m i n i m e e m a s s i m e di Ieri: B o l z a ' 
n o m e n o 1-7,5; T r e n t o 1-4,3; T o 
n n o m e n o 0,4-3,8; Mi lano m e n o 
1-3; V e n e z i a m e n o 1,4-5; Tr ie s te 
m e n o 2,6-3,6; G e n o v a 4,6-10; B o 
logna 1,8-4,2; P i sa 4,8-7,2; F i r e n 
z e 4,5-7; P e r u g i a m e n o 2.9-2.7; 
A n c o n a m e n o 1,4-3; Pescara m e 
no 0,2-5; L 'Aqui la m e n o 1,5-0,5; 
R o m a 7.8-8,3; Napo l i 1.6-4.8: B a 
ri 0-3,6; Po tenza m e n o 3,4 m e n o 
2;; R e g g i o Calabria 9,0-12; P a l e r 
m o 10-17,4; Mess ina m a n c a , C a 
tania 10-10,2; Sassari manca; C a 
gliari 8 6-18,2. 

Un discorso di Arkadiev 
alla seduta delPE.C.E. 

GINEVRA H — Nei a od.etiut ce
duta deKtt co:n:n:^oio:ie economica 
ijfer 'Europa, il de'epato sovietico O 
Arka'l'ev ha i:iut>tr<>to i grandi «.vi

luppi deil'econom'a ae-'URiifc. con
trapponendoli alla oìtuazio!:o della 
Europa Occidentale specie p « quan
to 6l riferisce alle economia britan
nica. francese ed Italiana 

Arkadiev ha detto anche che :: ano 
paese è pronto t» sviluppare 1 tuoi 
traffici commerciali con l'Europa oc
cidentale tanto più che dispone dt 
risorge «.ufficienti a tale scopo ed 
lia aggiunto che l'attuale divisione 
dell'europa in due parti non deve 
incidere sullo sviluppo del commer
cio Intemazllna'.e 

lì delegato sovietico ha cocciu
t o dichiarando che la politica com
merciale dell'URSS è badata sull'In
cremento dei ìapportl con gli altri' 
paesi del mondo ed ha citato alcuni 
dati relativi alla produzione del co
tone dal qua'.i r:f>u!ta che l'anno 
M'oro!) ;H URSS ha prodotto più co
tone de.'.'Egitto. dell'India e del Pa
kistan me**.! liMCine 

Treniasel navi 
a cna delle M 

HALIFAX (Nuova Scozia) , 8. — 
L'avanguardia di una flotta di 
trentase; navi è partita per l'Ar
tico alla caccia d i un bottino di 
un m'I'one di dollari di foche. 

Sei unità sono partite da Hall-
fax, do l ic i .-nanno preparandosi a 
partire da Terranova. La Norve-
S a ha ..-iviato undici navi , ed il 
governo francese del lo isole di 
Si. P e n o o Miguelin ha inviato 
la mulo- .a\ . .M quelon, appoggiata 
da un aereo ricognitore. 

La Magione di caccia d e l golfo 
del Sa.; Lorenzo si e aperta uffi-
cialmei.tc meteoledi e quella del 
la IM-LI noni orientale di Terra
nova •«. api e il 10 marzo. I reci
denti tii Lunxlen, un vi l laggio del 
la t'o».,! di caccia, luinno già man
giato per la prima volta nel 1952 
carni» di foca, uccidendo trecento 
loco adulti' nella giornata di mer
coledì. Tuttavia le navi vanno al
la ricci ca ilclle foche più giovani, 
perchè hanno un prezzo superiore 
sul mercato, e sopratutto perchè 
la loro pelle ò meno rovinata dai 
combatt' inenf e meno indurita 
dall'età 

C O M E SI KlìCÌGE IN S E L L A L ' O N . P A O L O B O N O M I 

Parrocchie e diocesi dirigono 
le eiezioni nei Consorzi agrari 
Lettera rivelatrice Intanto le cariche centrali vengono nomi
nate prima che si siano svolte le normali votazioni di base 

CACHET FIAT 
condro dolori di testa, dolori periodici 

nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
Le r igorose e sper i enze c o n d o t t e n e l l e C l l n i c h e d i R o m a e di 
G e n o v a dagl i i l lustri Cl in ic i MingazzLni e M o r s e l l i h a n n o 
d o c u m e n t a t o la serietà sc ient i f ica de l C A C H E T F I A T ne l la 

cura d e l m a l d i t e s ta e d e i d o l o r i p e r i o d i c i . 
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Le grandi manovri della F e d e i - . H , 12-2-1952. 
consorzi riprendono II democi i - l A\ MM. RR harroci della Dio 
stiano oli. P;.olo Bonomi iia eoi»-1 cesi e p. e. 
votato l'a^emb'c-a «enerale pei lai Al Presidente di Giunta farroc-
nomina de l l e nuove cariche della 
Federazioni', :^on/;. che la quasi to 

ditale di A. C 
OGGETTO: Elezioni Consorzio A -

tahtà de: Cor.soizi agrari provin- erario Provinciale. 
ciali abLiaiio ancora tenuto la vo- /»:/orn»io»io le SS. LL. che, a par-
tazione pei il rinnovo dei rispet
tivi consigli d i le t t iv i . Cosi, in pra-

ttre dal 18 febbraio p. v. avranno 
(uopo tri tutta la provincia le eie 

tica, all'assemblea nazionale parte- zioni del Consorzio Agrario per la 
ciperanno gli stessi delegati de l la 'nomina dei delegati alla Astemblea 
volta p r e c i d e n t e con tanti saluti Censrale che si terrà in un secon 
alla democrazia interna dell 'orga
nizzazione. Neppure le assembit-2 
annuali per l'approvazione dei bi
lanci sono state tenute nella mag
gior patte dei Consorzi Agrari Pro
vinciali: per cui il controllo da 
parte dei soci d iv iene quasi 'ni-
possibile. 

Solo in pochissime province ìi 
stanno effettuando o stanno per ef
fettuarsi le votazioni: Ferrara, Ba
ri, Treviso, Udine, Mantova, Roma 
e qualche altra. Per dare un'idea 
del cl ima e de l modo in cui si 
stanno svolgendo queste votazioni, 
riportiamo pari pari il seguente 
i n t e r c s a n t e documento la cui ri
produzione fotr grafica è apparsa 
sul quindicinale «L'Agricoltore 
Trevisano ••: 

UFFICIO DIOCESANO PER L'A
ZIONE CATTOLICA. TREVISO _ 

do tempo a Treviso. 
Queste elezioni dovranno far per

manere i rappresentanti de i Colti-
i>aior» Diretti nel più importante 
organismo economico della nostra 
Provincia. 

Considerando che l'attiuitd pre
ti" OHI incinte della Provincia di Tre
viso e quella agricola e che in es-
s'i predomina la piccola conduzio
ne diretta coltivatrice, è di somma 
importanza che ad amministrare il 
Consorzio Agrario provinciale, «e l 
la sua funziom- cooperativistica « 
calmierutrice dei prezzi del setto
re agricolo, abbiano ad avere la 
maggioranza i rappresentanti dei 
Coltivatori Diretti. 

Per quanto sopra rivolgiamo un 
vivo appello alle SS. LL. alfine di 
svolgere, con i mezzi e le forme 
più opportune, opera di persuasio-

L'ISOLA Si DA' UNA LEGGE ELETTORALE DEMOCRATICA 

Lunedì l'Assembleo siciliana 
voterà contro gli apparentamenti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A L E R M O , marco. 
Il P a r l a m e n t o s i c i l iano i n t i e r a 

luned i Tesarne del proget to di 
l e g g e p e r le elez ioni a m m i n i s t r a 
t ive , a p p r o v a t o a l l 'unanimi tà d a l 
la C o m m i s s i o n e l eg i s la t iva per gli 
affari interni e l 'ord inamento a m 
m i n i s t r a t i v o e p i e n a m e n t e u c c e l 
l a t o dal g o v e r n o del l 'on. Res t ivo . 

Il proge t to de l la C o m m i s s i o n e . 
frutto di e l e v a t e d i scuss ioni a l le 
qual i h a n n o preso p a r i e d i r e t t a 
m e n t e a lcuni de: p iù e m i n e n t i c o 
st i tuz ional i s t i s ic i l iani , è fondato 
e s s e n z i a l m e n t e sul s i s t e m a del la 
proporz ionale , con e s c l u s i o n e di 
quals ias i r o l l e g a m e n t o fra le l isto 
concorrente 

Le n o r m e approvate dal la C o m 
m i s s i o n e si d i s t inguono in tre 
g r u p p i : il p r i m o riguarda i p i c 
coli C o m u n i con popo laz ione fino 
a 15 mila abi tant i : il s e c o n d o i 
C o m u n i con popolaz ione da 15 a 
50 mi la (esclusi i capoluoghi di 
prov inc ia ) ; il terzo i Comuni di 
ol tre 50 mi la i .bi tan' i . 

P e r i C o m u n i p i ù piccol i ( ì :no 
a 15 m i l a abi tant i ) la C o m m i s s i o 
n e p r o p o n e l 'adozione del s i s t e m a 
magg ior i tar io a scrut in io di l ista 
con v o t o l imi ta to . L'e le t tore , c ioè. 
è c h i a m a t o a v o t a r e per una l ista 
ne l la q u a l e p u ò e s s e r e c o m p r e s o 
u n n u m e r o di candidat i n o n s u 
per iore a i q u a t t r o quint i de i seggi 
a s segnat i al C o m u n e e n o n i n 
feriore a l la m e t à dei segg i s tess i . 
Q u e s t o a di f ferenza de l t e s to u n i 
co n a z i o n a l e ne l q u a l e , p u r a d o t 
tandos i il s i s t e m a magg ior i tar io , 
l 'e lettore ha facol tà di cance l l are 

'ì n o m i n a t i v i di d e t e r m i n a t e l i s t e 
e di d a r e il v o t o a tanti n o m i n a 
t iv i . a n c h e di l is te*diverse» s ì da 
r a g g i u n g e r e i quat t ro qu int i dei 
seggi a s s e g n a t i a l C o m u n e . 

P e r i C o m u n i con popo laz ione 
da 15 a 50 mi la (esclusi i c a p o 
luoghi di provinc ia) si p r o p o n e 
u n s i s t ema m i s t o per il q u a l e a l 
la l ista c h e r isul terà a v e r e o t t e 
n u t o il m a g g i o r n u m e r o di vot i 
va l id i s a r a n n o attribuit i i t re 
quart i dei s egg i a s segnat i a l C o 
m u n e e a tut te le altre l i s t e i l 
r i m a n e n t e q u a r t o con i l s i s t e m a 

del la proporz ionale puro. 
In tali C o m u n i , inol tre , possono 

j . - sete p r e s e n t a t e l i s te c o m p r e n 
denti un n u m e r o di candidat i non 
•-uperiore a que l lo dei consigl ier i 
da e l e g g e r e ne infer iore ai tre 
quarti . 

Per i Comuni , infine, con p o p o 
laz ione super iore ai 50 mi la a b i 
tanti e per ì capo luoghi di p r o 
v inc ia . v i e n e proposto il s i s t ema 
dei la proporz iona le pura e c ioè 
l 'attribuzione ad agni lista di un 
n u m e r o di seggi proporziom»!e al 
n u m e r o dei vot i riportati . 

I! proge t to di l egge e laborato 
dal ia C o m m i s s i o n e è s tato accol to 
f a v o r e v o l m e n t e da l l 'op in ione p u b 
blica s ic i l iana. Es«o « i r à a p p r o 
v a t o . s e c o n d o le r ipe tute a s s i c u 
razioni dei capi dei vari gruppi 
oar lamentar i e del P r e s i d e n t e d e l 
la G i u n t a di G o v e r n o , nel t e s to 
propos to en tro b r e v e t empo . 

L e e l ez ion i per il r i n n o v o dei 
consig l i c o m u n a l i del l ' Isola , d u n 
que , p o t r a n n o a v v e n i r e c o n t e m 
p o r a n e a m e n t e a q u e l l e a n a l o g h e 
de] C o n t i n e n t e , c ioè l 'ult ima d o 
m e n i c a di m a g g i o . A m m e n o c h é il 
C o m m i s s a r i o d e l l o S t a t o p r e s s o la 
R e g i o n e n o n i m p u g n e r à , d ie tro 
so l l ec i taz ione de l g o v e r n o c e n t r a 
le . la l e g g e de l P a r l a m e n t o s i c i 
l iano. In q u e s t o c a s o l e elez ioni 
sub irebbero un r i n v i o di u n m e s e . 

Il r icorso del C o m m i s s a r i o d e l 
lo S t a t o non potrà p e r ò modi f i 
care la sostanza d e m o c r a t i c a d e l 
la l e g g e reg iona le e c i ò p e r c h è 
a l la Reg ione «petta. in b a s e a l 
l 'articolo 15 de l lo S t a t u t o d e l 
l 'Autonomia . ? la legislazione e -
s c l u s i r a e l 'esecuzione diret ta In 
materia di circoscrizioni e con
trollo degli Enti locali ». 

La Reg ione , cioè, p u ò adot tare 
un s i s t e m a e le t tora le d i v e r s o da 
q u e l l o a t tua to in s e d e naz iona le . 
p u ò rif iutarsi , in def in i t iva , d i 
a m m e t t e r e :1 truffaldino s i s t ema 
degl i apparentament i , p u ò d i s c r e 
z i o n a l m e n t e d isc ip l inare tutta l a 
mater ia e le t tora le , p u r c h é g a r a n 
tisca agl i e lettori un v o t o p e r s o 
n a l e l ibero e segre to e rispett i 
i pr inc ip i ! sanci t i da l la C o s t i t u 
z ione de l la Repubbl ica in mater ia 
di incapac i tà e di ine legg ib i l i tà . 

ne fra i Soci del Consorzio Agrario 
di cui all 'elenco in V*. possesso, 
aftinché tutti t coltiuatori diretti 
abbiano ad intervenire nelle vo
tazioni ed a concentrare U loro vo
to sulla lista portante il n. 1 (uno) 
già depositata dalla Federazione 
Provinciale dei Coltivatori Diretti. 

Per la votazione basterà scrive
re ri v. I (uno) sulla scheda d i e 
t'erra presentata dal Presidente 
rie! Seggio. 

A't'l mccomUMlurt'i lu presente 
propaganda fra i coltivatori Vi pre
cisiamo che la FEDERAZIONE DEI 
COLTIVATORI DIRETTI é la sola 
associazione di carattere agrario 
sindacale che, ispirandosi ufficial
mente ai principi della sociologia 
cristiana, accoglie ne l le sue file: 

Pìccolt proprietari coltivatori 
diretti, fittavoli coltivatori diretti 
coloni parziali e mezzadri. 

Sicurt che verrete dare il vostro 
pieno appoggto, perché uencja rag
giunto anche nell' interesse del no
stro comune ideale, il completo ri
sultato de l le imminenti elezioni, Vi 
ringraziamo fin d'ora per la colla-
boraztone che intenderete dare e 
cogliamo l'occasione per porgervi 
i piti cordiali saluti. 

Il delegato vescovile f.to Mous. 
Giuseppe .4;;ostirii. Il Presidente 
diocesano A C f.to Ing. Raffaello 
Bettazzi. 

Questo documento insegna parec
chie cose interessanti. Innanzi tut
to rivela l'apposuio aperto e sfac
ciato dato dal le sjerarchle ecclcs ia-
tichc e dall 'Azione Cattolica alla 

Confederazione Coltivatori Diretti, 
ch'è anch'essa una creatura del pro
teiforme on. Paolo Bonomi ( d . c ) . 
E* con questi alti aopoggi. oltre che 
con i suoi s'rigclari sistemi di con
vocazione de l le assemblee, che l'on. 
Bonomi intende conservarsi alla te-
«*.;! del la Federe, nsorzi. Ma c'è un 

In occasione d e l l a vendita eccezionale 

PRIMIZIE PRIMAVERILI 
che avrà inizio DOMAN110 MARZO 1952 

$ 

Ma forse l u n a i n m i l a con cui la » ' t r o s ^ x ^ 1
, [ * ; c n * " n t e : P e r . 1P,!: 

z i e sarà cer tamente approvata ~ e * J T A ^ I \ . l ' i ^ L S ° % - fi l egge sarà cer tamente npprov 
dalla A s s e m b l e a Regionale , c o n 
v incerà Scel ì ia del ia inuti l i tà e 
pericolos i tà di una impugnat iva 
t e n d e n t e a l imitare i diritti - t a -
tutari del popolo s c ihano. 

« I I Ì S F P I ' F : S I ' K C I A I . K 

Granili nianiiVstazioiii 
a Tunisi «• a Sfnx 

TUNISI. 8. *- Tutti . «iti:oz: -J- Tu
nisi v di Sfa \ s c i o - masi- oggi 
chiusi. :!U»itj-u co.tx ti-j di d.mo
stranti .tfTu. \ a«io a. ce^'.io delle 
due città per sj.— nd: m?r.-fe«!<;7:oti' 
ant:-jnperla'.iite 

I-a polizia ha ae^-ed:io : d.nio-
strenti a Tunisi e a Sfar. o;>°r£cido 
numerosi arresi. nPl cot-o d; -OOTÌ-
tr. durati varie ore 

Consorzi Aniari avrebbero diritto 
a cono.-cere l 'e lerco de^li iscritti 
al proprio Consorzio nonché a con
sultare i libr» consortili . Esiste an
che uni. lettera dell 'on. Segni , al
lora ministro dell 'Agricoltura, che 
conferma questn diritto. Ebbene, 
accade invece che eh attuali am
ministratori dei Consorzi rifiutino. 
nella qua*. Generalità dei casi, ai 
contadini e ai coltivatori diretti 
che non cadono de l le loro grazie 
la v i s n n e degl i e lenchi . Ma dalla 
lettera dall'Ufficio Diocesano di A-
zione Cattolica, più sopra riporta
ta, risulta in rm.do inequivocabile 
che l 'elenco dei «ori dei Consorzi 
Agrari è in pos«e?so d» tutte le pnr-
rocchie. 

Cose che «uccidono nell'Italia 
democrist iana. 

La 
MAGAZZINI AL.L.O ST CITO 

inaugura il nuovo servizio 

Credi IVI A 
Cos'è ? 

Come funziona ? 

Che facilitazioni dà ai compratori ? 

Il CrediMAS è la migliore Organizzazione della Capitale 
per le vendite a credito. < 

II CrerfiMAS consente di fare ottimi acquisti a prezzo fisso 
di cartellino, con pagamento in 5 - 6 - 8 - 10 rate a facoltà 
del Cliente. 

Il CrediMAS concede agli acquirenti — in relazione al nu
mero delle rate — sconti sui prezzi fissi di cartellino. 

Il CrediMAS — oltre ai vari doni-omaggi previsti — dà la 
possibilità agli acquirenti di diventare milionari ! 

Comprate allora attraverso il 

Credi A 

5 

DELLA 

ed avrete tutto questo ed anche di più ! ! ! 

0661 ALLE ORE 16.30 ESPOSIZIONE A INGRESSO LIBERO 
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Un bambino di tre anni 
maciullato da un rapido 

UN FAUST 
senza Mefistofele 

T O R I N O . 8. — Un'orribile d i 
sgrazia si è verif icata nel tardo 
pomer igg io d i ieri ad un p a s s a g 
g i o a l ive l lo de l la ferrovia T o 
r i n o - M i l a n o , tra Brandizzo e 
C h i v a s s o . U n b i m b o di tre anni , 
A n t o n i o Pa lazzo , v e n i v a invest i to 
ed o r r i b i l m e n t e mac iu l la to da un 
« rap ido » p r o v e n i e n t e da Milano. 

I l p icco lo , figlio d i un guard ia -
fili d i M o n t a g u t o . in provincia di 
A v e l l i n o , trasferitosi d'i pochi 
g iorn i a Brandizzo , 51 recava , 
c o s t e g g i a n d o 1 binari della f e r 
rovia , a l la s taz ione , in compagnia 
del p a d r i n o , d o v e n d o quest i r i 
t irare d e l l e masser iz ie g iunte 
dal la C a m p a n i a . In prossimità 
de l p a s s a g g i o a l ive l lo però il 
picco lo s f u g g i v a , con l 'evidente 
in tenz ione di g iocare , al contro l 
lo d e l p a d r i n o c h e inut i lmente Io 
r i c h i a m a v a . 

A d u n trat to si udì in lon ta 
nanza il r o m b o d i un convogl io 
c h e si a v v i c i n a v a a grande v e 
locità e d i l p a d r i n o de l ragazzo, 
i n t u e n d o il g r a v e pericolo e n o n 
v e d e n d o il p i c c o l o Antonio , n a 

scos to c o m e era dagl i arbust i . Io 
c h i a m a v a n u o v a m e n t e p iù v o l t e 
a g r a n v o c e . I l b a m b i n o c h e già 
si t r o v a v a a l di là dei b inar i li 
r i a t t r a v e r s a v a di corsa, m a in 
q u e l p r e c i s o i s tante s o p r a g g i u n 
g e v a . l a n c i a t o ad ol tre 100 c h i 
lometr i orari , il rapido M i l a n o -
Tor ino . I n v e s t i t o in p i e n o il p o 
v e r o b a m b i n o v e n i v a trasc inato 
per p a r e c c h i metr i da l l e r u o t e 
del c o n v o g l i o 
v a n o . 

che Io m a c i u l l a -

Aumenta i l supenfruftamento 
nella Germania Ovest 

BERLINO, a. — ISADX corr.urJca 
che. secondo i dati pubblicati dal-
l'Islltuto contro gii Infortuni sul la
voro e trasmessi dalla DPA, gli Inci
denti sul lavoro che hanno avuto luo
go ne.la Gerrrariia occidentale sono 
dovuti In gran parte al super-sfrut
tamento. 

Secondo «questi dati, gii Infortuni 
sul UVOTO »ono un milione all'anno, 
con 5 000 casi di morte o di Invaliditi 
permanente 

Karl Zimmel , l ' indimenticabile 
attore d e l teatro imperiale prus
siano, metterà in scena un nuovo 
Faust * Voglio l iberare » — egl i ha 
detto nel darne l 'annuncio — « il 
personaggio goe lh iano degl ] influs
si di una mental i tà sorpassata. l a 
scena madre d e l dramme non sarà 
più quella del patto diabolico, po i 
ché io. nel Dottor Faust, ritroverò 
!a giovinezza servendomi, non già 
dei filtri di Mefistofele, m a del la 
miracolosa B.V.C, che ridona ai ca
pelli imbiancati , e quindi a tutto 
:! volto, il primit ivo aspetto del la 
ffioventù». La Bril lantina Vegetale 
Cubana, del la Aly Mariani & C. di 
Roma, che non è una t'ntura, è in 
vendita ne l l e farmacìe e profu
merie . 

ARMANDO ZE6A i C. 
UNICA SEDE 
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7 GIORNI 
NEL MOISDO 

Bilanci a confronto 
Mai come in q u a 

Mi giorni al Con
gresso americano, 
dove Truman ha 
aperto con la ri
chiesta di uno 
stanziamento di 

sette miliardi e no
vecento mil ioni di 
dollari i l dibattito 
sul programma di 
aiuti ai satelliti, gli 

argomenti « difensivi » della propa
ganda atlantica sono apparsi logori 
e spuntati. 

Truman, del resto, non poteva sce
gliere momento peggiore per accu
sare. l 'Unione Sovietica di preparare 
un'aggressione al « mondo occiden
tale ». Ne l momento stesso in cui 
egli pronunciava al Congresso la sua 
al locuzione, il Soviet Supremo del
la URSS ascoltava, infatti in una 
riunione congiunta del Soviet del
l 'Unione e di quello delle Naziona
lità, lo relazione di Zverev sul pro
getto di bilancio per il nuovo anno. 

Come Zverev ha messo in rilievo 
liei suo rapporto, il 77 per cento del 
bolanrio sovietico — W.i miliardi e 
100 milioni di rubli - - è devoluto 
allo sviluppo dell'economia naziona
le e alle spese sociali o culturali, so
lo il 23,9 per cento - - 113 miliardi 
e 800 milioni di rubli - - alle spese 
per la difesa. Mentre nel bilancio 
americano siamo di fronte ad una 
percentuale inversa: olla preparazio
ne bellica è devoluto ben 1*80 per 
cento delle spese totali, alle spese 
ili pace, il resto. Un semplice con
fronto di cifre è dunque sufficiente 
n smentire Truman e a denunciare 
negli Stati Uniti i fomentatori ili 
Una nuova guerra d'aggressione. 

Elezioni in India 
/ »^ a P Vv Sono stati resi 

,'; noli , nel corso del-

ULTIME 1 U n i t à NOTIZIE 
DOPO DNA NOTTE DI TEMPESTOSE TRATTATIVE 

Il collaborazionista Pinay 
ha formato il suo governo 

I democristiani divisi sull'appoggio al nuovo gabinetto - Il Ministero 
sarà in pericolo già martedì quando si presenterà all'Assemblea 

la settimana, i ri
sul tat i finali delle 
! elezioni svoltesi in 
India negli ultimi 

~*=? quattro mesi. Per 
\ quanto le agenzie 
americane abbiamo 
fornito soltanto i 
dati sulla riparti
zione definitiva dei 

seggi al Parlamento centrale e non 
le cifre dei voti riportati dalle varie 
liste, dalle informazioni che si pos
siedono emerge con chiarezza la gra
ve disfatta nullità dal Partito del 
Congresso, che è il Partilo attual
mente al potere. 

11 Congresso deteneva il controllo 
nella pressoché totalità dei seggi del
l'assemblea precedente, la quale non 
era stata e l e t t a ma nominata, ed 
esercitava un vero e proprio mono
polio della vita politica indiana. Al
la prova delle elezioni il Congresso 
ha perduto la fiducia della maggio
ranza del popolo indiano, riportando 
lo io il 43 per cento dei voli, per quan
to un sistema elettorale preso a pre
stito dalla <c Democrazia occidenta
le » gli abbia consentito di arraffare 
più dì tre quarti dei sepsi al Parla
mento. (363 su 489). 

II Partito comunista, perseguitato 
e posto nell'illegalità in quasi lutto 
il paese, « riuscito ad ottenere al 
Parlamento 27 seggi, meno tli «pianti, 
secondo la percentuale di voti ri
scossa, avrchbe dovuto averne. Die
ci seggi ha avuto il Partito operaio 
e contadino, alleato dai comunisti, 
mentre 7 indipendenti sono stali elet
ti coi voti comunisti. Il blocco di 
sinistra avrà così nel Parlamento cen 
trale un settore di 44 Deputati del 

- quale tutta la stampa internazionale 
à costretta a parlare come, dei rap
presentanti dell 'opposizione del po
polo indiano al Parlilo del Con
gresso. 

Crisi tra i laburisti 
La crisi manife-

I statasi nel le file 
Idei Partito Lahu-
I rista inglese fin 
dall'anno scorso. 

I con le dimissioni 
Idei ministri beva-
Inisti dal governo 
Anice , è apparsa 
in tutta la sua a-

I cutezxa mercoledì 
'notte, ne l dibatti

lo ai Comuni sul programma di riar
mo presentato da Churchill. 

Anche In questa occasione, carne 
per i l passato, i l primo ministri» con
servatore ha potuto contare snlla 
complicità e atlantica » della destra 
socialdemocratica i coi esponenti . At
tico e Shhrwell. astenendosi da cri
tiche sostanziali, concentravano la 
loro e finta opposizione » nella pre
sentazione di un ridicolo emenda
mento alla mozione governativa: con 
questa i leader laburisti si dichiara
vano implicitamente d'accordo, l imi
tandosi ad affermare « l'incapacità » 
di Churchill ad attuare il program
ma militare. 

Ben diverso era l'atteggiamento dei 
deputati bevanoti , ì quali, rompen
do decisamente il fronte della omer
tà atlantica, invitavano il groppo 
parlamentare laburista a non avalla
re, con 1 «uannnurnìù Altlce-Snin» 
wel l . i l « tragico errore » del gigan-
toscs programma di armamento. Il lo
ro appello aveva un successo supe
riore a tutte le previsioni: 76 depu
tati laburisti si astenevano infatti 
•nll 'emendamento Anice , e SS vota
vano poi centra il programma gover
nativo, rompendo la rigorosa con
segna dell'astensione, impartita da 
Attlee. 

I l grande movimento dei lavorato
ri inglesi in difesa del loro livello 
di vita minacciato dal riarmo atlan
t ico Isa ottenuto cori un primo si-
aurifiealtvo —ceraso, speexando al 
Comuni il fronte del riarmo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 8. — C'è voluta una 
intera nottata tempestosa di trat
tative perchè il ministero Pinay 
potesse nascere. Stamattina a l le 10 
esso era ufficialmente costituito ed 
il presidente del consigl io poteva, 
come vuole la tradizione, presen
tare ad A u n o l tutti i suoi col la
boratoli . Si ttatta di uomini che 
avevano ;4ià latto parte de i prece
denti governi; Quoille è vice pre
sidente, Pleven e ministro de l la 
guerra, Schuman desì i altari este
ri. Brune defili interni, Le tou i -
neau dell'Indocina II portafoglio 
Ue|le finanze e nmaMo al lo .stesso 
Pinay. 

Il numeio dei dicasteri è infe
rirne a quello del le precedenti 
compagini mini.sten;>li (17 anziché 
2(> eoine nel governo F a i n e ) e la 
proporzione degli •. indipendent i . . 
è nettamente aumentata, a .spe-.e 
dei i aditali •• dei d.e. Sono queste 
le caiatte i i s t iche generali de l nuo
vo mimste io che nasce, come e 
forse ancor più dei precedenti , sot
to il .segno della debole/z.a 

Se in questi ultimi giorni l'at
tenzione e ia slata attratta soprat
tutto dagli spostamenti di for/.a che 
si sono prodotti al l ' interno del 
campo anticomunista, non possono 
dimenticare che l 'oi igine della cri
si era nella profonda sfiducia del 
Paese verso tutta in politica atlan
tica e verso i governi ehe, c c i -
cando di applicarla si erano sem
pre più screditati . Oggi, Pinay si 
propone di realizzare la stessa po
litica in forma ancora più grave 
e più apertamente antipopolare. 
ma servendosi di una compagine 
governativa ancora più gracile di 
quella che esso d e v e sostituire. 

11 suo ministero gode infatti de l -
l'appogio dei trust e de l le ol igar
chie finanziario, ma è nettamente 
isolato dal le masse popolari. 

Pinay non potrà contare sull 'ap
poggio del la socialdemocrazia, seb
bene i suoi dirìgenti vogl iano con
tinuare a ben meritare dagli Stati 
Uniti , restando fedeli all 'ordina
mento atlantico Anche il concor
so che porterà al presidente 1» D. 
C. sarà tot t'aiti o che solido Lo -i 
è visto stanotte (piando, per più 
di quattro ore. il gruppo di par
lamentari del partito clericale è 
rimasto div iso in due tendenze 
pressoché uguali numericamente, 
una contraria e l'altra favorevole 
all ' ingresso nel governo. Il com
promesso, raggiunto faticosamente, 
ha lasciato mol to scontento ed ha 
costretto Pinay a mercanteggiare 
per una intera notte, prima di 
g iungere ad un accordo. 

Coloro che nella D. C. non vo le 
vano compromettersi con l'attuale 
governo erano quei deputati che, 
avendo mantenuti i maggiori con
tatti con i sindacati ri ist iani e con 
le altre organizzazioni confess io
nali a più larga buse popolare, co
noscono megl io il vero stato d'ani
mo de l l e inasoe cattoliche. Al loro 
atteggiamento non sono affatto e -
strnnee le mozioni approvate in 
questi giorni dal le organizzazioni 
locali e dai sindacati cristiani che 
si sono legati con i e sezioni uni 
tarie della C.G.T. per chiedere un 
governo veramente democratico. 

La discussione di stanotte ha d i 

viso gli uomini che subiscono più 
da vicino l'influenza di queste cor
renti da quelle ehe hanno .sempre 
costituito la direzione reazionaria 
del movimento e che rappresenta
no certi grossi interessi specie 
agrari de l le regioni francesi più 
clericali. Così, quel la che alcuni 
giornali chiamano la -.crisi di co
scienza . della D. C. potrebbe con 
tenere in «-è ì germi di una CIIM 
molto più s e n a . 

L'ostilità che ha accompagnato 
nel P a c e la fot inazione del gove i -
no Pinay .-o accentuerà davanti ;il 
en iat te ie violentemente aut<popola-
re ed ai pi opiniti t h e es->o inten
de «.obito mettere in atto. Già tut
ti ì sindacati hanno manifestato la 
loro avversione per quei piogctti 
di blocco dei salati •• di prolun
gamento della -ettiuiaua lavoia' i -
va con cui Pinay vuole neambia-
re al g lande padronato l'aiuto che 
ha ricevuto e '.pera di n c e v e i e a i -
eoi a. 

Tutti ì pi oblerai nenza via d ' u d i 
ta clic la politica atlantica aveva 
posto ai precedenti governi, guer-
la in Indocina, riarmo tedesco, 

cri ìi economica e finanziaria, con
flitto in Tunisia e ne l Marocco, 
minacciano costantemente l ' e s i 
stenza del nuovo ministero. Mar
tedì prossimo esso dovrà sostenere 
ni Parlamento un primo doppio 
scontro: privato del voti de i gol
listi che e i a n o rientrati nei ran
ghi e di coloro ehe d u e giorni fa 
lo hanno appoggiato con molte r i 
serve. Pinay correrà il primo gros
so rischio. 

Per accontentare le altri capitali 
atlantiche ed i d.c a lui fedeli , il 
pi e l idente del consigl io ha voluto 
mantenete Schuman al Quai dOr-
say. Questa sola misura gli farà 
pe ide i e il consen-fo di coloro che, 
pur approvando la sua politica, vo
levano trovale nel ministro degli 
t'Mi-M il capro espiatorio p e r l'osti-
1 uà popolare contro il blocco atlan
tico. 

Numei osi sono dunque gli e l e 
menti di crisi che conservano tut
ta la loro gravità, il sospiro di 
sol l ievo che hanno tirato stamane 
i dirigenti americani rischia di e s 
sere di breve durata. 

GIUSEPPE BOFFA 

NELLE SUE SEDUTE CONCLUSIVE 

Il Soviet Supremo approva 
il bilancio di pace dell'URSS 
MOSCA, 8. — Le due Camere 

de l Sovie t Supremo del l 'URSS, il 
Soviet de l l 'Unione ed il Sov ie t de l 
le Nazionalità, hanno approvato og
gi, all 'unanimità, prima di conc lu
dere la l o i o sessione, il bi lancio 
sovietico. 

Il bilancio era slato presentato 
alle du'.- Camere riunite in seduta 
comune, ieri l'altro, dal Ministro 
delle Finanze. Zverev, ed è etato 
poi discusso separatamente dai due 
Soviet. Numerosi deputati di tutte 
le Repubbliche soviet iche sono in 
tervenuti nei dibattiti , sot to l inean
do i grandiosi successi ottenuti in 
tutto il Paese nel lavoro di pacifi
ca costruzione del comunismo, cri 
ticando alcune deficienze registra
te e fornendo consigli pratici per 
el iminarle 

Particola!e ime ieese hanno su 
scitalo, fra gli altri, gli Interventi 
del deputato di Mosca, Kapitanov, 
il (piale ha e tato fra l'altro le va 
ste opere di costruzione edilizia 
portate a tei mine nel '5i e quel le 
iniziate nel '52 a Mosca e nel la 
sua regione, del deputato di Kui -
biscev, Yofremov, il quale ha rie
sci itto i progiess i compiuti ne l la 
costruzione del la centrale elettrica 
di Kuibiscev, la più grande de l 
mondo; de l deputato Ambartsu-

mian, presidente del l 'Accademia 
de l le Scienze del la Republica ar
mena il quale ha ri levato come il 
bi lancio permetta di assicurare 
nuovi progressi nel lavoro di r i 
cerca scientifica nell'URSS. 

Al bilancio sovietico dedicano 
ampi articoli illustrativi i giornali 
di Mosca. ì quali sottolineano co
m e esso costituisca la pro«a lam
pante del fatto che l 'URSS è im
pegnata in un pacifico lavoro crea
t ivo e punta con tutte le sue for
ze al la costruzione della società 
comunista. I commenti di stampa 
mettono in r i l ievo il profondo con
trasto esistente fra il bilancio so
vietico, ehe dedica il 77 per cento 
de l l e spese al le opere di paco e 
quell i dei paesi capitalistici, in par
ticolare quel lo americano, in cui 
l'80 per cento de l l e spese è assor
bito dai preparativi di guerra. 

Si sottolinea, in particolare, ehe 
la parte dedicata alle 6pese di di
fesa del bi lancio sovietico di q u e . 
s f a n n o (29,9 per cento) è netta
mente inferiore a quel la assegnata 
al le stesse spese ne l 1940, alla vigi
lia del l 'aggressione hitleriana, 
quando esse toccavano il 32,5 per 
cento de l l e uscite . L e spese mi l i 
tari americane, al contrario, s u p e . 
rano quel le anteguerra di ben 65 
vol te . 

J 1 I S as 

Londra porterà ai Comuni la protesta 
contro la politica di riarmo e di lame 

Cortei popolini — I.'Australia riduce della meià le imporrazioni dall'area della sterlina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. K. Il popolo ingle
se si prepata alla grande battaglia 
contro il nuovo bilancio. Fia tre 
giorni, irmi tedi pomeriggio, il can-
c e l h e i e del lo scacchiere. Butler, si 
alzerà alia Camera dei Comuni per 
annuncia le quel lo che si prevede 
•.•ara il pili m e d i a b i l e bilancio 
statale detla storia britannica. Ine-
-orabile. natii» almi nto per 1, ci a *?•>•! 
lavoratrici, pei A proletariato e 
per la piccola e medili b nihesi:,. 
i cut le misure finanziarie che i 

t o ns- e r v a t o r i introdurranno p?r 
l'arno^ 1952-5:'.. dest inate a riper
cuoter*! in un ulteriore rincaro 
della vita e nell 'espaiideisi dM'.i 
disoccupazione, imporranno sac i i -
fici tali, a confronto dei quali i 
provvedimenti presi smora dal 
governo appariranno soltanto una 
modesta anticipazione. 

Mentre in tutto il pae^e, nellt; 
miniere e ne l l e fabbriche, si va 
organizzando il mov imento che, at-
traveisx» la non-coHabora/mne •• 
lo sciopero, opporrà l'azione diret
ta di massa al la polit ica di riarmo 
e di fame, i lavoratori de l la re
gione di Londra, manifesteranno 
martedì la loro protesta dinanzi al 
palazzo del Parlamento. All'ora in 
cui But ler presenterà ai Comuni il 
bilancio, centinaia di delegazioni . 
con striscioni, cartelli e coi v e s s i l i 
sindacali affluiranno a West min-
ster per r imettere ai deputati le 
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chi lometri di HalMl 

risoluzione votate dal le maestranza 
de l le fabbriche nel le ensemble*" 
popolari 

Le donne inglesi formuleranno 
i piani per il loro contributo al la 
lotta, domani , nella l o i o prima 
conferenza nazionale, che riunirà 
a Londra 1.500 delegate , 500 più di 
quelle che l e organizzatrici aveva
no previsto, cosi che l'assemblea 
dovrà tenersi contemporaneamen
te in due saie. In treno ed in tor
pedoni speciali , l e de legate sono 
•minte oggi nella capitale sin dal 
la Scozia, e continueranno ad ar
rivare stanotte. 

Nel dibatt ito sul bilancio, che ai 
Comuni seguirà o l l e dichiarazioni 
di Butler. il Labour Party parlerà 
ancora una vol ta con due voci: la 
voce in falsetto de l la destra, che 
avrà il suo oratore in Gaitskell, e 
la voce del la sinistra, il cui punto 
di vista si crede sarà esposto dal 
bevani.sta Wilson. 

La frattura fra destra e sinistra. 
dichiarati in m o d o cosi clamoroso 
in occasione de l dibatt i to sul riar
mo tre giorni fr., verrà discussa 
in una riunione del gruppo par
lamentai e laburista martedì mat
tina. e poi nuovamente dal l 'esecu
tivo nazionale del partito, convo
cato in seduta straordinaria per 
giovedì Att lee e Morrisun cerche
ranno di riaffermare la loro auto 
rità ed impegnare la sinistra ad 
attenersi in futuro, in Parlamento 
nlle loto istruzioni. Ma al punto 
in cui la situazione si è maturata 
è da escludere che i bevanot i re 
cedano da un atteggiamento che 
è dettato dalla base del Lnbour 
Party, 

Tutto lascia perciò prevedere che 
'.:» crisi laburista sfocerà nella con
t e n z i o n e di una conferenza stra-

rdinaria d e l partito. 
Ogni giorno che passa dimostra 

••itanto c o m e la politica di riarmo 
•;:i un cancro che non soltanto 
divora l 'economia nazionale bri-
*ann:ca, ma rapidamente consuma 
.e risorse del l ' intero Common
wealth . La riduzione de l 50 per 
cento ne l l e importazioni au.'tralia-
•.e, annunciata oggi dal governo 
ii Camberra, è un segno del v e 
loce allargarsi del la crisi 

Nel la conferenza economica del 
Commonwealth , che ebbe luogo a 
L.'ndra in gennaio , il governo con-
•t'rvatore aveva chiesto ai governi 

dei Dominion* di ridurre le loro 
i importazioni dall'area del dollaro, 
per aiutare il tesoro britannico a 

; tamponare l 'emorragia de l le sue 
riserve. L'Australia accede ora a l 
la richiesta, m a i l suo deficit i d i 
tali proporzioni che essa deve con
temporaneamente ridurre ancho l e 
importazioni nel l 'ambito dell'area 
de l la «tarlino, chiudendo il proprio 
mercato a tutta una serie di pro 
dotti britannici , alcuni dei quali, 
come l prodotti cotonieri e eerti 
prodotti meccanici , avevano in 
quel Dominion U loro più impor
tante sbocco. 

F R A N C O C A L A M A N D K U 

L O N D R A — Comizio di protesta a Trafalgar Sanare contro l 'aumento 
del le tariffe dei trasporti cittadini 

Quattro milioni di tedeschi 
alle urne nel Sudweststaat 

/ / riarmo ed il trattato di pace al centro 
{Iella campagna - Pietoso gesto demagogico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 8. — Domani 4 mi 
l ioni e mezzo di tedeschi andran
no a l l e urne nel la Germania Oc
c identale p e r e leggere il governo 
d e l nuovo Sudwests trat che sarà 
formato con la r iunione dei tre 
stati de l Wuertemberg Baden, d e l 
B a d e n merid ionale , e de l Wuer-
t e m Berg-Hohenzo l l ern . 

Questa d iv i s ione amministrativa 
era stata data dagli occidental i 
a l termina de l la guerra: numeros i 
interessi polit ici e f inanziari h a n 
no ora giocato per l 'unificazione, 
che rappresenta una novi tà asso
luta i n quanto gli stati in parola 
erano divis i , seppure i n m o d o d i 
verso dal l 'attuale . TI nuovo stato 
confina c o n la Francia, la Sv i zze 
ra, l a B a v i e r a a i l Palat inato . L e 
suo principal i eittà sono Stoccar
da e Fr iburgo . 

I l part i to d.c. ha avuto finora 
una fortiss ima maggioranza oha 
arrivava n e l Wuertemberg-Hohen-
zo l lern a l 59,1 per cento . S o m 
mando i vo t i ottenuti dai pr inc i 
pal i partit i d e i tre stati n e l l e e l e -

(Conttaaastoaa J. paglaa) 

r. -

Tatt i s i i ispettori de l l 'Unità 
dovranno essere presenti a l i » 

te sì terrà a Koaaa — 
l a sede de l r i o n a l e — 
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anche senza scarpa i nostri garibal
dini, roa volevano «raspare l'Italia 
a coloro che fanno la guerra e ru
bano sulle scarpe dei soldati; sape
vano «are senza pan* gì* operai io 
sciopero, ma per costruire un Paese 
dal quale venisse bandito chi man
gia a tradimento e nega il peno a 
chi lavora. 

Fu una strada dura quella per cui 
passarono per un secolo le pieni del 
nostro Paese, ma quando venne il 
giorno in cui furono i lavoratori a 
prendere la bandiera tricolore nelle 
mani e a levarla cosi alta comt non 
era stata mai, fu un jporno nuovo 
per l'Italia. 

Che le nazioni non son f a n é sol
tanto di maialetti e di Blaterassi, an
che questo abbiamo imparato, e Sta
lin ci inscena che esse si distiagoooo 
non toto per le /oro condizioni di 
viu, m* «oscoe per U con/onnst ioisf 
sfwitmédt, eoe * esprime utile c*~ 
ratterinkbe dell* cmllmrm «MZSoaWr. 

Ora, pare a noi che i «ostri crì
tici e i nostri contraddittori, o s a n d o 
sono ta buona fede, s fot tano all' 
me del fenomeno pf i 

La Patria e la cabala 
della recente n o n a nazionale che è 
appunto la conquista della Patria, 
da parte di un numero sempre pia 
grande dei suoi figlioli e della parte 
che se questa conquista hanno avuto 
i comunisti italiani. Oggi l'Italia ha 
un numero più grande, infinitamen
te piò grande, di cittadini che non 
avesse pròna, indipendentemente dal
le percentuali di incremento demo
grafico che il censimento può regi
strare. La Resistenza ha smascherato 
lo sciovinismo fascista, con tanta. 
efficacia, come non era stato possi
bile fare in qualunque altro momen
to. N o n solo fa possìbile, allora, sve
lare l'inganno dei gruppi dirigenti 
che, crollato il castello retorico del
la loro propaganda, ri rivelarono co
me tirapiedi degli hitleriani, ma fn 
contrapposto al nazionalismo fasci
sta miseramente naufragato qualche 
cosa di più di una denuncia e dì 
ima condanna morale. Quei giovani 

eh» caduta H s i t e diìls qzidrat: le
gioni, combatterono nei distaceamen-
ri partigiani dispersi per i nostri 
monti, che diedero battaglia, senza 
divisa e quasi disarmati, per le stra
de dello città dimostrando di aver 
fede in una Patria ehe non si iden
tifica con le parate • la fanfare e 
le feste comandate. 

Cosi vogl iamo andare avanti: ot
tenere che gli italiani lavorino in
sieme, sappiano __ essere fratelli, vo
gliamo che i giovani anche quelli 
che non si sono liberati ancora dal
l'inganno fascista, quando dicono 
Italia, sappian chiaro che cosa e 
l'Italia e che cosa ci chiede. Quello 
che noi vogl iamo oggi e che non 
venga arrestato il processo che deve 
dare a tutti gli italiani la loro Pa
tria; e per questo vorremmo unirci 
a quanti possono insieme ima sdire 
che continuino a dominare coloro 
quali hanno bisogno deua retorica 

del patriottismo, per lasciare milioni 
di italiani senza pane e senza scar
pe e per dorare in quest'opera apro
n o l e porte di casa ai soldati stra
nieri e mettono i nostri negli eser
citi altrui. 

Per questo continuiamo, come ab
biamo fatto sempre, a discutere, a 
parlare, a lottare: per tendere con
sapevoli t o n i 'gl i italiani, perche 
aprano gl i occhi quelli che sono in
gannati, perchè non maledicano quel
li che disperano, perchè questa no* 
stra Italia non resti bella solo nelle 
canzoni e sia invece piena di mise
rie e dì tristezza nella realta, ma 
perchè davvero viva e fiorisca. 

La Patria è fatta della sua storia, 
del suo cielo, dei suoi canti, ma anche 
deHa sua terra e del suo grano, del 
suo pane e delia liberta dei suo: 
figli. 

Domenica scorsa siamo stati sul 
fondo di Fregala, abbiamo scoperto 
fl monumento a una donna e a due 
contadini, morti per la conquista 
della terra, caduti perche d o r è erano 
ì rovi crescesse il grano; insieme ai 
contadini dì Melissa abbiamo pensa
to che erano morti per la Patria. 

zioni pol i t iche d e l 14 agosto 1949, 
gì hanno l e seguenti cifre: D . C. 
un mi l ione e 87 mila (39.6 per 
cento ) , socialdemocratici 655 mila 
(23,9 per cento) l iberali 482 mi la 
(17,0 p e r cento) Comunisti 176 m i 
la (6,4 per cento) altri partiti 
S43 mila voti per una percentuale 
de l 12,3 per cento. 

L'affluenza a l l e urne fu allora 
de l 69,9 per cento, percentuale 
che scese a l 58 per cento i l 9 d i 
cembre scorso, quando si t enne 
ne i tre stati i l re ferendum sul 
problema del la unificazione. Le 
e lezioni fono at tese a B o n n con 
grande interesse e vengono cons i 
derate eome una « prova genera
le » p e r eventual i nuovi comizi . 

I maggiori esponenti di tutti i 
partiti, da Adenauer al compagno 
Reimann, hanno partecipato al la 
campagna elettorale, c h e è stata 
discretamente animata ed ha a v u 
to a! centro dei dibattiti i l p r o 
blema del la rimilitarizzazione e 
del trattato di pace . Adenauer ha 
tentato u n colpo in ex tremis a n 
nunciando di aver r ichiesto ai tre 
alleati di ««ondare la rea le v o 
lontà del l 'Unione Soviet ica sul 
trattato d i pace ». 

Questa manovra ha p e r ò susci
tato un'eco debol iss ima essendo 
ormai chiaro c h e è ad Adenauer 
che tocca dire se v u o l e o n o i l 
trattato di pace . L 'URSS da par
te sua, r ispondendo alla lettera di 
GrotewohL ha già dichiarato di 
essere favorevole ad 'ma sollecita 
conclusione di ques to trattato. 

L e previs ioni c h e vengono fatte 
nei circoli d i Bonn affermano che 
si dovrebbe attendere una cospi
cua perdita di voti da parte della 
D . C ? c o m e è già successo ne l l e 
elezioni tenutesi l 'autunno scorso 
in numerosi stati. 

SERGIO 8EGKK 

Estrazioni del Lotto 
dell'8 marzo 1952 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NATOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

l i 
3t 
72 
36 
57 
57 
1S 
84 
27 
24 

83 
6 

15 
M 
51 
32 
78 
8 
7 

22 

62 
47 
22 
57 
73 
5 

49 
70 
48 
68 

23 
81 
52 
22 
37 
13 
27 
17 
25 
59 

7 
33 
89 
45 
78 
42 

7 
89 
17 
88 

Le manovre 
di De Gasperi 

(Continuazione dalla 1. patina) 

n i » , i n un manifesto comune, Sa-
ragat e gli agenti s iculo-america
ni chiedono il famoso Congresso 
straordinario, con lo scopo dichia
rato di sancire fin d'ora un ac
cordo elettorale polit ico con i c le 
ricali e di privare l e sezioni so
cialdemocratiche dell 'autonomia di 
cui oggi godono per c iò che r i 
guarda gli apparentamenti per l e 
amministrative. 

Infine i dirigenti lepubblicani 
hanno anch'essi già accettato la 
alleanza tra clericali e destre, e 
gli oratori pacciardiani al Con
gresso di Bari confermano che il 
PRI accetterà anche l 'apparenta
mento de l le sue l i s te con liste di 
monarchici camuffati . A giudicare 
da come si è svolto finora il Con
c e s s o di Bari, è da escludere che 
possa uscirne una posizione chia
ra: la politica dei dirigenti repub
blicani è troppo equivoca perchè 
essi possano rinunciare alla possi
bilità di manovrare vincolandosi 
a un voto della base. Sebbene la 
discussione politica abbia tardato 
a svilupparsi, il Congresso di Bari 
ha però già r ivelato il disagio pro
fondo che esiste ne l la base repub
blicana p e r la lenta morte a cui 
la politica di Pacciardi ha con
dotto il PRI. Il de legato romano 
Azzali, ad esempio , si è espresso 
contro la permanenza al governo, 
in favore de l la proporzionale e con 
tro gli apparentamenti . Il de lega
to di Grosseto Morante ha chiesto 
che si ponga al la D.C. la condi
zione di respingere ogni alleanza 
elettorale con i monarchici; ed an
che alcuni tra i sostenitori del la 
attuale l inea polit ica d e l partito 
non nascondono che si tratta di 
un . 'Male minore >., confessando 
cojl una posizione di impotenza e 
di penosa paralisi . 

Ma oltre alla base dei partiti mi
nori e alla più generale opinione 
pubblica, che guarda con disgusto 
ai compromessi e gli inganni su 
cui si reggono e l e n c a l i e satel l i 
ti, anche nel campo democrist iano 
esistono perplessità e osti l ità v e r 
so gli aspetti più deteriori del la 
politica clericale. N e è s intomo c-
vidente il manifesto programmati
co che il Presidente del la Camera 
Gronchi sta per Tendere pubblico, 
in nome de l la sua corrente. La pre -
mes'a politica al manifesto, già 
resa nota a suo tempo, reclamava 
un «r i torno al le or ig in i» de l par
tito democristiano in eenso « soc ia 
l e » , criticava la polit ica economi
ca e interna dei dirigenti d e m o 
cristiani, r i levava l'esistenza di una 
profonda crisi nazionale dovuta al 
lo squil ibrio cbp esìste tra l e nuo
v e es igenze sociali e l e vecchie 
strutture tuttora sopravviventi . 

Da queste premesse discendono 
ora le proposte concrete che Gron
chi formula ne l suo manifesto . Seb
bene non si veda su quali forze 
sociali Gronchi intenda far leva 
per l 'attuazione d e l suo program
ma, dal momento che egli respin
ge la maggioranza d e i lavoratori 
in quanto comunisti , questo suo 
programma costituisce un comples
so di crit iche assai v ivaci ai prin
cipali e fondamental i aspetti della 
politica governativa. 

P e r ciò che riguarda l'ordina
mento del lo Stato, pr imo punto de l 
manifesto, Gronchi chiede tra l'al
tro la immediata attuazione de l l e 
leggi costituzionali per i l referen
dum popolare e per la istituzione 
del l3 Corte costituzionale. 

Nella seconda parte del manife
sto, che riguardai la polit ica inter
na, Gronchi nota che la politica 
poliziesca di Sceiba non è stata in 
grado di impedire l'avanzata del la 
Oppos ;zione e ii dec l ino d e l mar
gine di maggioranza del la D.C. A l 
la politica di « r e p r e s s i o n e » occor
re pertanto sostituire una politica 
di « p r e v e n z i o n e » , fondata sulla 
soluzione dei fondamental i proble
mi sociali . Gronchi critica eltres'i 
la l egge per la difesa c iv i le per la 
sua attuale fisionomia poliziesca, e 
ritiene, a proposito de l la legge sul 
neo-fa.=eismo, che solo al Parlamen 
t 0 spetti la facoltà di giudicare 
sulla l iceità o m e n o di organizza 
zioni e attività pol it iche. 

Per ciò che riguarda la politica 
economica, Gronchi insiste partico
larmente sulla difficoltà di conci 
liaro le spese militari con l e inde
rogabili necessità civil i de l la Na 
zione. e ri leva come il governo ab
bia finora conformato il suo bi lan
cio al le necessità mil itari , rifiutan
dosi invece di fare altrettanto per 
le necc>.>arie .«pese civili e invo 
cando anzi a questo proposito pro
prio l'ostacolo di un bilancio im
mutabile . 

Questa impostazione presuppone 
— rileva in sostanza Gronchi — 
una rinuncia ad affrontare 1 due 
fondamentali problemi ital iani: la 
disoccupazione e la Ttcostruzlone 
edilizia. 

Infine t il manifesto, vo lendolo 
brevemente riassumere, critica 1 l i 
miti e la lentezza del la riforma 
agraria e l a disordinata politica 
di lavori pubblici , e sol leva il pro
blema delrapprendistato giovanile , 
del le pensioni, de l la partecipazione 
dei lavoratori alla gest ione de l le 
aziende. 

A coronare la giornata politica 
è giunto infine u n discorso d e l 
Pontefice ai predicatori de l la Qua
resima e a i narroci del l 'Urbe, gui
dati dal cardinale Mìcara. 

11 Papa ha suggerito a lcune m i 
sure organizzative che dovranno 
essere adottate in occasione della 
prossima campagna elettorale di 
quel « moto di risveglio » a cui s o 
no preposti H cardinale Micara, il 
padre Tenzi, padre Lombardi , Ged 
da ed altri, i l Pontefice ha osser
vato che vi sono a Roma 127 par 
rocchie più a lcune di prossima 
inaugurazione, ma che risultano 
* sovraccariche con dieci , venti e 
financo trentamila a n i m e ». Occor
re perciò accelerare e aumentare 
la fondazione di nuove parrocchie 
e l 'erezione di nuove Chiese e, i n 
tanto. attivizzare s sacerdoti non 
troppo occupati, predisporre una 
circolazione specie domenicale di 
preti tra parrocchia e parrocchia, 
eccetera. Parrocchie di altre città 
megl io attrezzate dovranno assu
mere il patronato di alcune parroc
chie romane più sprovviste e i n 
viare sacerdoti. Oltre al la parte or 
ganizzativa, poi, non andrà trascu
rata quella sostanziale, r ivolta a 
santificare i parrocchiani, a sot
trarli a l le influenze di a l tre orga
nizzazioni e a « opporre u n fronte 
granitico al la invadente corruzione 
nel la vita economica • soc ia l e» . 

P K I V O INGRAO . Direttore 
Sergio Scader! — Vicedirettore rssp. 
Stabilimento T.pograflco U E S I S - A . 
Roma - Via IV Novembre 1*9 ~ ~ 

PRECISIAMO 
che la 

NECCHI 
costituisce la pi» mo
derna organizzazione 
industriale mondiale 
nel campo delle mac
chine per cucire. 

La 

NECCHI 
si è affermata espor
tando i suoi prodotti 
in tutto il mondo e 
in special modo negli 
Stati Uniti d'America, 
patria delle macchine 
per cucire. Questa è 
una prova sicura del
la qualità superiore 
dei prodotti. 

NECCHI 
Solo la 

NECCHI 
può offrirvi la famosa 
B. U. che consente a 
tutti di: 

— cucire 

— ricamare 

— rammendare 

— fare asole 

— attaccare bottoni 

— ed altri i n f i n i t i 
lavori 

senza impiego di ap
parecchi speciali. 

NECCHI 
La macchina per cu
cire mod. B. U. su 
tavolo costa solo 

L. 81.000 
Il pagamento rateale 
praticato dalla orga
nizzazione 

NECCHI 
vi consente di entra
re in possesso di una 

NECCHI 
B. U. 

con rate mensili da 

L. 4.000 
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